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SALMO XXIX 

l • * I 


3 


<popo la peste di tre giorrni da Dio mandata in castigo 
déW orgogliosa operazione di David nel fare il novero 
del suo pòpolo , per cui morirono 70. mila uomini , 
i)avid per il cessalo flagello eresse a Dio r cdtare di 
Ornan . Fu allora che compose il presente Salmo . 

rp 

JL e esalterò, Signore, (1) 

Che a mia difesa in tuo poter t’ ergesti ; ’ 

ffè sovra me de* miei nemici al core 

* * 

Diletto reo porgesti » 

% . S * H 

Signor mio Dio ver te la voce alzai , 

J X mi sanasti dall* abisso orrendo O 

Mi traesti di guai : 1 v ** 




Me tu salvasti 


. ’.'-'O *’ 


Di 


* »V ' 1 > ^ 

quei che scendon nel lago di morte • (2) 

• * f-V-i e;v v -’ 


*00 -, i>Uù. *w J . i « £i£ lì JfiV'i a 


T* 




(1) .tonare sono /tfci le entrale dei Salmi di David . 
scioglie placidamente il suo volo , di cui accresce 

ognor più Ut rapidità , e rattezza. ^ L * ^ - :L *>'. r 

( 2 ) -Ecco t argomento deWlnno . Loderò Dio , perche 
mi protesse ; io invocai , e 7r*i jrmò ; mi fo&c dall' abisso , 
e mi salvò dalla morte . Con quanta varietà ripete la stessa 
idea , che gli si presentava in tanti diversi aspetti alla men 

le , e che la forza del sentimento gli faceva ognor vedere 
e ripetere f * *' < * 


IjI ils 1. 

A 


'lì . A'.i (\) t 



Inni al Signor® ergete 

Yoi Santi suoi; voi la memoria , e il suono 
Stella sua immensa santità spargete . (3) 

Pel suo coruccio al tuono 

Ira lampeggia , e in suo volere è vita » (4) 

Fia lutto a sera , e gioia in sul mattino 

» • 

Con vece in cielo ordita « (S) 

Si mille beni in grembo io dir osai 
Staro mini immoto , e non cadrò giammai • ( 6 ) 
Il tuo voler , Signore , 

Sol die al decoro mio forza , e virtute ; ( 7 ) 


(3) Appena esposta la sua liberazione dalla peste , si 

» * 

volge ai Sacerdoti , ed ai Principi invitandoli a lodar Dio ; 
il che è consentaneo frncke a quello , con cui incomincia il 
Salmo „ Te esalterò , Signore „ • 

(4) Sublime olire modo è questa idea , ed è così ma- 
gnifica coinè il Dio , che dipinge « Con quanta fòrza , con 
quanta bellezza esprime la sua onnipotenza . 

(5) Con eguale energìa, e grandezza csjrrime la 
pronta cessazione della peste , appena eretta V Aliare , co- 
me ne fu avvertito dal Profeta Gad * 

(6) Dopo la numerazione del popolo , da cui David 
rilevò avere un milione , c trecento mila uonuni alti alT ar- 
me fu preso da un certo orgoglio , e fidanza di se slesso 9 
il che esprime dicendo : Ego autem dixi in abnndantia mea, 
non movebor in aeternum* 

( 7 ) Confidai in me , egli soggiunge , ma solo il Si- 
gnore fu C autore di mia grandezza ; giacché egli mi na- 


t 

* 


ism; 
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Storcesti il volto , e mi turbai d* orrore i 
Invocherà salute 

Da te Signore , ed al mio Dio ferventi (8) 
Preci ergerò • Qual prò nel sangue mio 
Se son tolto a viventi ? 

Forse fia che la polve a te si volga , 

E su tue verità gli accenti sciolga ? (9) 
Udì il Signore , e il prese 

Di me pietade ; il mio Signore , c Dio 
Mio difensor si rese : 

Tu mi cangiasti in gaudio il dolor mio » 
L' atro squarciasti a me lurido ammanto , 

IV ‘ • • 

E mi vestisti di letizia immensa $ 

Onde a te volga il canto 

La gloria mia , nè fia eh’ io cangi tempre ; 

Te Signor , te mio Dio loderò sempre • 


scose il volto , ed io fui perduto ; lo invocai e fui salvo , ed 
il piani • cangiossi in gaudio ; mirabile è V artificio con cui 
\ David esprime lutto ciò , c le sue maniere sono sempre poe- 
tiche • 

(8) David , e gli altri Poeti Ebrei usano indisi intainen* 
te il tempo presente , o passato , o futuro ; il che induce 
una maggior varietà , come nel presente passo , quasi che 
voglia esprimere , io diasi , pregherò il Signore è 

(9) David fu spesso uso di questa idea » Nel Salrpé 
yt egli disse : 

Che alcun non v' è che in morte ti rammenti » 

Nè dal sepolcro a te volga gli accenti * 


ir 


' f / 1 " f • I 

• f 1- i !■ 1 

' • • ia'i / *• 


• : 'i'i 


X X X 


n 


; * ' »r 

Il l ) • . . > A 


» . Y 

f» ' 'i . .1 


David abbandonalo dagli * «mici , insidia tf) , net/fl Reggid 
di Said 9 che ùvea ordinato la sua rportc\ 9 c tentato di 
trafiggerlo con V asta 9 fuggitivo , c rifugiato presso 
Achi Re di Geih si fece a comporre questo Salmo. 


n te la speme mia , Signor locai , (0 \ . v- » 

Wè andrò confuso mai# 

In tua giustizia a liberarmi accorri , v » . \ . • • « 

"Ver me 1’ orecchio tuo piega , t affretti 

** * ’ ' 

» * 

Dalla caterva infetta 

+ 4 1 "* ^ 

Di tanti mali a tornai , e me soccorri . (a) . 

' < *■ __ 

T° ergi in Dio protettore , ergiti in loco (p) .j » - I 
D'asilo a mia salvezza, orciaio t 1 invoco# ;i 5% .L 

(ì) Avendo David tante volte ritoccalo lo stesso argo~ 
mento , ed essendo animato dalla stessa speranza era na- 
turale , che qualche volta ri/>etcsse le stesse idee • Cosi que* 
sio principio somiglia a quello del Salmo VII* { ^ 

In te Signor imo Dio- v . 1 \ - : 

Z,a speme locai « 

(a) ZVetfa stessa guisa egli cantò nel principio del V • 

« AUe parole mie t orecchie tendi *= . 

Signor benigne , ascoVu il grido mio ; •' ! * 

Della preghiera mia la voce intendi t • - - ’ ' : 

y. jtt io sommo Re v mio Dioi .■ \: \^ , 

Sempre però in una maniera variata , ed in un aspetto del 

tutto nuovo • . v * • 

(3) Ho creduto di conservare la frase del testo , g&c 




r *sr 


*• ?V 


f 




1 • ’ 1 i i 


fche tu sèi mi* fortezza } e "asilo mio \ 

£ pel tao nome , o Dio , (4) 

Mi sarai Duca , e nutrirai pietoso : 

Fuor mi trarrai nel tuo poter da questo 
£accio ai miei di funesto , 

Che mi ordir gli empj , e prcpararo ascoso % 
Poi che mio scudo , e protettor tu sei : 

In tue mani accomando i giorni mici • 

Me , Signor Dio di verità salvasti ; 

Tu torvo i rai mirasti 

Chi di mendacio , e vanità si pasce • 

10 nel Signor sperai ; di gioja pieno 
Esulterò nel seno 

i % • • * * \ 

Di sua pietà ; che tu a mie grandi ambasce 

11 divino tuo sguardo , o Dio , volgesti , 

t • § m • 4 , 

E me da mali miei salvo traesti ; 

_ . 

Nè del nemico mio desti in balia 
Tolta a scampo ogni via ; 

Ma in ampio luogo e sicurtade in grembo 
Ponesti i piedi miei . Pietà , Signore , (5) 


.31 o < 

rnrnàm ■■ ■ 


«v Vk 


A nV 


mi è sembrata piti energica di qualunque altra „ in domani 
refugii „ . ' 

(4) Et propter nomen tuum etc. si è già da noi altre 
volte osservato , che questa maniera di dire significa , in 
sonore , in glorifieazione del tuo nome . : ‘ 5 ^ 

‘ . • f ♦ , ; • 

(5) Questo squarcio con quanto segue sino * lo poi solo , 
© Signore , in ìe sperai , è così pieno di forza , è spira 
tanto patetico sentimento per le sue pene 9 e per lo sdegno » 


* 
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Che pien d 1 affanno ho il core ; 

D 1 ira nel tempestoso orrido nembo 

Son conturbati in guisa atroce , e ria 

E le viscere , e gli occhi , e V alma mfe 5 • 

Che il viver mio fu nel dolor distrutto , (fi) 

E gli anni miei nel lutto ; 

S’ infiacchì nell’ angoscia il mio valore , 

E si turbaron l 1 ossa; ai miei nemici. 

Ài vicini , agli amici ,, 

' ,« • f 

Io sono obbrobrio ; oggetto è di timore * 

. , ; ' 

1 j * 1 

■■■■— ■ 1 ■ «< 

« . * 

« V * 

« , I • 

il quale nuturulmenle gF inspiravano i suoi persecutori , che 
fi senti ad un tempo commovere d'ira , e di compassione • 
(6) Quale abbondanza di affetti , e d'idee rinvengonsi 
in tutte queste espressioni . E' poi bello il vedere con quanta 
varietà , ma sempre con eguale energìa David esprime la 
stessa cosa in diversi suoi Salmi . Nel VL egli disse . 

Che tutte dal terror mi treman Fossa , 

m • * 

* E ho V abita oltre ogni stil turbata , e scossa , 

Più diffusamente nel Salmo XXL • 

. r .£d io sono men ch' uomo un verme abjetlo 9 \ . 
Obbrobrio de' viventi , 

i * 

, ( E della plebe ai duri insidti oggetto efc. . . » 

Meglio ancora più sodo 

jD 1 acqua al par mi diffondo f e son disciolto 9 
. £ nelT ossa disfatto ; . . .. ... - 

• Qual cera che si strugge ho in seno if core , 

, - Inaridì qual creta il mio valore • . r , 




* 
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la conoicenza mia ; chi mi redea 
Ratto da me lontano il piè movea • 

Come morto nel core i’ mi vid' io 

Consegnate all’ oblio ; 

Son qual vase perduto ; il biasino intesi 
Di molti , che esultando al mio periglio 
Si sedeano a consiglio , 

•Mentre contro di me di rabbia accesi 
Volgean concordi nell’ iniqua mente 
Di togliere la vita a un innocente • 

Io poi solo , o Signore , in te sperai , 

Tu se’ mio Dio , sciamai ; 

Sono nelle tue mani i miei destini • 

Ai miei nemici , e a chi m insegue irato 
Mi togli ornai ; placalo 

Mostra al tuo servo il volto , e i rai divini . (7) 

Me salva in tua pietà : Signor , tradita 
Non fia mia speme , or che ti chiesi aita • 
Arrossiscano gli empj , e nel profondo (8) 

j ^ . ‘ m -n — 

Sian chiusi , il labro immondo 


(7) Non poievasi con maggior dignità , con maggior 
affetto esprimere la tranquilla fiducia in Dio • li 1 pur subii - 
me V espressione , tu sei mio Dio , la mia sorte è in luci 
mano , ed è pur patetica V altra , rischiara la tua faccia 
sopra il tuo servo . 

00 Dall' idea antecedente che Dio lo esaudirà , sor- 
ge in David quella della confusione de* suoi nemici ? e ad 
un tratto si fa ad esclamare „ Arrossiscano gli $mpj 

i 


nv ^ . 


f 


'/■*- * 


\r% ▼ ' 

»■' M 


lo 


^ t m . f J 

Muto si renda , eh* ebro dii fièrezzà 

Del giusto a danno iniqui detti spande i • 

Quanto * o Signore , è grande (9) » 

L immensa copia della tua dolcezza , * 

Che nasconder ti piacque a quei che in coré 
Chiudoo verso di te santo timore » 

Chi in te spera esaudisti , e a te fu accetto 
Degli uomini al cospetto » 

Del tuo volto il terrai salvo , ed occulto (10) 
Nel raggio impenetrabile $ è profondo 
Agli sdegni del mondo « - * * * * * 

Tu lui proteggerai da ogni atro insulto ■ 

Di malediche lingue al vero infeste - - 
Entro il tuo tabernacolo celeste i 
Benedetto il Signor, che di sicura 

Cittade entro le mura 5 1* *' r * #'.*)«. t- : 

Fè pompa in me del suo pietoso affetto • (il) 
Nell’impeto primier del mio dolore 


— «. 


t » 


. ! 




(9) Toccata appena questa idea si volge di nuovo itn- 
provvis amente alla grandezza , e misericordia di Dio , che 

sempre uvea Jìsse neU" animo i Quanta varietà J quante bel - 
lezi c « , v ' * ■ 1 *»> *, , , 1 j/\ u • < 

(10) iVon poteva con maggior sublimità esprimersi la 

protezione di Dio , cAe dicendo gli asconderai entro il tuo 
stesso volto , li proteggerai entro il tuo tabernacolo dalle 
'altrui maldicenze • - - - \ \ ( • 

(1 1) qui intende la Città forse di Sicelcg data • 

*n mo rifiigio dal Re Geteo « ' 


- . 
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i 

io dissi entro il mio corfc ' 7 
feon discacciato dal tuo divo aspetto ; 

Ma tu ésaudisti di mie preci ardènti , . 
Mentre sciamavo a te , gli umili accenti • 

Voi che nell’ alma santità serbate (12) 

Tutti il Signore amate ; . 

Che verità ricerca il Signor nostro, 

Ì£ largo a chi 5’ orgoglio arde nei core 
Ei fia retributore. ( 1 ?) 

Oprate ognor con viril alma , 3, vostro > 
Cuor si conforti , 0 voi 9 che in-Dio soltanto 
Ogni speme ponete , ed ogni vanto • 



( 12 ) Quanta delicatezza , qual tenerézza di affetti ri- 
trovasi in questa strofei Tali bellezze si possono ben senli— 


re , ma non definire . 

(i3) Anche questo pensiero è varie volte ripetuto dà 
David . Cosi cantò nel Salmo XXV Ih 
. . Fremio dona , e mercede* 

Ai lor delitti eguali , 

. D'essi reiributor giusto , e severo ò 



1 


— 9 .J ■■■/ « » ' " 

ti 

x x* t ' /: 

« 

- ' * ' ‘i 

Composto da David dopo il suo uduUctiè 
con Bersabea . * 

Beati quei, ohe ottennero (t) 

All’ empietà perdono , 

E ricoverti , e taciti # . > 

I cui delitti sono • 

Beato r uom , cui novero . 

Non fè Dio del peccato ,» 

Nè alberga entro il suo spirito 
Un pentir simulato . 

Poi eh’ io tacqui , invecchiarono (2) 

* t « 

Quest’ ossa aride e rotte , 

4 Mentre il di tutto in gemiti, • 

Tutta io scorrea la notte • 

• • • • * , 


(1) Questo Salmo è chiamato dagli Ebrei il cuore di 

« » 

David 5 tanto è pieno di affetto , e di tenero pentimento . 

(2) Sembra che David dopo il suo peccato non si ri~ 
volgesse a Dio , sinché il Profeta Natan non venne a rim- 
proverarlo ; perciò egli dice , che era sempre in mezzo 
agli affanni ; e che la mano di Dio erasi aggravata sopra 
di lai . 

Spesso David per esprimere un intenso affanno , o tur* • 
lamento fa uso del tremore , e della consunzione delle pro- 
prie ossa 9 il che presenta un idea fortissima. Così nel 
Salmo VI* disse , quoniam conturbata sunt ossa enea » c nel 
XXL Et dispersa sunt omnia ossa m<?a • 


« 
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Aggravo ssi terribile 

Su me tuo braccio ultore 
Del Sol nel corso fulgido 9 
£ nel notturno orrore • 
Àllor nel mio infortunio 
Rivolsi a te la mente , 
Mentre in me fitta V animo 
Feria spina pungente • (3) 

11 mio delitto orribile 
Palese a te mostrai f 
Nè della mia ingiustizia 
La ria colpa celai • ( 4 ) 

Dissi .compunto , e supplice ^ 

Il mio perverso errore 
Di me stesso in obbrobrio 
Confesserò al Signore • 

£ tu alla mia nequizia 
Desti perdon , per cui 
Udrai preci ognor movere 
1 Sacerdoti tui . 


(5) Dum configitur spina • Quest a idea e da tutti spie- 
gata 9 mentre io tenevo entro di me il mio delitto , men- 
tre a guisa di spina mi pungeva V animo » 

(4) AUorchè il Profeta Natan riprese David della sua 
colpa , questi compunto la confessò , dicendo 9 peccavi Do- 
mine ; efii allora che fu perdonato da Dio , avendogli Na- 
tan assicurato , Dominus quoque transtulit peccatum tuum • 
Questo è ciò che volle significare in queste strofe % 


»4 

Per ogni parte inondino * •» 

Torrenti atri di guai , * ; * * « . * 

Non fia che ad esso valgano» : . 

D’ avvicinarsi mai • 

Tu speme , e mio rifugio « 

Nel mal sei che mi preme ; ; . . . ; 

r 

Tu mia gioja ; me libera , . .... 

Dalle mie angosce estreme • . , 

Darotti il vero a scernere , (5) 

Ed intelletto , e mente ; 1.;.. . *, ; .> * { - 

Nel sentier che dei correre* /■,; . . 

. T 1 istruirò clemente. . .. * . > ’i r i ; 

Terrò in te gli occhi vigili ; j . - :• s 

Non sotto umano aspetto - '• i - 

Siate al destrier consimili, *- > ’ 

A cui non è intelletto • (6) • * -•» '* 

Di fren ritegno ferreo 

De sue mascelle astringa , 

Onde a tuoi cenni docile 

» ** .* 

Ove tu vuoi si spinga . 



(5) Qui David induce a parlar gii il Signore che gU 
premei te lumi , e assistenza \ - 

(fi) Dio gli dice 9 io ti farò comprendere quello che 
devi seguire , e fisserò gli gechi sopra di te ; non vogliale 
assomigliare il cavallo , ed il mulo f i quali non hanno in - - 
teli etto . Tu astringi col freno le loro bocche , affinchè non 
il si scostino , e ti obbediscano i 




V s 

5És && 
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(unga di mali serie (7) 

Sul peccatore inonda : 

La sua misericordia 
Chi spera in lui circonda 
9 voi giusti di giubbilo 
£bri esultate in Dio , 

Ei sol sia vostra gloria 
Voi di cuor retto , e pio • 



1 ■■■■— ■■■ — 

* • 

(7) Qui riprende “David , e udii a le consolanti parola 
del Signore si fa giustamente ad esclamare , i flagelli sono 
pel peccatore ; e la sua misericordia per chi spera in luì < 
Questo Salmo non ha grandi voli , non grande movimento 
di stile , ma tutto spira tenerezza , riconoscenza , ed amore # 
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X XXII 



Diversi sono i seniintenti sull argomentò di questo Sal- 
mo . Quello mi sembra migliore , che fosse scritto da 
David , allorché in una battaglia contro i Filistei fu 
liberato dalle mani di un Gigante fratello di Golia , 
che già era per ucciderlo • 

Insultate fra il giubilo 

iMr * “ ' * * 

,Yoi tutti nel Signore ; 

Festoso Inno di laude 
Si addice a un retto cuore « 

Dio -dellè vostre cetere . * - . 

Lodate al suon concorde ; 

, / * ' 

* - Lui deir Arpa risuonino . 

Le armoniose corde ; 

Nuovo sciogliete Cantico 

Sacro al suo nome santo : 

Voi s’ oda il suono armonico 
Accompagnar col canto . (1) 

ni ' ■■ ■ ■ . i. ■ mi. m wmm |— — — — m 

(i) Tutto questo squarcio altro non dice , se non che 
di lodar Dio fra i suoni , ed il canto ; onde quasi tutto 
sembrar potrebbe una inutile ripetizione • Non però sem- 
brerà così a chi lo esamini » attentamente • Ogni versetto 
dice qualche cosa di più , ed in un modo sempre variato ; il 
ehe anclìe esprime V ardente desiderio di David , che fosse-* 
70 rose grazie , e date lodi al Signore « 
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Poi che retti , e infallibili 

Son del Signor gli accenti , 

* 

Nè in preda ei lascia instabile 


Le sue promesse ai venti • ( 2 ) 

Pietade ama , e giustizia 

Di cui se ognor circonda 9 
Di sua misericordia 
Tutta la terra abonda • 

Alla sua voce immobili 

Stettero i Cieli immensi f 
Dal soffio del suo spirito 
La lor virtù mantiensi . (3) 

* L’ acque del mare ondivago 

Quasi in un otre ei strinse ; 

t 

• Serro con chiave i limiti , 

Entro di cui le spinse • (4) 

Tom . Il, 2 


( 2 ) David espone i motivi per cui lodar Dio che sono 

. V infallibilità delle sue parole 9 la sua misericordia , la 

* 

giustizia , F onnipotenza, 

(Z) Questo squarcio racchiude le piu grandi idee es- 
presse colla maggiore evidenza . Tu vedi i Cieli nascere 
alla sua voce , e conservarsi al suo s(£fio ; il mare chiuso 
come in un otre , e confinato come in un serbalojo , 

(4) Et in thesauris abyssos » QuelT abysso» viene spie- 
galo per arche , magazzini , o dispense , Dvf'si chiude ciò 
che vuole serbarsi , v - • 
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» * 

Tutta la terra pavida 

Stasai al Signore innanti} , 

Ed ugnai tema ei susciti : , ; ; -, t 

» 

Dell' orbe agli abitanti « 

o y / » * » ■< * ■ > . . v 

Poi eh’ egli disse , e furono ; (5) 

v w f * ** *p* * * ^ 

Ei comandò , al suo impera 

he cose tutte sursero j.r 

Più ratte del pensiero* 

1»* opre , e i consigli dissipa (6) L 

Il Signor delle genti ; 

Ei disperde dei popoli x . \ t , L 

I pensieri , e gli accenti ; r , \ 

Sperde le idee de’ Principi r 

Ad un mover di ciglio ; 

3VIa sta eterno ne 1 Secoli *r , , 

* ^ « ■ * > * * . * 

Del Siguore il consiglio • # 

I pensieri , che accolgonsi -<■ 

Nel suo fecondo seno , 

Di stirpe in stirpe passano t . ... 

Nè giammai vengon meno • 

► / * • 

. ì . * , 

»■ i ■■ ■ ■ ■■ ■ - ■ ■ — 1 ■ 

- • * . 

(5) Anche questa idea esprime nel maggio £ modo f on « 

impotenza di Dio « Essa ras s orni glia a quella espressione di 
Mosè , Fiat lux * et facta est , ovvero fuit lux portata per 
esempio del vero sublime , . , . - , . 

(6) Qui David seguendo a descrivere V onnipotenza di 
Dio si fa strada al suo argomento • II Signore , egli dice 9 

i dissipa i consigli dei popoli , e dei loro Principi ; solo il 
suo consiglio è eterno , ed i suoi pensieri pussano di gene- 




19 

Avventuroso il popolo 9 

Che al mio Signor sacrossi , 

Ch 1 egli in retaggio scegliere 
Nell' amor suo degnossi . (7) 

Piè un guardo , e V uraan genere < 

Vide il Signor dal polo , 

Guardò dal soglio altissimo 
Gli abitator del suolo • . 

Ei formò sommo Artefice 
Bei cuor loro ogni fibr$ # 

Egli intende lor opere p .* 

E i loro moti cribra •' 

a . i> 

* % 

» 



« tr 

razione in generazione ; e Ubidendo alle promesse /aitegli da 
Dio , ed alla sua liberazione dai Filistei • 

(7) Non si può mai abbastanza osservare f come in 
David una idea da. origine aìT altra tendendo sempre al 
soggetto del canto , e come queste idee nella loro apparen- 
te sconnessione siano coUtgate insieme e non formino che 
un tutto meravigUoip . Il Signore % egli dice j è immuta- 
bile , ed infallibile né 1 suoi pensieri .. Qui esclama ad un 

tratto , felice il popolo da lui protetto . Poi in una ma- 

% 

niera assoluta dice , Dio guardò dal suo trono , vide i fi- 
gli degli uomini ; ei che formò i lor cuori 9 e conosce tutte 
-le loro opere : non vha salute nel valore , nò in altri mez^ 
si umani : Dio riguardai suoi devoti , ed ci solo li salva , 


Digitized by Google 


io • '-i'- 

In suo valor non salvasi (8) 

11 Re , uè in sua fortezza 

Andrà il Gigante libero > 

Dai perigli , che sprezza • « 

Scampo nell 1 uopo a porgere . t 

E 1 il corridor fallace , ! 

Ed in mezzo alla copia . 

Del suo vigore ei giace . 

Ecco su quei che il temono 

Fissi il Signore ha i rai 9 » . . ; 

Che in sua misericordia 

Non disperaron mai ; .a * 

Qnd 1 ei dall 1 atre fauci 
Della morte li tolga , 

E li nutra Smelici , 

E nel suo sen gli accolga • 

Dio ci sostiene , e T animo 
Di se maggior ci rende ; 

• Ch’ egli è nostro sussidio , 

E noi dal Ciel difende. (9) 


(8) Qui David entra a parlare del suo particoìxtre or* 
gomerdo , che è kt sua liberazione dal Gigante , e la morte 
di questo • 

(9) Naturale è la piegatura , ed il fine di questo Sal- 
mo • Liberato il Profeta da tanto pericolo per la sola pro- 
tezione del Signore , esclama Dio è il mio sussidio 9 m al? 
legrerò in lui , perchè vi sperai • Poi a lui rivolgendosi 9 
o Signore , conclude, spargi su noi la tua misericordia a 
tenore delle nostre speranze , 



£ in suo nome santissimo 
Sperando arreni conforto • 
La tua misericordia 



Su noi scenda , o Signore , 
Come di te ognor memore 

v 

Ebbe speranza il cote « 




) 


% 
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XX XIII 


t.\ 


' * « i r.r , 

David scampato dct grave pericolo mentre fuggiva 
dalla persecuzione di Saul compost ; •* . ’ 

il presente Salmo t • r .. s \ 

B , „ . . n »;fc 

* 

enedirò il Signore (1) •/* 

Dall 1 una all 1 altra Aurora ; 

Sulle mie latra ognora 
Il nome suo sarà • (2) 

Gloria il mio spirto , e calma 
Avrà nel mio Signore ; 

Odano i miti , e il cuore 
Lor balzi di piacer « ( 5 ) 

TVIeco il Signor lodate , 

3Ed esaltiam col canto 
Tutti il suo nome santo 
Immenso in sua virtù • 


■ ■■ — — — — — ■- 11 * ■■ i ' — 

(1) Recatosi David per /Uggire le insidie di Saul prcs~ 
SO Achi Re di Geth fu veduto da alcuni familiari di Saul » 
Quindi egli per salvarsi si fìnse pazzo , per cid Achi lo fece 
discacciare ; e recatosi alla spelonca Odolla , ove V atten- 
devano i suoi parenti cantò il presente Inno . 

(2) Questo Salmo è acrostico , come il XXIV r, onde 
anche in questo ho dovuto cercare nel tradurlo quanto nel- 
la prima nota di quello ho osservato « 

(7) Questo Salmo non altro spira che gratitudine , è 
gioja per V ottenuta salvezza , perciò ha un placido onda* 
mento , ed è pieno di sentimenti i pià teneri , e delicati > 
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Al mio Signor mi volsi > 

E m 1 esaudì pietoso ; 

Dal mio stato angoscioso 
Mi tolse il suo poter • 

À lui movete , e un raggio 
Splender su voi vedrassi ; 
liè fia che alcuno abbassi 
Respinto il volto al suol • (4) 
Quest 1 infelice , e povero (5) , . 
Chiamollo , ed ei V udio , 

E d 1 ogni affanno rio 90» \ . 
Pietoso il liberi • 

* 

Spedirà amico un Angelo 
Ai suoi devoti intorno f 
E ad ogni acerbo scorno 
Possente li torrà 4 


*im W v, ► . 


so 


« 

% 




(4) Difficile è la spiegazione di questo versetto „ Àcce-* 
dite ad eum , et illuminammo, et facies vestrae non confun- 
dentur „ David volle dire secondo la comune opinione ; ap- 
pressatevi a lui , ed un suo raggio vi illustrerà nè rimar~ 
rete conjusi per una repulsa . Il raggio del volto del Signo- 
re è segno del suo favore , la confasione della repulsa • 

(5) Quanto questa maniera di dire è esprimente , e 

patetica ! Questo infelice , egli dice a quelli che eran con 
lui nella spelonca # invocò il Signore , c l' esaudì , e lo 
trasse fuori da tanti pericoli « y 


t 



X 


a4 

Gustate ornai * cedete (6) . ? , : ' .» 

Quant 1 è il Signor soave, i : t . \ té . « 

Chi speme in lui sol havtf : * • ; 

Beato ognor sarà • . , / " , - . . 

Voi santi suoi temete . , , • »• ; * 

Il mio Signor , chi in core . 

Serba per lui timore ; . \ \ 

Inopia non soffri • i 

* 

1 ricchi ebber penuria , (7) . 

» 

E dimagrir per fame ; 

Chi volge a lui sue brame ♦ . . . , , « v 

Visse di beni in sen * 

. * * 

Venite o figli , udite (8) .. r 

IVIe docili il pensiero , . . ; ; , 

V’istruirò nel* vero 

. ^ é m 

Di Dio santo timor è , , 

è 4. i * » » 

■■■ mr , 

• * , 

(6) Gustate , et videte etc. quel gustate significo, prò - 

priùmentc 9 fate esperienza della sua ionia ricorrendo a 
lui : ho voluto conservare il modo ebraico , che ha pili for- 
za 9 ed esprime tulio in unti sola parola . . 

• • 1 

(7) Questa idea è una conseguenza , anzi ima spiega- . 
zionc delT antecedente • Le due strofe antecedenti 9 e la pre- 
sente dicono quasi la stessa cosa , ma una accresce forza 
aW altra , ma ciascuna scinpre variala mostra ima certa 
aria di novità ; ma era necessario d'imprimere negli ani- 
mi altrui questa grande verità profondamente scolpita nell ’ 
animo di David 9 t da lui provata » Questo è il vero Un- 

/ 

guaggio della passione , e dell eloquenza . > 

(8) Qui David si volge improvvisamente fi quei che 


\ 


N 


» l W 1 II. 

afi 

Chi <5 quei che viver brama 
Vita scevra di nembo , 

Chi i di scorrere in grembo 
1)' eterna ilarità ? 

Vieta alla lingua il male , \ 

v 

B il tuo labro loquace 

Non mai s’ oda mendace 
L' inganno articolar • 

Torci dal male il piede , 

£ il bene oprar ti piaccia , 

Và della pace in traccia , 

E lei segui fedel • . : v 

Sopra dei giusti i lumi (9) 

Stan del Signore immoti 
Sopra dei loro voti 
L’ orecchio immoto sta • 

M a il volto suo tien fiso (10) 

Sul maledico immondo , 

Ond 1 ei sperda dal mondo 

La sua memoria , e il suon • 

• 

f ascoltavano nella spelonca , e dopo aver detto , che chi 
teme Lio é ricco di tulio 9 si volge in una maniera degna 

di lui, e tutta poetica a spiegare in che consista questo san - 
io timore • 

(9) £’ sempre miràbile V artificio , di cui si serve Da~ 
vid per esporre le sue idee • Spiegalo qual sia il timore ver - 
so Dio , riprende , Dio tien fisi i lumi , e T orecchio su quei 
che lo temono , e volge irato il volto ai maledici • 

(10) David contrapone gR occhi, g le orecchie di 
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Sclamaro i giusti t è prohto 

* 

Gli esaudì il Signore , 

Che ogni aspro lor dolore 
Pietoso discacciò . 

Teglia il Signore al fianco , 

De’ poverelli afflitti , 

Gli umili derelitti 
Possente ei salverà* 

Molti de 1 giusti sono 

I guai , molte le angosce ; 

Ma Dio che le conosce 

Fuor salvi li trarrà • 

/ 

Tien de 1 giusti il Signore 

Le fibre in cura , c 1' ossa * 
Nè un sol nemica possa 

j ^ 

Mai violar potrà • 

Di duolo è piena , e pessima / 
Dei peccator la morte y 
E avrà la stessa sorte 
Chi al giusto odio «portò * ■ . 
Dio salverà clemente 

L 1 alme de 1 servi v sui , * 

Chi la sua speme ha in lui 
‘Non mai perduto andrà • . t 


1 


i* % V - 


J I 


4 


» * r 

% 4P * — > «rfi/ 4» 


Dio segni del suo favore, al suo volto indizio di sdegnò « 
Difetti gli Ebrei frequentemente usurpano la sua faccia per 
Vira , c la vendetta • Nel Salmo XX si ha „ Dones eos ut 
clybanum ignis in tempore rultus tui „ cioè nel tempo del 
tuo furore . 


Digilized by Google 


V — ^ 




• ’* l ?>T , -ìF.r 


» 


v , ’ ■■ * 

r * 

v * « •» • 9 

, * ' *v 


tf » V 

l 


A 


•*7 


xxxiy 


• 1 » » * ♦ 

ifa composto da David quando era maggiormente 

agitato dalle furie di Saul , e de suoi 
familiari 


Giudica alfin , Signore , (ì) 

» 

Quei che mi fanno oltraggio $ espugna , o Dio > 
Chi d 1 * 3 ogni intorno m 1 assedia di guerra : (a) 
1? armi , e lo scudo afferra ,, . 

B terribile assorgi a scampo mio • 

Ruota il tuo brando ultore , (3) 

B chiudi il varco, e incalza 

Chi m 1 insegue ruggendo al par del tuono 

B di al mio Spirto , tua salute io sono • 


i 


« 



(i) Questo Salmo è pieno (T indi gnazione , e di foco t 

ben diverso dàW antecedente* Ma ivi si rende grazie a 

* f 

Dio delT ottenuta salvezza ; qui si implora da David vendete 

\ 

ta contro i suoi perse cufdri , si scaglia contro la loro em- 
pietà , e si chiede di essere liberato . • 

(a) Il testo dice expugna impugnantes me ; ho-crcduto 
di fuggire nella traduzione quanto potrebbe sembrare nella 
nostra lingua un gioco di parole ♦ 

(3) Qual movimento di sdegno si trova in questa apo+ 
strofi a Dio ! Qual forza di espressione ; Quanto è sublime 
t idea , che ruoti la spada , chiuda ogni adito ai nemici f 
t dica a David io sono la tua salute k 
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Confusi , e di rossore 

Quei vadati carchi y che mi voglion spénto jj 
Torca il piè indietro , e in cuor smarrito sii 
Chi mali a me desia , 

Divengan come polve in faccia al vento 9 
E f Àngiol del Signore 
Gl’ incalzi ; tenebrosa , ' • 

E lubrica divenga ogni lor strada , 

E del Signore 1’ Angelo gl’ invada • (4) 

Poi eh’ essi a me innocente 

Laccio ascoser di morte , e alla mia vita 
Male imprecar : sul fabro suo malnato 
Cada il laccio ignorato , 

E scocchi il nodo dell 1 insidia ordita , 

Che T afferri repente , 

Ed ei vi cada : intanto 

Nel suo Signore esulterà quest’ alma , 

E in sua salvezza avrà diletto , e calma « 
Diranno i sensi miei , (5) 

Signor , chi pari a te ? Tu che V abjetto 


(4) Quanto movimento ritrovasi in quest a strofe ! Quan- 
to è esprimente la ripetizione delT Angelo che li persegue ! 
- Quanta evidenza vi si rinviene .! Sembra di vedere gli empj 
fiig gitivi , e V Angelo che glinsegue ; sembra di veder le 
strade , per cui Juggono sdrucciolevoli , e tenebrose , e 
l'Angelo che gl incalza . 

(5) Omnia ossa mea dicent ; vede a dire tutte le mìe 
mertibra 9 le mie potente » 


/ 
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Dai più forti di lai togli , e il mendico 
Salvi dal suo nemico , 

Che sol di straziarlo ave* diletto • 

Di testimoni rei 
Empia insorse caterva , 

Che me si fece a interrogar di cose 
Che furon sempre alla mia mente ascose • 

Per ben mal mi rendea , 

Sterilità di vedovanza , e orrore ; (6) 

Ed io se minacciati eran d 1 affanni 
Vestìa del lutto i panni , 

!/T attenuava nel digiuno , e iu cuore 
Mute preci facea ; (7) 

Quasi amico , e fratello 

Gli compiaceva allor che assorto in pianti 

Mi umiliavo al lor cospetto innanti • 

Ed essi ai mali miei « 

1 

S' allegraro , es’ unir volgendo scempi ; 

Di flagelli su me nembo aggruppqssi 
Senza che conscio io fossi • 


(6) Sterilitatem animae raeae , cioè privazione dell' ani- 
ma , la morte • La frase Ebraica esprime lo stato (f una 
vedova , che perduto il marito perde tutto • Io ho cercalo 
di conservare alla meglio questa espressione . 

(7) In sinu meo convertetur ; ho già osservato , che 
4 Poeti Ebrei usano indistintamente un tempo per V altro • 
Qui David volle dire , che dentro il suo cuore internamente 
faceti preghiere , 
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Dispersi far , nè si pentiron gli empj i 

De’ lor consigli rei . 

Mi tentaro , e d'insulti 
Segno mi fer con derisori accenti, 

E in me fremerò col ruotar de 1 denti f 
Quando il guardo , Signore ■ 

Tu volgerai ? Dagli empi l° r consigli’ 

Salva il mio Spirto , 1 * * unica al mio frale 
Salva suora immortale (8) ; . 

Di fier Lioni dagli acuti artigli ; 

A te volgerò il corq * i . •/ r T « ./ 

In mezzo a orrevol ceto ,o . . r , 

E nel tuo tabernacolo diletto ( \ ; 

> ' 

Farò a miei canti le tue laudi oggetto • , 

Quei che mi portan guerra, 

E m' odiaro a torto , e in me frementi « , 

Cennan con gli occhi , non $’ allegrin mai 
Su i miei dolenti guai < - . . 

Che di pace , e tranquilli avean gli accenti , 

E nell’ ira alla terra (9) , 


(8) David si serve spesso per indicare la sua anima, 
di questa espressione unicam meam , che ha in se molla for- 
za . Cosi nel Salmo XXI et de manu canis unicam meam ^ 

(9) Conosceva bene David il carattere » 0 gli effetti 

* dello .passioni j è le esprime con egual forza , e verità . E % 
« naturale'.? che persone doppie , e irritate tengono fissi- q# 
slìoL) gli òcchi . sdegnosi , c che nella loro ira parlina 
ma terra meditando vendetta . Questa invaligine quanto è 
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Mormorando parole 

Nell 1 iniquo pcnsier fiso a mici danni 

Meditavano sol frodi , ed inganni , 

£ sovra me T infesta 

Spalancaron la bocca ; oh gioja , oh vanto , 
11 vider gli occhi nostri , egli è perduto • 
Signor vedesti , e muto 

Non più tacerti , e a me ti resta accanto ; 

• ■ • 

Sorgi , ed alfin t 1 appresta 
A giudicarmi , o Dio ; 

Giudica me sull 1 immortai stadera , 

Nè s' allegri su me chi vuol , eh io pera » 
Nè dica entro sua mente 




... w 




Oh vanto alle nostre alme 9 oh gioja , oh lode ; 
Dato ci fia di divorarlo , Pieno 
Di vergogna abbia il seno 9 
£ di timor 9 chi de' miei mali gode ; 

Confuso , e riverente 

» jr 

Abbassi la cervice 9 

Chi con i labri a mia ruina intenti 

Sparge contro di me maligni accenti • ' 

Chi vendicato il vanto 

Ama veder dell 1 innocenza mia 


i 


■ ■ ' 1 ■ 1 " ■ ■■ I 1 ■■■■■! - 

J • 

sublime , altrettanto è piena di verità . Bel resto anche 
nel Salmo X,VL dipingendo gli stessi persecutori , dice : 
oculos suos statuerunt declinare in terram • Ciò ha moii<\ 
somiglianza con quel di Virgilio : / 1 

llla solo fixos oculos aversa tenebat » 


< 


Si rallegri , ed esalti , ed alto dica 
Iddio si benedica , 

£ quei , che al serro suo pace desia y 
£ la mia lingua intanto 
Mediterà mai sempre (io) 

Sulla cetra , il cui suono a te sol plaude , 
L’ immensa tua giustizia , e la tua laude « 


(io) Et lingua mea meditabitur etc. Elegantissima ma- 
niera di esprimere il parlare , il celebrare con riflessione « 
Qui dice David , che canterà con tutta V anima la lode 
del Signore • Virgilio disse aneli esso 

Silvestrera tenui Nlusam meditar» avena « . . 


XXXV 


?? 


ha maggior parie dògli inferprefi lo vuol composto 
da David nelle furie di Saul contro i suoi 
perfidi persecutori . 


F,. 1* empietà viviamo f e fra 1* errore (i) 
ITel perverso suo cuor T ingiusto disse ; (a) 
Entro T animo suo mai del Signore 

Timor non visse « 
Tom. IL 3 


(1) Quando Said perseguitando David si accampò in 

'Gabaa , David introdottosi nel suo accampamento , e tro- 
vatolo che dormiva gli portò via Vasta , e la tazza . Quin- 
di appena uscito fuori gli restituì Cuna , e F altra . Ver il 
che Saul gli promise di riguardarlo come figlio . In ta- 
le occasione David acremente rimprovera i suoi persecu- 
tori . » 

( 2 ) Dixit injustus , ut delinquat in semetipso etc. Di/- 
ficilc è la sua interpretazione ; è comunemente spiegalo n 
Disse F ingiusto in se stesso , voglio imbrattarmi di scelte- 
rag ; ni . Disse appresso a poco lo stesso nel principio del 
Salmo XIII. 

Dio non v y è nel suo cuor lo stolto disse 

Nel pensier , nc IT affetto 

Ciascun corrotto , e abominevol visse . 


\ 
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Poi che d’ innanzi al suo divin cospetto 
Gelar le colpe sue stolto pensosse , 

Onde il Signor ver lui compreso il petto 

D’ odjo non fosse f <*> 
Inganno , e iniquità sono gli accenti (4) 

Della sua bocca , e al misero non mai , 

Onde lui sollevar dai suoi tormenti , 

. / : Rivolse i rai • (5) 

JJel suo covile meditò 1* indegno 

Solo empietà ; per vie sempre si tenne 
Rubriche , e torte , e la malizia a sdegno 

Mai non gli venne , 


(3) Nell' oscurità di questo versetto ho seguito il sentii 

. * \ 

mento de' più gravi interpreti • 

(4) Spesse volte David fa uso di questa idea , ma va-* 

riandola sempre colla fecondità del suo stile « Così nel Siti-* 
nio IX, disse - ‘ 1 

' « * e 

Di maldicenza 9 di veneri , d'inganno 

La sua bocca ridonda , e in sidla lingua • 

» * • • 0 
Gli sta duolo , c travaglio , 

Ugualmente nel Satmo XIII . 

Sepolcro aperto , e d'immondizie pieno 

* ¥ t » 

£' la lor gola , inganno 

0 

Jlan sulla lingua , degli aspi il veleno 

Sul labro , altrui cagion d'onta , è cT affanno f 

(5) Noluit intelligere , ut bene ageret , Questo passo 
nella sua concisione è molto oscuro : viene spiegato , non 
vogliono conoscere le altrui jniscrie per non sollevarle • 
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Signor la somma tua pietà infinita 

Sovra T empirea volta alto s’estende; 

* ' # ìì ^ 

V 

£ la tea verità , che sempre ha v ita , 

• Le nubi ascende* 

* » * * • * » 

Come i monti è il tenor perpetuo , e fisso 
Di tua giustizia , e le tue idee profonde, 

£ i tuoi giudizi al par del cupo abisso 

Delle salse onde • (6) 

£ i giumenti , o Signore , e il germe umano 
Tu farai salvi nella tua bontade , 

Giusta la tua non implorata invano 

Somma pietade . 

£ degli uomini i figli entro il velame 
Delle grand' ali tue speme godranno , 

Nell’ ubertà di tua magion lor brame 

> Sazie saranno. 

' * * 

pelle tue gioje nel torrente eterno 

Gl* inebrierai , che in te la vita stassi ; 

* * 4 

£ da noi nel tuo lume sempiterno 

Lume vedrassi • 

3 * 


1 . , - ■ ■ — ' . ■ ■ 

( 6 ) Questa strofa , e r antecedente sono piene di subii - 
irdUi , e di forza : la misericordia , e la verità di Dio sor - 
passano nella sublimità i Cieli ; Ut sua giustizia è stabile e 
perpetua come i mordi ; i suoi giudizj per oscurità , e prò - 
fondita uguagliano gli abissi del mare • Da ciò sorgono 
Udii i pensieri che vengono appresso * . 


I 


36 

Su quei , che te di confessare han vanta. 

Stendi la tua pietade , o mio Signore; 

Della giustizia tua copri col manto , 

Chi retto ha il cuore « 

* 4 ^ 

IVIe non conculchi del superbo il piede , 

Nè la man scuota , e me getti in periglio ; ' 

Per T orgoglio perir V empio si vede , 

Posto ò in esigilo t 
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B 

2 >o/// Espositori convengono essere stato composto 
da David nella sedizione del figlio 
Assalonne » 

T e dell’ iniquo invidia (i) 

Non prenda mai , nè rampognar ti caglia 
Chi fabro è d’ empietade ; 

Che inaridisce , e cade 
Velocemente come fieno , o paglia; 

E come erba del prato i 

Ad un batter di ciglio è al suol prostrato * 

Abbia in Dio speme T animo , 

E il ben sol opra , e avrai sicura stanza 
Nella promessa terra ; (2) . 

E in quei eh 1 2 essa rinserra 
Tesor ti pascerai * Sol dilettanza 
Prendi nel mio Signore , 

E paghi i voti ei ti farà del core » 


(1) Questo Salmo è acrostico , per altro non ad ogni 
versetto , ma a due a due • S' incontrano perciò in questo 
le stesse difficoltà, che negli altri di simil genere • 

(2) Et inhabita terram etc. Si è più volte detto , che i 
Poeti Bòrei uscmo un tempo per V altro 5 qui è usato il pre- 
sente per il futuro : questa terra è la terra promessa , vo- 
lendo David significare , che il giusto godrà sempre in pa- 
ce il suo suolo natio -, e gli cibondanti suoi frutti « 


V 


Digitized by Google 


« 


Da te al Signor sì mostrino 

Le vie che tieni , e in lui confida , ed egli 
Avrà del resto cura • ' 

4 * < ' i 

Nella luce piu pura 

Porrà il giudizio tuo ; quai chiari spegli 

Ai rai del Sole ardente 

Splender la tua farà vita innocente » 

Aspetta nel silenzio 

Il suo soccorso * ed a lui preci invia i- (3) 

Non nasca entro il tuo petto 
« Un invido dispetto 

« * # * • 

Ter lui i che in sua fangosa , e torta via 

* * *• •» 

Di beni è pien * ver lui 

*. * « 

Che segna d’ ingiustizia i giorni sui . 

Dall’ ira astienti j e fuggasi 

/ 

Da te il furor , nè dei tuo sen mai sorga 
Desìo della dovizia 

D’ onde abonda nequizia * ‘ * 

: • ' : i ' ■' 

f • * » V 

(3) Si è già detto nella prefazione , che cjuesti Salmi 
io no la scuola della più. pura inorale ; la massima qui sta- 
bilita è così incontrastabile , così conforme alla maestà 
d'un Dio provvido , e onnipotente , che fu sempre abbruci 
data anche dai Gentili riguardo al loro Giove * ed ai loto 
Dei i Orazio dissè 

Permitte Divis coetera # 

» ( » 

e Giovenale nella Satira i3* 

Permittes ipsis expendere Numinibus , quid 
Conveniat nobis , rebusque sii utile nostris ; 
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Che sperso è alfin chi nell 4 5 error 9 ’ ingoia \ 

Chi in Dio pone speranza 

Nella beata terra avrà sua stanza i (4) * 

Anche un momento , e volgiti , 

Nè il peccatore piu sarà ; sua sede] 

Cercheranno i tuoi rai , 

Nè la vedran più mai ; • 

Ma il mite , e il poverel vedrassi erede 
Del promesso terreno , 

È vivrà in gioja della pace in seno * 
ìmmotg 1’ occhio torbido 

Terrà nel giusto il peccator ; su lui 
Con il ruotar dei denti 
In vece degli accenti (5) 

Minaccerà fremendo ; i furor Sui 


(4) Si osservi atieni amente F artificio di questo Salmo , 
imo dei più belli di David * Esso contiene ima continua an- 
titesi , o sia paragone fra rempio , ed il giusto , mostran- 
do in tante variate idee * è con tanto diverse maniere la 
rovina dell uno , ed il trionfo dclT altro * 

(5) Anche nel Salmo XXXI V il Salmista ha fatto uso 
Oppresso a poco di questa idea , ma sempre variandola , 
e Sempre aggiungendole qualche cosa è In quello disse : 
Subsannaverunt me suhsannatione ; fraenduerunt super me 
dentibus suis « Ed in questo : Observabit peccator justum, et 
Itridebit super eum dentibus suis 4 Non può mai . ammirarsi 
abbastanza la facondia , e la felicita di David nell ’ esprit 
mere in tante diverse maniere la stessa idea • 
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II Signore deride . 

Poi che giunto il suo giorno ancor non vide • 
Sguainar la spada , e tesero 

I peccatori l 1 arco , onde al suol cada 

II poverello afflitto , 

Onde cada trafitto 

Chi sol pensa equità : la loro spada 
Entri ad essi nel cuore , (6) 

L 1 arco in mezzo s’ infranga al lor furore • 

Meglio è del giusto V aurea (7) 

Mediocrità contenta , e non le tante 
Gemme de’ peccatori , 

Ed i molti tesori : 

1 

Che le lor braccia al suol cadranno infrante , 

Ed il Signore i giusti 

Rende col suo favor di beni onusti • 

.. . . — ». M . —.1 I.— I H — !■!!.< ■ 


(6) Si trova in questa espressione una forza , ed una 
espressione di sdegno , che diffìcilmente si può concepire • 
lo P ho già osservalo nella prefazione , che David quando 
vuole ci getta in braccio della ferocità della sua passione • 
Quanto è forte quell'espressione „ La loro spada antri nel 
loro cuore • „ 

(7) Si trévo quasi la stessa idea benché sotto olire far - • 
me in Orazio , quando disse 

Auream quisquis mediocritatem 
con quel che segue • 



• v. 


I 


Digitized by Google 


4 « 

21 di prefisso al termine 

Dei mali lor conobbe il mio Signore ; (8) 

Nè mai mancar fia visto 
Il lor beato acquisto • 

Nei giorni di procella , e di dolore 
Paghe fian le lor brame i 
£ saturi saran nei di di fame • 

Che i peccator malefici 

Periran tutti , e gli empi a Dio nemici 
Tir li rimiri appena 
Nuotar fra immensa piena 
Di fortuna , d’ onor , di doni amici , 

£ svanisco n qual suole 

Svanire il fumo , o nebbia ai rai del Sole » 

21 peccatore a mutuo 

Prenderà V or , nè il renderà ; ma il giusto 
Entro il suo seno intensa , 

Pietà sente 9 e dispensa ; (9) 

Ch’ ei del terren di mille beni onusto 

* 

« 

(8) Novit Dominus dies immaculatorum etc. il che vie-* 
ne spiegato , Dio conosce sino a cjual giorno gV innocenti 
debban soffrire • Poco sopra si è servito della stessa idea 9 
quoniam prespicit quando veniet dies ejus • 

(9) Justus autem miseretur , et tribuet ; ecco t altra 
principal massima della morate derivante dalla legge di 
natura , e canonizata daW Evangelo • V empio neppur ren- 
de ciò che ha avuto in prestito ; il giusto dà soccorso ai 
poveri , di cui sente compassione . 
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Godrà il retaggio , c tutti 

« 

I suoi fieri nemici andran distrutti <* ’ * 

Dell’ uom , che Dio sol venera ' 

Diriggerà ii Signor V orme , e a suoi rai 

Sempre gradita fia 

Dell * 1 uom giusto la via : (10) 

S 1 egli cadrà , nullo avrò danno mai ^ 

Che il Dator d’ogni bene 

Gli suppone la mano i e lo sostiene . • 

Va di d’età fui florida, (11) 

Ch’ or bianco ho il crin ; nè a me veder concesse* 

Fu il giusto derelitto 9 

Ed il suo seme afflitto 

Cercar del pan ; pietade ha dell’ oppresso 

Nè la man chiude àvàro , (12) 

E fia il suo seme benedetto , e caro • 

Sta dal mal lungi , e d’ opere 

Buone aduna tesoro ; e eterna avrai 
Sede ; poi che il Signore 

Solo giustizia ha in core , 

* 

'* * • » • . i 

(io) Apud Dominami gressus hominis ; dirigetur,- et 
viam ejUs volet . Si spiega dagli Interpreti : Dio dirigerà 

i passi dei giusto , e perciò gli sarà grata la via che tiene * 
(n) Quanto è naturale questa riflessione i e quanto 
espressa con semplicità 4 

(12) David non sa astenersi dal replicare questa gran 
massima , che il carattere sensibilmente distintivo delVaOmo* 
giusto è la compassione , e il soccorrere ì poveri . 
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Nè i giusti oblia , non periran giammai * 

Il fio pagar dovranno 

Gli empi , e i posteri lor distrutti Andranno • 
Ài giusti poi la florida 

Fia dato ereditar terra beata ; 

E vi trarranno ognora 
Immutabil dimora • 

S’ udrà sul labro al giusto al Ciel levata 

La sua giustizia , e al santo 

Suo giudizio sacrar la lingua il canto . 

Sta sculta nel suo spirito 

La legge del suo Dio , che mai non mente ; 
Sfon porrà in fallo i passi • 

L’ iniquo j e l 1 empio stassi 
Considerando il giusto , e l’innocente , 

E cerca in mille modi 
Come f opprima con ingiurie , e frodi è 
Ma possente f Altissimo 

Alla sua man non lascerallo in preda 9 
Nè nel farne giudizio 
A sempiterno esizio 
Fia che dannato dal Signor si veda i 
11 tuo Signor attendi , 

£ i suoi precetti a custodire imprendi i 


(i3) Sopra David ha detto , Observabit peccato* in- 
stalli , et stridebit super eum dentibus suis ; qui dice » con*- 
siderat peccator justum j et quaeret mortificare eum ; il pen- 
siero è lo stesso 9 mà diversa affali o ì espressione » 
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£ con sua man benefica 

Te esalterà il Signore , onde in^retaggio 

Tu possegga 1* eletto 

Terren . Quando V infetto 

Degli empi perirà stuolo maltaggio 

Vedrai , se ciò eh’ io dico 

Figlio è di labro a vcritade amico . (i4) 

Come cedro del Libano 

Vidi l’empio esaltato ; oltre passai. 

Ed ecco ei più non era : 

Cercai da mane a sera , 

Ed il loco , ove egli era , io non trovai * (i5) 




(14) Cum perierint peccatorcs videbis: questa oscura 
maniera di dire è comunemenlo spiegata ; tu conoscerai la 
verità de' miei delti , quando vedrai la rovina dei pecca- 
tori . 

(15) David colla rapidità del suo stile mostra la rapi- 
dità della caduta degli empj in questo passo , che è della più 
grande sublimità . Vidi l'empio esaltato come cedro del 
Libano , passai ed era già sparito - 9 cercai , e non trovai 
più neppure il loco dov era . Egli ha ripetuto più volle in 
questo Salmo lo stesso pensiero . Prima ha detto : Anche 
un istante , c più non sarà il peccatore , e cercherai il di 
lui luogo 9 e non lo troverai * E più sotto ancora ; i ne— 
mici di Dio pur ora onorali ,■ ed esaltati svaniranno come 
svanisce il fumo • 
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Abbi innocenza in seno , 

E fia il tuo seme d’ ogni ben ripieno . (16) 

JVIa perire i malefìci 

Vedransi , e i figli . Dal Signor de’ giusti 
La salute discende ; 

Lor protettor si rende ; 

Li farà salvi , e d’ ogni bene onusti ; 

Degli empj all* ire estreme 

Li trarrà , poi che in lui posero speme • 

■■ ■ ■ ■ m ■ * — - ■ 

(16) Quoniam sunt reliquiae homini pacifico ; questo 
passo oscuro viene spiegato , poiché i superstiti , i posteri 
dell" uomo giusto saranno felici. 


s 
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XXXVII 


2 Molti , con cui Calnuet , che noi seguiamo f lo vogliono 
scritto , allorché David dojw t' adulterio con Berso», 
bea era oppresso di grave malattia • 

Signor nel tuo furore (i) 

Me non punir , nè darmi in abbandono 
Al tuo disdegno ultore • 

Su me aggravassi la tua man ; mi sono 
Fitte nel cuor le tue saette acute * 

Del tuo sdegno all 1 aspetto 

Kelle mie membra non è più salute ; 

De’ miei peccati per la cura edace 

• * • 

Entro dell 7 ossa mie non è più pace • (2) 

l 

-■■■■- 

è 

(1) Questo ha il medesimo identico principio del Sal- 
ino VI che io ho credulo di dover conservare ripetendo la 
stessa traduzione , Aneli esso fu da David composto in tem- 
po di sua grave malattia • Quella che diè motivo al presen- 
te avvenne dopo il suo fallo con Bersubèu , e poco prima 
della ribellione del figlio Assalonne • 

(2) Quanta forza nelle varie idee di lutla questa stro- 
fe ! Mi stanno fitte le tue saette , ed aggravasti $opra di me 

la tua mano ; non è salute nella mia carne in faccia al tuo 
sdegno , non è pace nelle mie ossa all aspetto del vedo pec- 
cato . Tali bellezze si possono ben sentire , ma è difficile il 
renderle , e farle passare da una lingua all altra • 
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Pedi erro* miei 1* immondo 

Stuol sorpassommi il capo , ed aggravoss# 

Su me qual grave pondo ; » 

Le cicatrici esasperate, e rosse 
Lei mio peccato alla terribil vista 
Sono per tabe ; afflitto 

Divenni , e curvo , e ognor con alma trista , 

£ nel pallor del duol tinto il sembiante 
Mi presentavo al tuo cospetto innante , (3) 

Poi che fra cento , e cento 

Il mio spirto ondeggiava orride larve , 

£ di salute è spento 
Questo mio frale , ed il vigor ne sparve , 

Ahi troppo io sono umiliato , e afflitto $ 

Nel gemito del cqore 
Io dolente raggia • Signor , tu scritto 
Mi vedi nella fronte ogni desio , 

Nè t 1 è ascosa l’ angoscia , e il pianto mio . (4) « 

m i i ■■ — — — — — i ——————— 

' ' jm , * ~r r . ( / . ' ■ 

* 

| 

(3) Dice il lesto ,, Tota die contristatus ingrediebar ,, 
Quell ' ingrediebar nuli altro vuol dire , che entravo nel tuo 
tabernacolo , mi presentavo al tuo cospetto , 

(4) Qual delicatezza, cjuul colorito patetico si trova in 

tutto cjuesto Salmo ! Vi é un certo sentimento di tenerezza 
insieme , e di affanno , che ti passa nell'animo , c lo com- 
move * Quanta forza ritrovasi in quelle espressioni \la mia 
anima fu ripiena d'illusioni ; e la sanità , il vigore fuggii 
rono dql mio corpo : son troppo afflitto \ io ruggivo di cf 
fanno • ■. 


r 
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Tutto in me il cuor turbosse , 

Da mia virtù nT abbandonò ; de 1 miei 
Occhi il lume oscurosse , 

E più meco non è . Spiotati , e rei 
Parenti , e amici , avvicinarsi a schiera , 

E a me stettero incontro 9 
E andò lungi da me, chi appresso m’ era; 

E contro me violenti usavan forza 
Quanti spenta volean mia frale scorza « 

È chi apportarmi danno 

Cercava , l 1 aere di menzogna empia , 

E meditava inganno ; * -• 

E qual se sordo fossi io non T udia , 

E qual se muto non apria le labbia; 

E qual uomo divenni , 

Che udito , e voce a rampognar non abbia * (5)- 
Signor , la mia speranza in te locai , 

Quindi le preci mie paghe farai : 

Poi eh’ a te dissi , l 1 empio 

Nemico mio deh mai non si compiaccia 
Del mio barbaro scempio : 


(5) Non si poteva, meglio esprimere la sofferenza de 
un uomo rassegnato , che spera solo in Dio * Qual con- 
trasto fra gV iniqui che lo minacciavano , e proferivano inr 
giurie , e menzogne , e meditavano inganni ; e David ch> 
era sordo (die loro ingiurie , muto a rimproverarli , e nuW 
x diro meditava , che la sua speranza in Dio . Tante bel- 
le zze meritano di essere ben considerate , e gustale • 

{ 


* 
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Mentre il mio piè fea di cader minaccia 
Iutuouò sovra me voci d 1 orgoglio : 

Poi eh 1 a flagelli , a pene 
Parato io sono , e il fiero mio cordoglio 
A lacerarmi senza posa il petto 
Si sta sempre d 1 innanzi al mio cospetto • 
Poi che del mio reato 

Farò suonar le valli, e le pendici , 

£ sovra il mio peccato 

Terrò fisso il pensier • Ma i miei nemici 

Vivon superbi , c contro me maggiore 

Xsercitan possanza 9 

£ di quei , che ver me d 1 empio livore 

Hanno sovra ogni stil V animo accenso 

11 numero fatai divenne immenso « 

Chi mal per ben mi dona 

In me spargeva ingiuriosi detti , 

Ove il mendacio suona , 

Perchè il retto seguian miei puri affetti • 
Deh non lasciarmi , o mio Signore , e Dio 
. In abbandono ingrato . • 

Affretta in tuo poter Io scampo mio , « 

, Signore ancor nell 1 ire tue pietoso 9 
Dio della mia salute , e del riposo • (6) 

. Tom. IL 4 


(6) Questo passo spira in ogni parte quella fiducia, 
da cui David era animato . Non si può mai abbastanza am- 
mirare la delicatezza , e V intensità insieme del sentimento 9 
di citi ridonda tutto il presente Salmo • 
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XXXVIII 


La stessa grave malattìa , che diede origine alT antece- 
dente , è ancora V argomento del presente Salmo . 

V 

Staromtni in guardia, io dissi , onde rimorso (i) 

In me la lingua a suscitar non abbia ; 

Posi alla bocca il morso 

Quando contro di me V empio si stette , 

Fui muto , e umiliato , e le mie labbia 
Non proferirò accento , (2) 

\ 

Che parlasse giustizia ; e in me il tormento 
Si rinuovò : il mio cuor tutto infiammosae , 

£ nel mio meditar V ira si mosse . (?) 

é \ 

- * • • 

• « 

■ ■■ ■■ ■ »■■ ■■■■ ■■■■ ma 

» • 

♦ 

(1) Maini lo riferiscono ni silenzio osservato da Da- 
vid in faccia a Scmei , che lo insultò , c maledisse , come 
rilevasi al 2. libro dei Re , cap . 1 6. Per altro la sola lettu- 
ra del Salmo fa conoscere Vinsussistenza di tale asserzione • 

(2) Silui a bonis . La grande concisione di David ren- 
de per noi alquanto oscuro ciò che era nella sua lingua 
chiarissimo • Egli volle dire , che in vece di difendersi , e 
di invocar giustizia amò di tacere • 

( 5 ) David non s'ingannò mai nel dipingere la natura % 
In questo luogo egli la dipinse nel miglior modo , espri- 
mendo i proprj sentimenti , Egli ingiuriato fece forza a so 
stesso condannandosi al silenzio . Questo stato di violenza % 
Tesser conscio a se stesso della propria innocenza 9 non pò* 
leva non irritarlo Era naturale , ch'egli volgesse nella 
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filtro il mio Spirto ragionai ; Signore ; * . 

Mi palesa il mio fine , e qual mi sia > 

Dato numero cT ore , 

Onde quando ancor manchi alfin conosca (4) • 

Tu misurasti i miei giorni , la mia 
Sostanza a te (ì innante 

Non è, che un nulla , ogni uom vivente , e quante 
Quaggiù son opre ; 1’ uom passa qual ombra , 

£ invan si turba , e invan cura T ingombra • (5) 

4 * 

— — ■ ' , - ■ — - 

, j * 3 v. .no vi' i -»vjuv u*n j ^ x**! ^ 1 * ' 

mente quanto ingiustamente soffriva ; tal meditazione ac- 
cresceva il suo sdegno • Quando si scrive ciò che si sente 9 
e quando si scrive nel bollar della passione , non può essere 
che vero , e sublime , ' 

(4) Il tormento , da cui David è afflitto gli fa desi- 
derare la morte , e dimandare a Dio , che misurò i suoi 
giorni , e innanzi a cui V uomo e un nulla 9 quali fossero i 
giorni di vita 9 che gli aveva concessi giacché l uomo in- 
vano si crucia , ed è impotente per se stesso di liberarsi dai 
mali . Ecco dipinti i movimenti cf un anima estremamente 
affannata . 

(5) Mentre ero alla traduzione di questo Salmo mi i 
venuta alle mani una Versione anonima impressa in Geno- 
va nella Stamperia delle Piane nel i8o3. , c dedicata alla 
Monaca Francescana Luigia Grillo Cait etnea , che può me— , 
glio riguardarsi , come una Parafrasi • Mi è sembrato 9 . 
che anche questa abbia gli stessi 9 ed anche maggiori di- 
fetti delle altre sopra accennate traduzioni • Lascio stare , 
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Tesori ammucchia su tesori , e ignoto , , • , 

€li è in cui favore ad adunarli attende « 

Ed or qual’ è il mio voto , 

Chi aspetto mai , non forse il mio Signore ? (6) < 

*/ 

• 

eli egli ha sbagliato di adattare i metri , e le specie liriche 
alle diverse tinte di Salmi , e ch'egli ha indicate in fronte 
di ciascun Salmo • V Anacreontica , cosi chiamala da 
Anacreonte , deve imitare la placidezza del suo andamen- 
to , la dolcezza del suo sentimento , ed ancora una certa 
brevità nell intiera composizione . Il Salmo XXI è pieno 
di sublimità , e di forza nelle idee , nelle immagini , nel 
sentimento , nelle espressioni : vi è dipinta con i più. Jorti 
colori la passione del Redentore , ed è di una non ordina- 
ria lunghezza • Il traduttore lo intitola Anacreontica , e vi 
adatta il metro . Ciò ha tolto ogni forza , ed ha figura- 
to tutto il Salmo . David lo incomincia „ Dio mio riguar- 
dami perchè mi abbandonasti ? 1 miei delitti si oppongono 
alia mia solide „ E l anonimo traduce > , <• 

; ■> Padre perchè lontano c > ' , 

- Vi Mi lasci in abbandono , • * <•. . 

So che ricerco invano * . . 

* ’ ** Padre da te perdono • ' > -, .M « 

Io non vi riconosco più il linguaggio Davidico , ma bensì 
quello della Monaca , a cui è dedicata . In una parola que- 
sta y che dirò Parafrasi , è generalmente priva di gusto , 
snervrda , e forse anche infedele . * ..va, . « 

(6) David disse di sopra , che invano Viiomo si tor-L 
menta per migliorar la sua sorte • Questa idea lo chiama 
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La mia sostanza sol da te dipende ; 

Tutte , ond’ io sono involto # 

Da me le colpe ree togli , allo stolto 
Me tu in obbrob.io abbandonasti , ed io 

Mi tacqui , e non apersi il labro mio • 
Che tu il facesti : i tuoi da me lontano 

* 1 ~ É |L.- J » -g. % ' t J 

Tieni flagelli orrendi; all 1 infinita 
Forza della tua mano 
Io venni men • Per 1* opre sue malvagge 
Tu l 1 uom sgridasti ; la sua fragil vita 
Struggere al par facesti ( 7 ) 

D 1 aracnea tela ; poi che invan molesti 
L 1 uomo crucian pensieri, ed impotente 
Invan sul suo destin turba la mente • 


a quella , che ora qui esprime , non aver egli mai aspet- 
tato y che V ajuto del Signore • 

( 7 ) Queste idee nascono da quanto David ha gict det- 
to di sopra , che ritorno è un mdla presso Dio ; e che in- 
vano cerca di togliersi alla sua volontà . Ver ciò qui dice 
„ lo tacqui perchè tu il facesti . Tu punisti il malvagio , e , 
lo riducesti come un ragno ; poiché invano 1 uomo si tor- 
menta per sottrarsi alla tua volontà • L'Anonimo non solo 
ha sfigurato tutto , ma gli ha dato un diverso senso da 
quello che è chiaramente accennato , e che è fissato dalle 
idee antecedenti , e da quelle che seguono . Sopra David 
ha detto , et frustra conturbatur spiegato daW anonimo „ E si 
crucia V uomo invano „ Qui David ripete lo stesso , vane 
% conturbatur omuis homo , dopo che David ha detto , che 


t 
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Odi il mio votò , e pio 1 * orecchio porgi (S) , 

Alle preci , che a te supplice invio * 
he mie lagrime scorgi ; , Lj 

« 

Non tacerti^ 0 Signor , che peregrino (9) 

— - - M- i - - - ■ - * - -1 - - lì 

: . 1 . . à ; • » t j* 

j Dio sgridando il malvagio ha ridotto la sua anima a gui- 
sa di un ragno . Non so come Canonimo * lasciando anche 
i cattivi versi abbia potuto tradurre , 

Io qual verme adusto dietro 

Tenni al ben , che il mondo aduna 3 . 

Qual dileguasi lo spetro 
Fuggc in terra la fortuna * . 

(8) Ecco la conclusione del Salmo * Qual connessione 

d'idee in mezzo al disordine nell' esprimerle , che è il lin- 
guaggio della passione • lo soffersi * c tacqui , perchè i 
mali mi verniero da te 9 perchè invano l'uomo si stuiiia • di 
fuggirli , perchè la sua vita è in tua mano « Per cdtro spe- 
rai in te , e confidai in te solo « Dunque ascolta le mie 
preghiere , e mi risana • . /• 

(9) Questa idea spira il più patetico sentimento , ed 
è espressa colla maggior forza 9 e dignità • Come i mici 
Padri sempre da te proietti , ancK ' io sono straniero e pe- 
regrino d' innanzi aie , e perciò ho bisogno del tuo ajuto i 
L'anonimo così traduce • 

Deh mi parla di perdono 

Ch' io viaggio , e al Cielo aspiro + • , 

Far miei padri 9 qual io sono 
Fur vaganti al mondo in giro * 

Perdonami perchè viaggio * perchè i miei padri 9 qual iè 
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Come i mìei padri innanzi a te son' io , 

E son stranier : pietoso 
Perdon mi dona , ond* io m’ abbia riposo 
Pria di partir , e sciolto il frale ammanto 
Più in questa io non sarò valle di pianto • 


sono furono vaganti , facendo il giro del mondo . Non so 
se vi sia alcuno , che possa approvare così fatta maniera 
di tradurre , 




& 
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David rende grazie a Dio per averlo liberati 
dalia malati ict , di cui si parla 
nel Salmo antecedente • 


Aspettai rassegnato il mio Signore, (1) 

Ed a me si rivolse , 

Ed esaudì le mie preghiere , e fuore 
Dalla feccia mi tolse , 

E di miserie dal torbido loto ; (2) 

E sovra sasso immoto 
Pose i miei piedi , e 1 ’ orme mie diresse; 
E inviò nuovo carme al labro mio , 
Cautico al nostro Dio . ( 5 ) 


1, 1 

(1) Questo Salmo è coerente agli antecedenti . In es- 
si disse David f di aver sofferto in silenzio , e di avere as- 
pettato il Signore ; e perciò incomincia questo Salmo 
0 Expectans cxpectavi Dominum , et intendit mihi „ 0 

(2) Questa espressione è fortissima „ e mi trasse fuori 
dall abisso di miserie , e dal fango feccioso ,, Non so yuan ■ 
*o sia felice la spiegazione dell'anonimo , traducendo V abis- 
so , ed il lago di miserie per abituro , ove viveva infan- 
gato , ed oscuro ; tutto in forza di quella benedetta rima • 

( 3 ) £' pur bella questa espressione , e piena di ener- 
gìa , che Dio col rendergli la salute gli pose sulle labra 
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XVIolti vedranno , e amn timore , e duolo (4) 

£ avran speranza in Ini • 

Beato r nomo , la cui speme è il solo 

Del Signor Nome , e i sui 

Lumi non volse alle follie terrene • 

Di meraviglia piene (5) 

é • 
Molte , Signor mio D;o , cose facesti ; 

£ ne' pensieri tuoi , ne' tuoi consigli 

Non v' ha chi ti somigli • • • 


un novello cantico • Cori fatte bellezze deggiono essere con - 
servate dal Traduttore . V anonimo però traduce 

Canne novello a grand 1 * * 4 5 uopo serbato 
Suonò sul labro mio , 

E vel ripose Iddio . 

(4) Si ponga mente (dia maniera , con cui David svol- 
ge le sue idee , e alla connessione che vi è dentro . MV w- 
dire il mio carme gli empj tremeranno , ed i giusti spere- 
ranno , E' poi beato chi spera in Dio , e non volse lo 
sguardo alle vanità del mondo ; ma alle tante opre di Dio , 
a cui nei pensieri non v' è chi sia simile . Un buon Tra- 
duttore deve cercare di conservare i rapidi improvvisi pas - 
saggi da ima idea all'altra , e di seguire 9 se è possibile 9 
anche la trasposizione delle parole , che tanto contribuisco- 
no all'energìa , ed alla sublimità dello stile • 

(5) Dopo aver detto esser beato chi non si volge alle 
vanità del Mondo , David tronca affatto quest' idea , e si 
volge improvvisamente ad esclamare . „ Q Dio tu facesti 
tante cose mirabili „ Ecco il cor alter e del vero sublime : 


i 
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A palesarli io presi , e i labri apria ; 

Il lor numero crebbe . , , 

Maggior di quel , che mi sembrò da pria ♦ , 

Sempre , Signor , t’ increbbe 
L’ offerta , e il sacrifìcio ; e festi poi . 

L’ orecchio a me , che i tuoi (6) 

Precetti ascolti . V olocausto a sdegno 
Per la colpa tu avesti , allor diss’ io 
T 1 * * * * * 7 8 offro me stesso , o Dio . (7) 

De’ miei doveri in capo al libro è scritto , 

Che il tuo volo r seguissi • 

Dio mio lo volli , e in mezzo al cuor m’ è fitto (8) 

r idea ini cr inedia è lasciala , a cui supplisce V anima dej 

lettore , cioè avendo a sdegno le vanità terrene si deve ri- 
volgere lo sguardo alle molte opre fatte da te , a cui nes- 

suno può eguagliarsi • 

(fi) Aures autem perfecisti mihi etc« Il che si spiega da 

Calmet , ma mi porgesti orecchie , con cui ascoltare i 

tuoi comandamenti , vale a dire r tu vuoi Cobedienza • 

(7) Tunc dixi , ecce venio « Il che significa , persua- 
so , che non curi gli olocausti , allora dissi , ecco V offro 
me stesso , ti fo il sacrificio della mia vita , < 

t 

(8) Vi si trova in questi tre versi una particolare bel- 
lezza , particolarmente in quella improvvisa ripresa . Dio 
mio lo volli „ Deus meus volui , et legem tuarn in medio» 
cordis mei „ V anonimo snerva tutto , dicendo 

Il volli , e non invano 

Opra già fu d'amore , 

- . * » 

la tua legge immortai mi scrissi in cuore * 


Il tuo precetto . Udissi 

Della mia voce annunziare il suonò 

* 

Di tua giustizia il dono 
Nel tuo popol diletto . Ecco le labbia 
A te lodar non chiuderò giammai , . 
E tu , Signore , il sai • 
la tua giustizia non celai nel fondo (3) 
Del cuor ; tua veritade , 

£ annunziai la tua salute al inondo : 


/ - 

(9) Vcivid prosegue „ Nò tenni chiusa la tua legge nel 
cuore , ov è scolpila ; V annunziai al tuo popolo , all' univcr - 
so : non nascosi la tua salute , e la tua verità : annunziai 
la tua misericordia t la tua verità • Perciò , Signore , non 
allontanar da me le tue misericordie ; la tua misericordia , 
e la tua verità , vale a dire V infallibilità delle tue promes- 
se mi salvarono . Difficilissimo è di tradurre poeticamente 
questa strofe , nel qual sentimento mi ha confermcdo la ver- 
sione dell' anonimo , che potrebbe sembrare una cattiva , c 
snervata prosa « 

In mezzo io già mi seggo , 

Di vasta moltitudine : le labbia 

tl sai , che aprii « celebrar tue gesta * 

Ascosa nò , non resta > * 

La tua giustizia , e verità , che ardilo .* • 

Tc solo mostro a dito • 1 

E in te principio vero 
Di sedvezza già Vuom fssa il pensiero a . 
ijóirutndarei dove è andato V Originale* ' - » 
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Non celai la pietade 

• * * 

E la tua Verità • Signor tu poi 

Non rifiutarmi i tuoi 

Di pietà pegni . La tua fede ognora , 

E la misericordia alta infinita 
Fur scudo alla mia vita . 

Che me di mali d’ogni intorno cinse 
Innutnera caterva , 

E de’ reati miei tutta m’avvinse 
La rea turba proterva ; 

Ed io mel vidi . Sorpassaro i felli 
Di mia testa i capelli. 

* V 

Deh me , Signore , liberar ti piaccia , 
Signor sovra di me volgi lo sguardo 
' A salvarmi non tardo . 

'.Volgasi indietro fra spavento , e tema (io) 
Chi male: a me sol vuole ; 

Tosto per onta impallidisca , e frema 

Chi contro me parole 

Lancia superbo di nefandi insulti • (11) 

■■■■■■ i i ■ i i n ii ...... 


(io) Questo slancio è sublime • Dopo aver implorato 
da Dio un pronto soccorso , nella viva jìducia di averlo ot- 
tenuto si fa ad esclamare „ Convertantur , et reverean- 
tur etc. sarà iene di far qui osservare , che da questa 
strofe sino al fine è composto letlerabnente F intiero Sal- 
mo LXIX . , -come allora vedremo • 

(n) La sublimità + F energìa, la rapidità , che tro- 


6i 

In te g’ allegri , e esulti 

Chi te ricerea , ed esclamar non cessi 

Da quei che tua salute han fissa il cuora * > 

i i 

Sia lodato il Signore . v 

K Io poi son derelitto , e son mendico ; * 

Ha il Signor di me cura ; 

Tu stendi a sollevarmi il braccio amico ; 

Tu mi squarci Toscura 

Ombra di morte • Protettor tu solo 9 

E mentre acerbo duolo • 

IVT invade , ajuto , e scudo mio tu sei • 

Mio Dio , Dio di pietade, e di vendetta ♦ * 

Verso di me t'affretta • L 


varisi in questi cinque 'versi è avvilita , snervala , e tolta 
dall anonimo , che tradusse 

Quei che cercali di nuocermi , delusi ; 4 6 v 
Restino alfin confusi 

Segnati d'onta , e di vergogna in fronte • • 

E quei che motti acerbi 

Mi avventano superbi £ 

Sebben di ferro armati 
Rabbiosamente neW infame guerra 
Capovolti rovinino per terra . 
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Può riguardarsi questo Salmo , come un' appendice dei due 
antecedenti , in cui si duole delia grave sua malattia 9 
essendo anche questo sullo stesso argomento • 

Beato quei , che al misero , e al mendico (i) 

Porge pietosa aita : 

Nei tristi di lai scamperà il Signore • 

Lui Dio conservi # e invigorisca , e amico * 

Quaggiù renda felice , e la sua vita 
De 1 * * suoi fieri nemici ei non consegni 
Agl’ implacati sdegni , , 

Nel letto del dolore 

Dio lo soccorra • A lui dal morbo oppresso 

« Sollevasti tu stesso , ■«» j 

£ le indurate piume , ove riposa , > 

Tu a lui scuotesti colla man pietosa # . 

Mise rere di me , Signore , io dissi 
■ Tu , poiché in te peccai , > 

Tu mi risana ♦ li®’ imprccaron mali 
I miei nemici ; quando negli abissi 
Pia , eh' ei discenda , e chiuda a morte i rat , 

E perisca il suo, nome ?‘ E chi per voglia • 

Di me vedere in doglia •' * 4 



(i) E' sempre da notarsi V inarrivabile facondia di 

David nell' esprimere in tante diverse maniere lo stesso sog- 

getto 9 c talvolta le slesse idee • 
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Entrò , detti ferali 

Parlava , gonfio d 1 empietade il cuore ; 

Dalla mia stanza fuore 

Il piè traeva , e proferiva Tempio 

Contro di me parole atre di scempio • 

Contro me susurrar perfidi accenti 

I miei nemici atroci , 

f 

Contro me meditar mali , ed orrore , 

E contro me nel lor furor frementi 
D’ ogni intorno s 1 udian mover tai voci , 

Forse chi a morte in sen dormendo stassi 
Risuscitar vedrassi ? 

1/ uom diletto al mio cuore , . 

In cui riposi la speranza mia , 

Ri , che il mio pan nutria , 

Ad eseguir contro di me si feo 

« 

II tradimento piu spietato , e reo • 

3VIa pietoso ver me renditi , o Dio , 

E mi togli alla morte , 

E ad essi il premio renderò mertato • 

Che amor per me ti parla , i 1 ben vid’ io , ( 2 ) 
Che de’ nemici miei T empia coorte 


( 2 ) Quoniam voluisti me . La stessa espressione è usata 
da David nel Salmo Xni. quando disse et eduxit me in 
latitudinem , quoniam voluit me • Sempre però è da lui 
adoprata nello slesso senso , vale a dire , perchè li sono, 
accetto , perchè sei pieno di buona volontà , e di amore 
verso di me • 
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Non godrà de’ mìci mali, c me innocente • 
Proteggesti clemente 
E innanzi al tuo beato 

* 

Me confermasti onnipotente aspetto , 

Fonte di gaudio eletto : 

6ia ognor del mondo in questo lato 9 t in quello 

Benedetto il Signor Dio d’ Israello ♦- 

* 
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La ribellion di' Assalonne , allorché David faggi di là 
dal Giordano , è V argomento di questo Sqlmo* 


e 


t; i ■ 1 

f • * •• • » « « w 

omc cerva sitibonda ( 1 ) • ..* e: * j Va’ * 

La frese’ onda 


e , 




Di ruscel poro desia , 

Con egual di sete ardore* 

O Signore . , ó, . 

A te anela 1’ alma mia • « 


e: ‘ •*; ( '• * 

.'i '■ • i 

» 


‘ ,/**.! i. .. ’I I 

Terso Dio di vita fonte . ,i 7' i »> <. . , • _ v 

V ali pronte '.u.j-ni a : r •• ‘ i.I 

; Sitibonda scioglie l’alma: j : . 

Quando fia , che alte d’ innante . * • • :« 

L’alma amante . 1 .•.* r,\,\ 

• « » V/ m 

Tenga alfine , ed abbia calma ? • [ 

Tom. IL . 1 : i ■ ,* ? ». » . : 5 ; . 


(7 i» j. 


x* . 


. i 


(ì) Questo a mio Credere ( à il\ pià belli , e iZ più per- 
Jbtto Inno di tutto il Salterio i perciò t che riguarda la de- 
licatezza delle imagini , la tenerezza del sentimento „ c le 
grazie dello stile , cose tutt e t difficili a rendersi con fedelr 
tà j e senza che i fiori deir originale si appassiscano . Ilo 
cercalo prima cT ogni altra cosa di trovare un metro adat - 
t tato , che corri pondesse in qualche modo alla dolcezza del- 
, le stile , e del sentimento del testo . Ho creduto di trovar- 
lo in questo , che ho seguito , benché mi presentasse le 
• Tnxiggiori difficoltà :>k\ j c 
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Pianti mai non interrotti I "• . 

Far le notti, 

'*' Faro i giorni il cibo mio » ? ^ 

• ‘ Mentre A me dirsi ascoltai ò « \ 

Dov’ è mai , r * 

Dov’ è mai questo tao Dio 7 ) t'A^nnìZ wn- -»J>' 

Ciò ognor fisso io tenni in petto f r.hii » %**•:» f.S 

E un affetto * J-bvb °‘ i0 1 ** - - 

Infiammò di speme il.ciiofe^ *b y noc- 
che colà farò passaggio , *’tor. O 

Dove il raggio « f l j-I n.r, :i L 

Splende immenso del Signore* sJ'mt r * n »i> oi\i WioY 

Ivi in mezzo a bei concenti ib* * L 

Lieti accenti : rmila 1 oUg.ibz isbis<»i :' :.è 

Qual fra danzer ò fi* éonviti fr»io c th < In i:\A) 

Spargerò di gioja in grembo, v}« <. ;j j:u •£ V. 

Del rio nembo V nr.ifBo fiidda hi» t :» *M.; r* 

Dopo gli orridi muggiti • AI aw/V 

A che triste anima mia (?) 

*».■» v*/ ws» — — n v i ~w i . i> rfr ■ -l 1 '■■*■ -mm 

Doglia ria 

-v.v a turbar mì g^tii in cuòre ? oku » n\ * » o (0 
v *> ** ^ Abbi Ugnò* speranze ifl^' Vi o\\n\ V» w« ,v 
t. o Ch’egli è li »’> , Vv^vm’À V re: »v j 

-• • Scudo ; aik, •difensóri o?oa , tV’.v ^v \. «>*- u ^ 

. ( • v> \v ’wy* * • '‘v\ ^\‘A> V\oà * uuo n : e , &\ 

r • _ _ 

-'j ì> (/\ • vu iw» L'wioV Vi, w «\^o r \j v> • *v\ o'r.vv» 

V (a) v Et effudi in.mé Animato raeim l tyttgusi dqi più , 
- e dilatai la mia anima * i éd apersi iì òuore ! tdla spèriuith • 
■* i (?) Questa improvvisa 'jépostrofe atta pròpria wnànu 
ha una bellezza inarrivabile , e mosiia quella somma de- 


P 


P 


w 


6 ? 

Pur quest’ alma è ognor dolente » 

E alla mente 
Presentar m’ affretto allora 

L’alto Ermone k e lungo il piano. 

11 Giordano • , ì . . 

Da quei colli ov* ho dimora* (4) „ • *■. , , ■ > 

Un abisso un altro incalza , ' . / 

£ in me sbalza - r 

A tua voce atro torrente , 

I tuoi fieri immensi flutti' r, s . 1 

Piombàr tutti '• i. » ; ’ '-'i 

Sovra me con suon fremente ; 

Ma il Signor nel di segnato * : o . . . 

« 

Già placato 


licutezza di sentimento , da eia Davi fi era animato • Con- 
veniva però renderla colla stessa concisione , e semplicità 
senza il menomo giro'^o apparecchio È altrimenti non fa 
pili alcun effetto * ’ ; . : . I 

(4) Propterea memor ero tot! de terra Jordanis et Her-> 
moniom a monte modico • Questo versetto è difficile a spie - 
garsi senza la cognizione della Storia relativa , Davìdfug- 
- genio Assalonne * e passalo il Giordano , si accampò so - 
‘ prni piccioti colli pressò il ; gran monte Ermone * Dice 
-dunspie.j io * per consolare la mia anima le mostrò n dal 
monticello , ove sono accampato pii Giordano c i' alto 
Ermone± sciogliendo càntici a Dio , in cui solo spero • 
’43^i Calmai , cosi anche Berthier . 


vi' O 
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A pietade alfin s; mosse ,• 

E di notte entro 1* orrore 

Al Signore ^ ~ * 

Un novel Cantico alzosse • - h ‘ ^ A 

Suoneran dentro il cuor mio 

Voti a Dio , ' J ♦««’ ,J} - * } ** ’* * ' * * ' * 

» | * • 

Al Signor della mia vita; < 1 n * 

Gli dirò, tu sei Signore (5) c ' ? 

Difensore, * < ’ v t5i : ' J * ** 

Ta di me possente aita • * <^1 I 

Perchè me d’ obbllo copristi, ‘ ' 1 

Perchè tristi ! ' 1 * * 1 • - 

** fl | | • 

Passo i giorni, e m’ addoloro, % u 
Mentre il mio nemico indegno 

n' w. 

Pien di sdegno 

Mi dà sempre aspro martoro ? 

Mentre all’ atra del daol possa 
~ 0 frante ho f ossa * “- 1 < ( jì'.Ai.» * ' - - 

M’insultò il nemico rio, ' ^ ‘ ,v * ' 41 

* Quando a me sdegnoso i rat » ; r • * ' ‘ ' ’ * * 
Dov è mai , * : . * •' • 

Dov 1 è mai , dice, il tuo Dio * (6) 


* * i 


t 

** * . 


M. N 




% s. 


^ i* '•.* ri . 

— — !■.■■■«■ 




. ■ • • • . ' ■ • ' \ ' > i' . „ v : 

(5) Beco olirà espressione , e maniera veramente pa- 
tetica , e commovente *, tenerezza vi si rinviene 9 e 
V spiale dolcezza in quelle parole „ Gli dirò tu sei ,• Signo- 
k re ec. „ con fn//o quello che segue • 

, .vv(6) Questa ripetizione 9 e T nttra che viene appresso 
accresce oltre modo la vaghezza , crf tf sentimento di que- 
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Ferchè triste anima mia * * ì 
Doglia ria 

He a turbar mi getti in cuore ? 

Abbi ognor speranza in Dio , v v 

Ch 1 egli è il mio 

Scudo # aita , re difensore v "ir . »* 



i 


X 



sfa composizione veramente divina ,:Maiorno a Ripetere 
era necessario di conservare Ut concisione di questa frase 
ripetuta , e di più era indispens<ibile di ripeterla esali amen- 
te , e senza mdla cangiarvi per conservarne la bellezza , e 
la forza . V anonima non ha, conservato nè-V uno , né £ al- 
tro : sopra ha tradotto.» Mentre quanti ho qui d' intorno ÙX 
Il iuo Dio , gridan , dov è : ed or a traduce „ Fan dicen- 
do notte , e giorno „ U tuo Dio ricerchi invan „ ^ Convie- 
ne non avere nè conosciute r nè sentite, le bellezze deW ori- 
ginale per guastarle cosi , quando facilmente si potevano 
conservare « *• * u v> ri . su,.’ * i i-i • <•> i «* 


OtCiJi/ì') ■ , ,->0 ; 


\ 3 Kb i-'O/J ii any:: , s . c b 


i 




C K '\ \ 


'S.i : O' ^ * i?, V. jyjw. fi) 

« /#/ J *. V*. ; r K 

• uo&fi nV. > .vn?, o\ 

V* i\ 5* . \ '*<. j ' > 't-j 

; o * * ^ 

.. % *rv r * • v. l ' a n y>\\v/c \ ìA t> , utA 

»v • ■ : .\o , cVa Aj tj '.r/'ù V- Cv-a'* vt 
'* * 

/'■t'Id If 
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V argomento è lo stesso del Salmo precedente % emù nòti i 
che una ^continuazione del medesimo *Li.‘ 

M . •. . . . . ’ ^ ■’ - i " 

i giudica , o Signor ; la causa mia (x) e ;; i ; < c' .. 

Da non santa genia 

Distingui , o Dio > di scelerate genti : 

” rPu me dai fraudolenti v.a . '.'va/jv?-, t 1 V. v 

Salva , che scudo > e mia fortezza sei * V» r ■„ 

* Perchè mi discacciasti , e mentre i miei \ “ • > . 

4J * Nemici a me fan guèrra “ v V " y ^ > A> 

' * Io piego i lumi Addolorati a terra ? - * 

Manda la luce tua $ manda, t> Signore , (a) 

Di verità il fulgore •* 

- Nel TahernAcol tuo , nel santo monte > > 

“ D r addurmi esse far pronte 

£d cutrerò l 1 aitar di Dio , quel Din » 

Che l’ età mi rinfiora • Il canto mio 
Sulle corde canore 

Suonerà sempre il Nome del Signore • 


» t • * 


« 


e' '• y<‘ /. !» > *j‘ *.v 


■-> - *. 


> . » 


4 4 « 4 


1 


(ì) Non sarei inutile il far osservare , che tulio il pre - 
sente Salmo serve d' introduzione al Sacerdote nell'incruen- 
to Sacrificio della Mesta . 

(2) Qual energia si trova in questa idea spedisci la tua 
luce , e lei tua verità 9 che sempre mi salvarono , per cui 
rientrerò nelT altare di Dio , che allegra f ed infiora la mia 
gioventù • 
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Perchè sei triste » e in braccio a doglia ria 
Oppressa anima mia , 

E perchè umomiootiturbi , e scuoti 
-n® Dio Wlgii tuoi voti , *' ' 

- Volgi la speme tu^r c ^ e *°1° * n * 

Fissi gli 1 affetti ognor son del cuor mio fi *-> , 

Ch’ egli solo m’ è scorta , 

Ei sol salute insutfi>oter m’ apporta < 0 


j , « 4 » * » » 

(?) A ben conoscere che questo Sobrio altro non è che 
una continuazione delT antecedente 9 * olire alle stesse a 
•d «!Ze medesime tilde , ri owcrri rmcora che sono state r*- 
petuie le stesse frasi f e stessi intieri ventiti • 

.i< . * :■ •/ 

- t f ** 

, r * r k ? * I 1 

'I < ' « ‘ ♦»•<■ 
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7\d5/« convengono , ohequesto Salmo miche , $tn$o lette- 
rale fosse scritto da David . avendo presenti alT ani - 
two i futuri tempi di umiliazióne, per gli Mòrti in Ba- 
bilonia , e vaticinando le sevitb di Antioco * i - ; t 


L , gi'iuog ó iu olu il ,'J 

e nostre orecchie udirò , ed i nostri Àyi njuf^ k» il 
Gli ehi portenti tuoi ci fecer noti , 

Che tu nei giorni lor pietoso opravi , 

' * > v «••'V-.i « jj nei di più remoti * (ì) v • ; 

Il braccio tuo le nazion disperse , ' \ s* ? 

' " E d 1 Isra^llo il seme ivi piantasti ; ’ 


* .v 


A fili gesti le genti a te perverse ,• « 




E lunge le scacciasti * 

Che non col brando conquistar la terra , 

Nè li tolse il valor loro d* impaccio 9 
Ma la tua destra onnipossente in guerra , 

Ed il tuo forte braccio ; 

E lo splendor 9 che dal tuo volto spandi 9 
Che sempre rai d’ amor sovr 1 essi piobbc * 


( 1 ) E’ felice oltre modo V ingresso di questo Salmo 9 
con cui si fa strada a parlare dei prodigj da Dio operati 
in addietro a favore del popolo eletto 9 attribuendo a lui 
solo tutte le riportale vittorie % E ciò per poi far passag- 
gio a lagnarsi , come questo Dio , che aveva tanto opra- 
to per esso lo aveva poi lasciato nel più severo ubandone . 


* 
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Sei tu stesso, mio Re , mio Dio 9 ohe mandi (a) 

. La salate a Giacobbe . 

Noi forti in tao poter conquisi , e infranti (?) 

I nostri prostrarem nemici a terra , (4) 

£ nel tao Nome sprezzeremo quanti 

■ X noi movono guerra* » 

Cbe non speranza riporrò nell’ arco 9 . , 

Nè salvo renderammi il brando mio ; 

Che a ehi ci afflisse d’ iracondia carco 

*• * 

Sol ci togliesti , o Dio . 


( 2 ) Questa apostrofe a Dio mostra colla maggiore 
energia hi fiducia di David in lui , come quello che ha apcr* 
io sempre a Giacob le vie di salute • 

(?) Le idee contenute nei quattro versetti del testo 9 
ed in queste tre nostre strofe nascono tutte dalla passtda 
idea esser esso stesso il Dio di David , che manda la salu - 
te al suo popolo • Questa già gU fa vedere dispersi i ne- 
dauci 9 non col proprio brando , . e valore $ ma colla possane 
r za divina ; questa gli fa soggiungere , che pieno di glo - 
ria non cesserà di dar lode a Dio • Una delle prime oss cr— 
vaiioni da farsi nel leggere i grandi autori è quella di 
indagare come in essi una idea faccia Porgere t (dira . 

■' (4) U. desto dice in te ' inimicos nostros ventilabimus 

» 

- coma « Quel ventilabimus corna ha tanta forza per la gran- 
dezza deW imagine , e per la concisione con cui è espres — 

. su , che è impossibile di tradurla con egual fona . Essa 
Esprime fecondo Cahnet , e gli alt/i Interpreti ,, ffloi sper* 

' d eremo i nemici , come il Toro , * quando infuriti disperde 
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Quando il Sol nasce , e in mar lava le chiodi* * 

Avrem nel nostro Dio decoro , e vanto ; 

£ festosi daremo al tuo gran Nome ■ - ’ * 

^Tributo ampio di canto '• * 

► 

Ed or ci discacciasti, e noi rendesti (5) * * i* • i- 

* 

Smarriti , e in tuo valor più non ti mostri , 

E il timido voltar dorso ci festi 

Ai rei nemici nostri • * • ; 


F arena , o la paglia „ E' quasi impossibile di ben rendere 
quel ventilabimus , e la parafrasi con cui converrebbe spie- 
gare F altra parola corna toglierebbe alT imagine quasi tut- 
ta la sua energia • Di fatti nella traduzione delT emoni-* 
mo Genovese • . . * * » * - * * <* ' -- vi >t 

„ Così cadran neW ultimo dolore ' -V { ) 

■ „ I nemici ,* che un dì fuaron tremendi >,;• \ > 

' ,, Come sper de, la paglia il Toro al vento j v*\ 
andran confusi noi fatai cimento* \ 

- ^ il testo ci sorprende , . e ci scuote ; questa versione ci 

fa sbadigliare ; Oltre di che essa diviene insulsa j dopo 
quella grande imagine -come il Tòro infuriato sperde la pa- 
glia 9 si aspetta altro che quello , così i nemici partiran- 
no confusi dal cimento • * * 1 * "♦ 

* (5) Qui discende ad un tratto , ma colla maggior na— 

' turalezza alT argomento che David si era proposto di trat- 
tare . A fronte , egli dice , degli antichi prodigj , non 
ostante ch'egli stesso è il nostro Di*, che p’ invia salute » 
' per cui vinceremo i nostri nemici 9 c canteremo festosi le 

- sue glorie 9 pure ora ci ha abbandonalo e ci ha dato in 


r— • 


Ì quei, che in noi fremean di ratieòr fello ' n< 
Fccer di noi rapina, e preda itero ** 

Pi nostre spoglie , e quali agrie al coltèllo (6) 

* * * • * i 

• v "‘ 1 Ci desti al loro impero » 

m * | • • 

£ andar dispersi traile genti infide 

^ # » 

Ci testi , e il popol tao vendesti irato , 

£ benché senza prezzo un no n si vide * 1 

Pronto al feral mercato ; (7) 

Tu de' vicini nostri ai schemi atroci, 

£ delle genti circostanti all* onte 

Ci abandonasti ; i popoli feroci ' 

* • * * 

* Sa noi crollati la fronte • 
Terecondo tossor sedeami in feccia , s . - 
, E di vergogna palpitava il petto ■ ‘ * ‘ 

Alla voce di lui , che ci minaccia , ~ 

. Pel nemico alt’ aspetto • 


7 & 


i t 


t.. » 


* \ 

■ ' « 


# » - 4 * •* 


— - — — 


preda tu nemici •> £ qui si fa a descrivere netta maniera 
più forte , e patetica le conseguenze' di questo abandono • 
( 6 ) Ciascuno sente Ut somma forza di questa espres- 
sione tanquam oves escarum , come imbelli ugnelle td ma* 
cello » v*' ' * > > . * 5 “ \ 9 , '* * * *•,* V*. '•> 

• (7) Et vendidìsti sine praetio , et non jfait mal tkado 
in comutationibus eoram • IVòrc poteva mostrarsi con più 
energica maniera il terribile sdegno di Dio « "fu ci vende- 
nti gratuitamente j è senza prezzo ai nemici , ^ non mo - 

stravasi tdcun compratore \ tardo eravamo vili , ed a- 
èjettì’m ‘ - l\ 1 ;\* • ’ .. - 
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Questo piombi su noi nugolo tetto (8) 

Di guai , nè mai «li te oi prese oblio,. , io „ .. , . ^ 
Nè violammo il patto, o da te indietro 

* - 7 • * 3.,. »r ì i 

Fuggi il cuor nostro , o Dio ; 

% fummo in rischio al tuo divin sentiero (9) ^ r( 

^Volger le spalle . che nostre alme assorte , 

r » r i * l , agl 

Furo in affanni , e ci coperse il nero * ... * 

Tenebror della morte * 

* # < i , • ' ' 

Se del Dio nostro il Nome a noi fu ignoto , ■ • j | 

• Se la man sollevammo a Dio straniero , - „ . • f 

Fors’ei non puniracci , egli cui noto . • , 

E’ ogni ascoso pensiero . 

Poi che. Signor, per tua cagion viviamo , », 

In baratro di pene atroci , e felle 9 • i t -, , . , 

K quai vili da ognun stimarci udiamo ; u 

Sacre alla morte agnelle , 


— 


(!) David si prepara ad invocare t ajido di Dio ; ed 
entra dicendo , tutti questi medi , ci sopravvennero pure 
fummo sempre a te fedeli , benché col tuo cibandone ci hai 

- posto in pericolo di lasciare le tue strade . Tu lo sai : poi- 
ché ci siamo umiliati , e pentiti , ci redimi per onor del 

< tuo Nome •, Questo è lutto ciò che si esprime nel resto del 
Salmo , ma con quanta varietà , con quanta eleganza , con 
.quanta energìa . . t • : 

s (9) Et declinasti semitas nostras a via tua „ Passo 

- oscurissimo generalmente spiegato ; tu coW abbandonarci 
ci hai posto in pericolo di abandonare le tue strade » v 


1 


Sorgi , perchè tu ancor dormi , o Signore , 
Sorgi 9 e più non scacciarci ; perchè i rai 
Torci da noi ; 1* inopia , e il rio dolore 

Nostro obliar potrai ? 

Che fralla polve umiliossi reso 

L* animo nostro dagli affanni attrito 9 
E il nostro petto , e il ventre in terra steso 

Sembra alla terra unito • 
Sorgi , o Signore , a noi stendi la mano 9 
Scuoti de' mali le gravose some 9 
£ ci redima il tao poter sovrano 

t 

Per il ino santo Nome « 


7 * 


. - X LI V 

I I*. * ♦ * 
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i .* 


. t I» »« i ') 


Tutti i Padri Io vogliono composto da Salomone > o da al- 
• tro contemporaneo Profeta nelle di lui nozze colla 
figlia di Faraone ; per {diro nel senso profetico rin 
guarda il connubio di Gesti Cristo colla Chiesa • 

F , 

« * *# ♦ » « < « 4 

austa di gaudio voce . ^ . 

Entro al mio cuore alzosse , . - . •> 

. * i . « •* 

Le idee , che 1 * estro mosse 
Rendo palesi al Re • (ì) 

* • i' . 

La lingua mia fra i rapidi 
Moti , onde balza il core l 
E’ penna di ^Scrittore 
Ratto i fogli a vergar • (2) 


a '• h \ -, 5 


i i 


» 

• * •» % 


: ) X 


1, 


(1) Una delle principali cure (Tua Traduttore de' Sal- 
mi quella y s' io non m inganno , esser deve , particolar- 
mente in quelli , che sono ad evidenza profetici r . di non 
dar tutto al senso letterale facendo affatto sparire il senso 
profetico nè di dar tedio a questo in totede pregiudizio di 
quello ; il che presenta la massima difficoltà «, Il presente 
Salmo tutta richiama a se questa cura giacché nelle nozze 
di Salomone colla figlia di Faraone quelle si celebrano 
di Cristo colla sua Chiesa . Nel che sembra > che abbia er- 
ralo il più volte citcdo Traduttore anonimo , che volendo 
troppo attenersi al profetico ha tradito il senso letterale * 
che cf altronde bastava a conservare la profezìa * 

(2) Qucdunquc sia slato r Aidore di quest * Inno epita - 


% 
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» 

Sovra i mortali tutti (3) 

Hai di beltade il vanto 
Dolce di grazia incanto 
• I labri tuoi vesti. (4) 

A tanti pregj eccelsi , , , , vii 

Iddio ti benedisse. * * 3 4 5 ‘. . 

E il divin detto ei scrisse . . */ i,i. 

In seno a eternità • 

Sopra il temuto fianco (5) j ! .1 

V invitto acciar distringi 9 

A guerreggiar t’accingi * il 

Sicuro in tuo poter. , 4 . ** 

■- ■ ■■ *■ ■ 

lamico esso è pieno di foco , di movimento rapido per cui 
ebbe ragione di paragonar la sua lingua . alla pènna di 
Scrii tor velocissimo . Le sue imagini ora sublimi , ora spi- 
ranti tenerezza inducono una certa varietà , che ora top,- 

4 • • 

prende , ora commove . , ./ > . 

(3) Fu in uso presso gli antichi tal sorta di composi- 
zioni nelle nozze de' grandi , ne abbiamo^ r esempio presso 
Catullo nelle nozze di Manlio , ed in Tcocf*ilo in quelle di 
Elena , e Menelao ; in cui le pronube si volgevano al- 
lo sposo , e alla sposa cantandone le lodi , e dando loro 
consigli . Qui s'incomincia dalle lodi di Salomone • i * 

(4) S ' incomincia , prima di encomiare le virtù pro- 
prie a un gran Re , d(d lodarne la grazia , c tu bellezza t 

-giacchp era tenuta in semmo pregio presso gli antichi 9 
mollo più in uno Sposo reale . , M nolo quel delio di Pirgi— 
Uo „ Pulchrior in pulchro corpore virtus „ • '*• ' * * 

(5) Qui si passa a lodar Salomone per il suo valore , 
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Bello fra l 1 ire ancora 

Esci, e ti spingi in guerra, ' 

Cada il nemico a terra , *> 

Regna nel tuo valor • * r 

Giustizia , veritade , . , , ^ 

Bontà , che t’ oman 1* alma 9 • * ' > ’ ì 

Di vincitrice palma • ‘i ~ 

Ti adomeranno il crin * • • * 

E la tua destra autrice . * t 

Sarà d' opre ammirande ^ — » * . * 

H cui suono si spande 1 * , 

Del mondo oltre il confin.' .. . 

Son * le tue frecce acute , — 

Mentre cadran le genti > 

S'immergeran frementi 
De' tuoi nemici in cuor • 

Sulle spalle de' Secoli 

E’ la tua sede eterna ; * 

Te 1’ equità governa , 

E del tuo regno il fren • 4 

!à giustizia volgesti 
' Gli affetti del tuo core , 

Ed in eterno orrore 
Ti fu 1’ iniquità . ■ 

. /. \ * 

11 1 ■ ■**' — 1 " ■■ t" 'i l l * M— ■ HHIH 

s , l * 

v • • * 

, per la sua giustizia , per la mansuetudine , e per, T equi- 
tà con cui regola se stesso , ,e i soggetti popoli così ohe 
tante saran le battaglie , quante le sue vittorie , cd il sue 
trono sarà eterno ^ 


Si 


Quindi fra i tuoi consorti 
Te sol prescelse Iddio , 

£ del fulgor vestio 
Di letizia immortai . 

Le tue superbe vesti 

Tratte dall 1 arche fuore 
Spiran soave odore 
D' ogni aroma gentil ; 

Testi , che a tuo diletto 
A te figlie di Regi 
Per raddoppiar tuoi fregj 
Porsero a gara in don • 

S' assise alla tua destra (6) 

La regai Sposa amata , 

Auro-vestita , e ornata 
D 1 amabil varietà » (7) 

Tom. IL 6 


(6) V autore delT Inno si sfigura la Regina sposa ot- 

sisa sul trono alla destra di Salomone , e da ciò prende /no- 

» «* * 

tivo di rivolgersi a lei • 

(7) Neir epitalamio di Teocrito si loda egualmente la 

lellezza , e gli ornamenii di Elena , dicendosi „ 

% 

Aurora oriens bonam ostendebat faciem ; . 

Veneranda nox , sicut album ver hyeme remissa , 

Sic et aurea Helena perlucebat in nobis , ( \ ' 

* 

Pinguis , magna . Sicut recurrit Sulcus arvo , 

» , 4 

Tei horto cyparissus , vel currui Thessalus equus. 

Sic et rosei coloris Helenae Lacedemonae ornata* 
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Ascolta , o figlia , e vedi 

Tendi le orecchie , e oblia 

* * 

La tua terra natia , 

La paterna magion • • , 

E il Ke di tua beltade 

Sempre avrà vago il core 9l 
Ch'egli è il tuo Dio , e Signore , 
E ognun T adorerà • c '• 

E di Tiro le figlie , (8) t 

E i ricchi infra le genti , 

E doni , e preci ardenti; . : 
Al tuo volto offrir an « . . , 

D’ oro varia , e di gemme , 






I / 


A •* 
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K A •* * 
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4 . . ! •• 
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Germe di Re diletto , 

Pur chiudi entro il tuo petto . 

La tua gloria maggior. (9) , . i 

Altre leggiadre vergini 

• 

Saranno al Re condutte , 

Ed altre poscia , e tutte 
Cadranno al regio piè ; , . .0, 


• * 

« > • « 


* T 


±4 • # 


(8) E' qui nominala la città di Tiro , come la più ric- 
ca , e la più commerciante di quei tempi , e come quel- 
la , con cui Gerusalemme esercitava il più attivo commer- 

ciò , * , . v . / . ? 

(9) Omnis gloria ejus filiae regis ab intus „ Non può 
darsi aìSro senso che quello da me espresso , che è anche 
adottalo da tutti gli Espositori ; c che dice in una parola 9 
per quanto sia hello il tuo ornato esterno , puf e la maggior^ 
gloria viene dall interno del tuo animo , 
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Fralla letìzia , c il plauso 
Gli fiano addotte innante , 

Liete porran le piante 
Nel tetto aureo del Re « 

Pei padri tuoi ti najjg^e ^ 4 

Di figli eletto stuolo , 

Dall* uno all 1 altro polo 

, r (* kf ? V » I < 

Tu li farai regnar • (io) , 

* «. » * 

De 1 figli i figli , e quanti 
Poscia da quei verranno 
Memori ognor saranno 

f I • 4 « 

Del tuo Nome immortai \ 

Quindi inalzarti udransi 
I popoli devoti 

# i * * 

Inni festosi , e voti 
Per tutta eternità « 

6 * 
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(io) £’ chiaro , ed ovvio il senso lei ler ale del testo „ 
Per i genitori che lasci ti son nati figli , che regneranno 
su tutta la terra „ V anonimo traduttore per esser troppo 
attaccato al senso profetico ha sfigurato il letterale , tradu- 
cendo 

Tutte degli Avi immemori , ; £ ; • . 
Avran ben altra prole 
Che stenderà C imperio 
t . s Ovunque splende il Sole . 

In mol i altri luoghi di questo Salmo V anonimo è ca- 
duto nello stesso errore * , 
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Avendo David soggiogati tutti i suoi nemici rende 
grazie a Dio , riconoscendo da lui 
• . tutte le sue vittorie • 


i 

; i 


* *i‘l 1 ! 

* i 




TNf ostro rifugio e Dio , nostro ralore , 

. . * ■ • il 

Invincibil soccorso 

Negli affanni oude fummo ài troppo cinti : 

Quindi non temerem , s 1 alto tremore (t) 

Scuota alla terra il dorso , 

_ . . . . . A.*"* * Ì 

E siano ì monti m mezzo al mar sospinti : 

Suonar delle lor acque i cupi fonti , 

£ alla sua forza vacillaro i monti • 

I»’ impeto del torrente allegra , e abbella (2) 

Di Dio la città eletta , 

' 11 Tabernacol suo Dio benedisse • 


<1 V 


'j- i. , SU i ’i - "A 


* * 4 » *■» ■+• ^fc**%* 


VI i O . * 


V'> 


i f % 


, t T • • # ^ T » 1 f * \ 

tr (1) Orazio diose apprèsso a poco lo stesso' delf uomo 

- • giusto , c virtuoso f che poi nulT altro è che Tuomo protetto 

- da Dio nel lih. 1. Ode " Vi ' 1 

. 'Sola me virtus facit usque tutum • 

Sola beatum « 

'£ nel Uh, Ih Ode • - 

Si fractus illabatur orbis ' ’*■ 

lmpavidum ferient ruinae • ** * 

(2) Fluminis irnpetus laetifìcat civitatem • Queste acque 

" impetuose non altro fanno , che rcdlegrar la citta , perché 

\ \ * 

Dio vi siede in mezzo , perchè Dio veglia sopra di essa % 
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Nella sua gloria ei siede in mezzo a quella , 

■■ x * « 

Non perirà ; diletta 

K’ a Dio , che sovra lei le luci ha fisse : 

• m • 1 ^ 

Perirò i Regj , e si turbar le genti : 

f ' « • t . • * 

Parlò , trema la terra ai divi accenti • 

% 

Con noi stassi il Signor Dio della guerra , (3) 

“Il nostro difensore , .... 

Dio di Giacob . Venite 9 e le grandi opre , 

# * 

Che d 1 immensi prodigi empir la terra , 

■ . > 

Vedete del Signore , 

i • . • » ». ■ * 

Che colla sua maestade i Cieli copre : 

Le truci guerre , e la disco rdiaf oscena 
Sino al confin del mondo egli incatena • 

Frangerà V arco a brani , e il brando rio , 

j * v t * ” * , 

Spezzerà 1 armi , e al foco 

Scudi , e loriche fian da lui distrutte • (4) 


« * 

(S) Qui David entra neìT argomento in una maniera 

piena cT entusiasmo • ,, il Dio della guerra sta con noi 9 
venite a vedere le sue opre portentose , egli ha allontanai e 
le guerre sino al confine del mondo • 

(4) Quanta forza , quanta rapidità in questo passo ! 
Ferchè non mi si attribuiscano ad uno stolto orgoglio le va — 
rie censure che di tratto in tratto pongo nelle mie Nate di- 
rette solo a far meglio conoscere le bellezze deW Originale , 
e ad additare (ti giovanetti il buon gusto , c la vera ma- 
niera poetica non posso astenermi dal riportare la ben cat- 
tiva traduzione di questo passo fatta dalT anonimo Genovese, 
David con poche parole , e colla massima energia , ed evi - 


/ 
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. ^ , 

Vedete ornai , che sono io solo Iddio i 

Della terra ogni loco , f 

B laudi mi daran le genti tutte : 

Con noi stassi il Signor Dio della guerra , 
Dio di Giacob , che i nemici atterra . 

* * i 


/. 




' - 1 "' ' " 


• ^ 
*> f 


• • , ► * ^ i 

danza tifa vedere Dio che rompe gli archi , spezza le or* 
mi , ed arde al fòco gli scudi . Udiamo ora Vanoiiimo\ 
Tace la guerra t Infranti gli archi al suolo 
Giaccion negletti 9 e ie disperse spade 
Ozian con gli elmi un di temuti , e toste , 
trinche il fulmine passi , e foco metta 

All'orrida catasta , e schizzi , e spcmda 

• * / * 

Fumo , e scintille > e poi con larghe tuoic 
vi lingueggi la famma strepitante 
, A incenerir quei bellici strumenti • _ ....... * , . . 

A David pieno di foco , e d' entusiasmo basto il dire , che 
arderci al foco gli scudi senza allungarsi nella piu fredda 
descrizione del fumo che si spande , della favilla che schizza* 

* . > . 1 . ’ì . * .*>• ; • ’ . • ‘ 

della fiamma atrepitante che lingueggia » 
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Dette occasione a questo Salmo il trasporto dell Arci % 
deir alleanza sul jnonte di Sion « 

V . 

oi battendo palma a palma 
Date plauso intorno o genti, 

Di canori, e lieti accenti 
Fate V aura a Dio suonar ♦ * 

« 

Poi eh’ eccelso è il Signor nostro , • 

E terribile guerriero ; * 

— . * 

Gran Re stende il vasto • impero { 

Della terra oltre il con fin . 

* ■* -** *■ m ^ , 

•n •■* • m m * * *• • ^ ■ ^4 

Fe le genti a noi soggette , 

Sotto ai piè nostri le pose; 

Suo retaggio egli compose 

• “ Di Giacob , che tanto amò ; • \ • > 

Fra la gioja , e fra i concenti (t) * ‘ - ' » 

Dio s’ inalza , c della tromba 4 . % . > / 

* • . 

Mentre il suon lieto rimbomba * £ * * 

Alto ascende il mio Signor » » 

Date lodi al nostro Dio , v 7 /' V\i'\ ;'.•»» \ > 

'Che sì grande ognor s’ è mostro * ’> ’• / . V 

Date Iodi al Signor nostro f 4 •. .r ** s\ ^ 

Date lodi al nostro Re - * * . . , \ 

1 ,i t * j 

* ‘j » ' * \ v ^ * * *»*•• * » 

1 11 1 111 111 " ! , . I I. J1 > — " « 

. < \V » 

(i) Ecco la collocazione dclT Arca sul monte Sion fra il 
suono delle trombe ; figura dell ascensione di Cristo cd Cielo » 


V 
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Poi che Re dell 1 ampia terra 
E 1 il Signor nostro soltanto f 
Date lodi a lui col canto , 
Che sapienza vi dettò • (2) 
Regnerà Dio sulle genti ; 

Sulla sua diletta sede 
Starsi assiso Dio si vede f 
Ed eterno vi starà . ' . . 

I più grandi al Dio d* * Àbramo 
Re dei popoli s’ unirò , 

Che per lui sempre fiorirò 

4 

Di possanza , e di valor . (o) 


(2) Psallite sapienter etc. Quel sapicnter non altro cs-+ 
prime secondo Calmet , e gli altri Espositori „ Se non che 
quanto meglio potete : con qaeW ossequio , e riflessione , con 
cui debbonsi celebrare le lodi di Dio . Ho credulo di con-* r 

* * « 14 % » 1 * 

servare la concisione , e la forza del lesto • - - 1 

( 5 ) Quoniam Dii fortes terrae etc. cioè i Re , ed i "Prin- 
cìpi , che spesse volte son nominati Dei della terra , scudi, 
e Protettori dei popoli • Tutto il versetto viene spiegalo 1 
1 Re dei popoli si unirono al Dio di Abramo , il quale sì è 
olire modo inalzalo sopra di essi è Io ho creduto conservan- 
do la Sintassi del testo , quoniam Dii fortes terrae yehemen- 
ter elevati sunt , di poter spiegare „ si unirono al Dio 
(T Abramo , perchè per lui tanto crebbero in potenza , e in 
decoro . < 


m 


mr - 
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XL V II 


Questo Salmo ha lo stesso argomento delV antecedente , 
vale a dire la collocazione deW Arca delT al- 
leanza sul monte Sion . 


rande il Signor , perenne 
D 1 immense laudi fonte 
Sovra il suo santo monte , 

Di Dio nella città • 

Di Sion il monte fondasi 
Fra i plausi delle genti , 

Schermo ai Nordici venti , (1) 
Città del più gran Ke • 

Ne' suoi sublimi tetti 

♦ 

Dio si farà palese , 

<■ 

Quando le sue difese 
Possente ei prenderà. 

Ecco fra lor convennero 
I Regj della terra . 

^ * v *• 

Tutti s’ unir di guerra 
Nel barbaro pensìer • (2) 


(1) Daterà Aquiloni» . V antica Gerusalemme prima oc- *> 

cupata dai Jehusei , e poi ripresa da David , sorgeva al 
mezzo del monte Sion , il cui fianco era opposto ai venti 
Aquilonari . Isaia nel Cap . i 4 « v. i 3 . la dice posta in la- „ 
teribus Aquilonis ; ed Ezechiele Cap . 4 °» v. 2. dice civitatis » 
vergentis ad Austrum • K » 

« 

(2) JNelF antecedente Salmo si descrive la collocazione 
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» 

Videro , e Fur d’ immensò * 

Presi stupor ; turbosse 

' ' ' *• t% r 

« Lor mente , il cor si scosse , 
Li prèse atro terrò r # 

Come di donna in parto 
Ivi dolori atroci , 

Ivi angosciose voci 
Udransi risuonar ♦ 

Al furiar de’ venti 

Servi de’ tuoi decreti , 

Tu odi Tarso gli abeti 
Affonderai nel mar 9 (3) * 
Come i nostri avi dissero 
Di Dio nella cittate , 

Del Signor delle armate ; 
Che eterna ei la Fondò # 


delTarca sul monte , si accenna, la gloria , e la grandéz- 
za di Dio , e si esorta il popolo agli applausi , e alle lodi . 
In questo David prende altra strada : si ferma egli sulla si- 
curezza della Città , e del popolo per la presenza dell Arca , 
e per la potenza del Dio , 'che vi risiedeva • 

(3) Sembra che voglia descrivere la procella 9 che af- 
fondò la flotta di Cambise nel porto di Ptolemaide • Colle . 
navi di Tarso s'intèndono le grandi navi adatte ad una lun- 
ga navigazione , celle quali si faceva viaggio a Tarso f ; 
città della Ciliciq è * 


} •»* r. : 


Del tuo gran Tempio in mezzo 
La tua pietà infinita 
Fonte d' eterna vita 
Scese su noi dal Ciel . 

Come il tuo Nome è immenso , 
Tale è , Signor , tua lode , 

Il cui rimbombo s 1 ode v 
Ovunque splende il Sol • 
Ripiena è di giustizia . .. < 


. 9* 


i I “1 '* * *'j TM • ' 

’ \ Ì»P> 1 ' 1 ( 1 

; « * l ‘ * j . f .*-* 

• , i * rp i* IT • 
t?. I ) r '{'!'■} ’ ». *' 


il* " *) ) 


Il *f I ' f * % * « * » 

• * 1 1 * *> t I / 


Tua destra , e ad essa impera 5 

'C** «Ho,, { • . * • f-'- 1 ' ’ i- ’j } *T Off I f J ) 

b allegri in sua maniera 

* • ’■ -j. -iY * *' >\ f > '•* ''•* * •' \ \ 

Il monte di Sion : ' 

t i. r t .» v, i m n oV:‘> o. ' . • 

X le figlie di Giuda 1 

Pe’ tuoi giudizj eterni , 

Onde ognor noi governi 9 
Si veggano esultar . 

Siòn scorrete intorno r 


Voi che fra noi giugneste , 
Da quelle torri a queste 

f _ _ 

Mover vi piaccia il piè , (4) 


(4) Qui David parla al popolo intervenuto alla solen- 
nità . Il tempio servì sempre cigli Ebrei per Fortezza , slan* 
do esso in luogo elevato • In quel tempo non vi erano an- 
cora le mura di Gerusalemme s edificale poi da Necmict sot- 
to Art user se Itongimano . Qui dunque non si parla di Ge- 
rusalemme 9 ma si parla di Sion , e del Tempio chiamato 
due volle in questo Salmo , t Civius Dei magni „ . 
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Fidate In sua fortezza , 

£ numerale i tetti , 

• i 

Onde i suoi pregi eletti 
Sian conti ad ogni età • 

_ _ . * flit* 

Che e Dio quivi 9 il Dio nostro ; 

„ A « 

Qui eterna ei fa dimora ; \ 

Ei reggeracci ognora (5) 

» 

Per tutta eternità • 


(5) Ipse reget nos in saecula • Queir in saecula dà mol- 
to a fare agì inierpctri • Calmet riguarda luiia la frase co- 
me affollo oziosa in questo Salmo . 


t 










< 
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XLVIII 




Generalmente si òonviene che questo Salmo non è lavoro 

_ « 

di David , ma di qualcuno dei figli di Core t che lo 

compose per istruzione del popolo « 

^ 

dite i detti miei popoli tutti; (i) 

Prestate orecchio attento 

» * 

Quanti abitate all’ universo in seno « 

" ì 

' Chi di dovizia è pieno ; 

è 

O stassi in braccio a povertà • L’ accento 
Scioglie di sapienza il labro mio , 

B medita prudenza , e senno il core • 

Io piegherò V orecchio al vivo ardore . 

^ t • « 

Onde 1 alma fra 1’ ombre il ver penetra , (a) 

E questo io svelo sull’ eburnea cetra • (5) 


(i) Questo Salmo è didascalico , come quello che rac- 
chiude sentimenti di morale • In olire è enigmatico , per 
cui è uno dei Saltni più oscuri di tidto il Stdterio • ri si 
trovano molte sentenze simili a quelle dell Ecclesiale , anzi 
è scritto sullo stesso stile • Farà poi somma meraviglia 9 
come un Salmo di tal natura sia stato dal Traduttore ano- 
nimo reso in canzonetta , e da lui intitolato anacreontica • 
(a) Inclinabo in parabolani etc, In questa guisa si di- 
minuisce la severità dei precetti morali , e si rallegra la 
loro scria spiegazione • 

(3) Gli antichi come può vedersi in Strabone mescen- 
do rutile col dolce scrivevano in versi i precetti di morale , 
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■ Perche saro da vii timore oppresso- 
Nel di forai di morte ? 

Mi stringerai d 1 intorno il piè solcato, 

^ ' ‘ , / •* * * * < •« ■ • * ♦,««.*« I 

I lacci del peccato , (4) / ‘ 7'; v 

Chi alluda al suo valor la propria sorte , 

E quei che fa di sue dovizie pompa 


Paventi ; Che al fratei non mai fu dato (5) 
Riscattare il fratei : nè Dio placato 
ria largo di perdon ; non avvi patto, 

Prezzo non v’ha\ che compri il Ior riscatto!» "•'* 
E staran sempre in pene , ove ìlbr giorni * Ui ' * ' * 
Non troncherà giammai" ' w, ‘ ' v ' 1 ' ° 


r' 

s 


, t 


> J-t 






a ffinchè si cantassero ; e vi si aggiungeva il suono degt 
is frumenti^ aride meglio si aprissero strada ne gU animi de - 
gli Uditori « ) • - ' 

- (4) Iniquitas calcanei mei circusndabit me « Questa, fra- 
se non altro significa , che mi farà temere V iniquità da coi 

~ fili giìf àto a terra ,' 

_ * • v . * * 

(5) Fi ater non redimitétc. Tutto questo squarcio signi- 
fica , che nessuno può evitare la motte • Orazio disse aneli * 
cbso èie goni emerite 

Pallida mors aequo puìsat pede 

') \ J » / Y>,' . * . *. * • * . . ) 

rauperum tabernas , regumque turres « 

L insegnaménto morale di tutto questo Scdmo consiste , che 
le ricchezze , e gli onori non servono ad evitare la morte 

< ♦ « . \ » « * 4 f 

temporale , a cui iidio V umori genere fu assoggettalo , e 
molto meno la morte eterna ai ricchi viziosi , giacche Dia 
non si piega condoni, e con loro. 


— 




Morte invocata , e viveranno eterni . 

ji • • 

Fra crucj sempiterni . ^ * 

Non vedran forse allor che ^chiude i rjiiQ t * ; 

ÀI sonno eterno il sapiente , il giiwt^ ^ . fr 

. Che l’ indotto , e Io stupido , e Io stento , . , 

Fia insiem fra T ombre della morte avvolto ? , ~ 

Lascerau le dovizie a estraneo erede, * 

% ‘ ? 4 

E fian le tombe lor perpetua sede,. -, „ * r 

• ' • 

Diero il lor nome alle cittadi , ai regni ; (7) . . r 

E quando Tuoni pervjpnf t , 

Ai primi onor non meditò sua sort^ , a (8£ r, 

Ai giumenti console „ ( , ^ ; , t , u H , 

Privi di senno , e uguale a lor diyepup % 

* * * . à 

• Peso a se stessi , e scandalo è la vita r (9) 


(6) Non videbis interitum eie# Convien pemvre riflette- 
re , che V autore parla enigmatico , e colla massima con- 
cisione , perciò tutto è oscurissimo , Qui vuol dire : Non 
vedrà forse , che tutti mojono f quando vede morire egual- 
mente il sapiente , e V indotto , e lo stolto ? 

(7) Vocaverunt nomina sua in terris suis . Vale a di— 
re , gonfj della lor potenza , e degli onori chiameranno con 

- i proprj nomi le città e le provinole *■ „ 

. Quum in honore esset , non. intellexit * Non al- 
tro significa quel non intellexit , che non rifletté sopra se 
stesso y non comprese la necessit ù della morte - 

(9) Questo è il senso dato da tutti ' gC interpelri a 
r quella espressione : haec ,via illorum scandalum ipsis: la 

- loro vita è ad essi scandalo , è occasione di cadere ; pu- 
re se nc compiacciono , e se ne gloriano • 


0 
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Pare a menarne vanto aprian gli accenti , 
Come al macello lanigeri armenti 
Folti cadran nella funerea fossa , 

Pascerà morte le lor membra , e T ossa • 

E nel gran di del germe uman risorto (io) 
Sovr essi impero avranno 
I giusti , oggetto all * 1 odio lor temuto. 

Ed ogni loro ajuto , 

Le ricchezze , gli onor lunge n’ andranno f 
E si vedran di tutta gloria ignudi . (11) 

Ma dalle fauci dell’ inferno Iddio f 
Quando me chiamerà , lo spirto mio 
Salvo farai timor nullo ti prenda , 

r t * 

Se T uom di gloria , e di dovizie splenda • 
Che quando chiude a letal sonno i rai 
Seco tutto non prende , 

Nè la sua gloria , e i tanti pregj sui 
Discenderan con lui • 

Che ognuno in vita a benedirlo attende , 


(10) Et dominabuntur eorum justi in matutino • Cai— 
met dice a ragione conservarsi dall' autore particolar- 
mente in questa strofe il più oscuro , ed enigmatico stile • 
Queir in matutino viene generalmente interpetrato per il 
giorno del risòr gimcnto , e del giudizio universale , in cui 

i giusti domineranno sugli empj • 

(11) Et anxilium eorum veterascet etc. E tutto ciò in 

cui essi speravano , affidavano il loro ajuto $ li ubando— 
nera • ^ > 


•w 
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Mentre di sue dovizie altrui fo parte 
Unito ai pari suoi nel cupo infèrno (12) 

' ' Cadrà , dov 1 è sol ombra , e bujo eterno • 

* Fra gli onori il suo fin 1 * uom non comprese , 

£ in sua stoltezza ai bruti egual si rese • 

Tom . Il, 7 


(12) Introibit usque in progenies patrum suorum; va- 
le a dire secondo i più , entrerà nelT inferri • unito , $ co- 
me in m fascio con gli altri suoi simili . 
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\ 




i . ■ .. . • . . , 

* 

Va grafi parte degl Inlerpetri si crede composta da David 
(juando Dio gli significò,; che ergesse un Altare nell* 
Aja di Qrnan J còrneo * luogo da lui scelta per Fedi - 
fcazione del gran Tempio , ,Vi t . sz 


D 


• » 


io degli Dei Signore (i) 

~ iVi Pfcrlò ; dà Nòto all' Ostro 1 : * *> - ’ ' 

v Chiamò la terra ; Da Sioime ei scende 


Infra immenso splendore * • 1 * i *• 
Verrà il Signor Dio nostro , 


«** * i •**. .V 




Nè tacerà : fiamme di foco orrende 
Arderanno al suo aspetto; atra tempesta 

Staragli al fianco in quella parte , e in questa . 
Chiamerà terra , e cielo , 

Che sian de’ Santi sui 
Alla fatai division presenti ; 

Quei che con puro zelo 


) 


A 


- **» 


(i) Questo principio eguaglia la grandezza dell argo-, 
mento, che tutto si riferisce al Giudizio universale . Dio 
chiama la terra , e scende fra un immenso splendore , men- 
tre arde il foco al suo aspetto 9 ed è circondato dalla tem- 
pesta : chiama il Cielo , e la terra in testimonj della ter- 
ribile divisione ; gli s'adunano intorno i suoi fedeli , i Cieli 

« 

annunziano la sua giustizia , e Dio incomincia il gran 
Giudizio • Tutto ciò è come un esordio per preparare gli 
animi degli uditori % 


Digitized by Google 


99 

fer sacrificj a lui 

fidi al comando de 1 divini accenti ' 

Gli s 1 adnnin d’ intorno » e il ciel profondo (2) . 
Annunzierà la sua giustizia al mondo « 

Poi che Giudice è Dio • 

O mio popolo ascolta, (£), s • 

£ parler^ ; xn odi Israel che sono . 

Dio tuo Signor sol io ; . 

Odi , P eterea volta (4) i ♦ r * 

Fia testimone de 1 miei deni al suono * ' 

Non pe’ tuoi sacrifici io ti condanno 1 ;' 

Essi innanzi al mio aspetto ognor si stanno • (5) 


(2) Ecco perchè Dio chiamò i Cicli , perchè annun- 
ziano alla terra la sua giustizia • Ho credulo poi di po- 
termi servire deir epiteto profondo SuW esempio di Virgi- 

t lio 9 che disse ; < * » > J * * ' , 

v. Terrasque , tractusque maris f coelumque profundum . 

* « 

(3) Qui termina f esordio t oro parla Dio 4 » 1 • 

<4) Et testificabor tibi etc. ed i Cieli attesteranno la 

veracità de * miei detti 5 sempre coerente a quanto poco 
- prima ha detto , che i Cieli annunzieranno la sua giu- 
stizia , . V ' < . . . * t 

(5) Gran lezione è questa per gr ipocriti y de' quali vi 
ha pur gran copia , i quali esercitando soltanto alcuni atti 
. esterni di religione credono di aver fatto tutto per meri- 
tarsi V amor di Dia ,, e V eterna salute . 


# 
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Dalle tue stalle in dono (6) !.. ? 

Non prenderò i vitelli, * ‘ ■ *' 

E non gli arieti degli armenti tuoi ; „ . * 

Che miei de’ boschi sono VvL 

Gli animai tutti, e quelli * . r.> ! C 

Che si pascon pe’ monti , e i pingui buoi ? i > » .M 
Quei che volan pel Ciel conobbi tutti 
E della terra fecondata i frutti »<.($) i 
Noi dirò a te s* io m’abbia •;> . ... 

Vuopo di cibo ^ è mio ' * ; iL « V» , . ,2 


E 1 ’ Universo © quanto in ini si vede :, r ... * C 
E appresserò le labbia , , .... \ \ X 

* %d 

Dell’ irco al sangue ; ed io 
Carne di tauri mangerò ? Di fede 

~~ Offri a Dio sacrificio , e i voti tui 

- » Rendi costante , e immacolato a lui • (9) l (• ) 


(6) Tutto questo squarcio è pieno cf una particoktre 
fcltezia ; ed è òen degno i deila lo^ca d'un Dio , che tutto 
ha creai o^, ed è padrone di tutto iV ... 
s>\ r. v(7>, Cognovi omnia volatilra co^li > La parola 0 ognov* 
c à spesso usata nelle Scritture . nel senso di pos sédere , di 
esser padrone io l ho conservata por la fedeltà della tra- 
duzione , e perchè viene a dire lo stesso , 

Vt V (8) Et pulchritudo agri etc. Pule a dire la fecondità , 
' i fruiti , che formano la bellezza della campagna #v . , v\ 

.. (9) Ecco quali sono i sacrifici accetti a Dio 9 e che 
egli domanda ; umore , obedietiza , e fiducia, in lui . i-. * A 


io IL, 

He invoca ai mali in seno , 

Ed io trarrò tti fuore , 

E onor mi fìa tua speme a me rivolta* (io) 

Ma al peccatore Osceno 
Dio disse in suo furore 

m * 

\ 

A che ognor narri mia giustizia , e accolta 
E 1 nel tuo labro la mia legge ,, e poi 
Sempre in odio tu avesti i detti suoi ? . 

Al mio divin precetto . j 

Tu volgesti le spalle , 

4 

Seco all 1 incontro d’ un ladron t 1 unisti ; 

Tu l 1 adultero infetto , ì 

Per il lubrico calle . 

A 

Di condannata voluttà seguisti ; 

• « . . ' * 

Di malizia abondò tua lingua infame; 

E tesseva il tuo labro inique trame • ( 11 ) 

D’odjo voci , e di sdegno 

# 

Contro il fratei movesti , 

• E di tua madre all* innocente figlio 


(io) Et honorificabis me. Ed io mi terrò onorato dalla 
tua fiducia ; così vedrò , che fu mi riconosci per tuo Dio . 
Anche i Gentili conobbero questa verità . Marziale nel 
lib . 8. de suoi Epigrammi , disse : 

Qui fingit sacros auro , vel marmore vultu9 
Non facit ille Deos , qui rogat ille facit • 

(ì ì) Lingua tua concinnabat dolos . Quel concinnabat 
ha una forza quasi inesprimibile ; vuol dire gli connetteva 
inganni come una catena : tesseva le frodi a guisa di tela . 
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Col tao perverso ingegnò < 

Scandalo reo ti festi . , • 

Giò oprasti 9 e tacqui , e chiusi allora il fcigìiò » 

Pensasti iniquo , eh’ a te anch’ io simile * * 

Seguir volessi il tuo malvaggio stile ? , 

T' accuserò 9 a te in faccia 
Porrò le tue peccata » 

3 VI’ udite voi » che Dio destò all' oblio : 

k * * 4 

Onde allorché le braccia 
Morte a voi stende irata 
Non sia poi chi vi salvi • lo sol desio (12) 

Di laude i Sacrifìci ; è qui la strada ' 

Onde fìa che a salute » e a Dio si vada * (i 3 ) 

- — ■ — 1 ; ■ — ■ — — — 

■ '1*4' '4- -4 

(12) Torna a ripetere ciò che hd detto di soprd i im- 
mola Deo sacrifìcium laudis t che è la gran massima incul- 
cata in iutlo il Salmo • 

(1 3 ) Et illic iter etc.' Questa sola $ Dio dico 9 è tu 
sirada $ che conduce alla felicità * e alla salute 4 
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« 

V argomento di questo Salmo dì David è il suo doppio . 
peccato , V adulterio con Bersabea , e 
V uccisione del suo marito Uria • 

»4 

3 \Tiscrere di me , Signor perdono (1) 

Per l 1 alta tua pietade , 

£ per le tue misericordie immense 

0 * 

Togli la mia .empietade ; 

L' atro delitto onde imbrattato io sono 
Signor lava , e mi monda . 

Dalla mia colpa immonda; 

Ch’ io ben conosco il sommo mio reato , 

£ contro me sta sempre il mio peccato • 


(1) Abbiamo già veduto > che anche il Salmo XXXI. 
fu composto da David ; e si quello , che questo formano il 
numero dei sette Salmi Penitenziali . Ma quello è piuttosto 
un inno di rendimento di grazie , e vi trasparisce quel pri- 
mo moto di consolazione , e di allegrezza , che dovette sen- 
tir David alle non sperate parole di Nulan : Domini* tran- 
atulit peccatum tuum , non morieris : Questo alT incontro spi- 
ra per tutto pentimento , e dolore $ è veramente un euor 

contrito , ed umiliato quello , che parla . Perciò non si rin - 

« 

viene in questo gran movimento , nè slancio di fantasìa , 
nè foco d'immaginazione ; esso ha un' andamento equabile , 
uno stile per così dire modesto , ma così fluido , e sponta- 
neo , come il pianto , che gli sgorgava dagli occhi , 


Digitizod by Google 


do4 

Peccai contro te solo , e a te d’ innanzi 
Opra commisi orrenda, 

• Onde de’ detti tuoi col tuo perdono 
La verità risplenda , ( 2 ) 

E quanto in tuo saver gli audaci avanzi 
Giudizj di colui , 

Ch’ osa cribrare i tui , 

Cli’ io son , tu il sai , nell’empietà concetto f 
E pria che nato di peccati infetto • 

Ma tu il vero apprezzasti , e del profondo 
Tuo sàvere ogni arcano 
Manifestasti a me • Prendi 1’ isopo , (3) 

E con benigna mano 

M 1 2 3 aspergi , e diverrò nitido , e mondo ; ; . 
Mi laverai , Signore > 

E la neve in candore 

* » 

Sorpasserò ; de’ tuoi detti alla possa 
Di gaudio esulteran l’animo , e Tossa è 
Torci da’ miei peccati il divo aspetto , 

E tutti , o Dio , cancella 


\ % ^ 

( 2 ) Et vincas cum judicaris ; Ciò -è comunemente spie- 
gato irionfarete su quelli , che ardiscono di porre a sinda- 
calo la vostra condoli a . 

» 

(3) E a tutti noto , che presso gli Ebrei si asperge- 
vano i lebrosi con un ramoscello d' isopo , immerso nell ’ 
acqua lustrale , ove erosi prima fatto colare il sangue di 
un passero • Davide alludendo a questa costumanza prega 
il Signore , che voglia espiare il suo deliti o • 


\ 
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I miei delitti ; m me crear ti affretta 
Cuor mondo , alma novella , 

£ in me spirto rinuova umile , e retto • 

Dall’ eterna tua faccia 
Deh non più mi discaccia ; 

Da me non togli al mio fallir clemente 
Del santo spirto tuo la fiamma ardente • 

Di salute mi rendi il gaudio antiquo , 

Ed a novella vita 

Desta , e conferma in tua possanza il core» 

Da retta via smarrita 

Mostrerò agli empj , e volgerà l 1 iniquo 

Tutto a te il cuor cangiato • 

Tu dal sangue versato (4) 

Mi tergi , o Dio ; Dio della mia salute , , 

Nè fiano a te lodar mie labra mute • 

Tu m 1 aprirai la bocca , e le tue lodi 
Diranno i labri miei: (5) 


(4) Qui David si fa a chieder perdono deir assassinio 
di Urto; si sa, che per suo ordine venne esposto da Gio~ 
abbo ad una morte certa nell' assedio di Rabba Citici degli 
Ammoniti . 

(5) Questa ripresa nella sua semplicità è bellissima . 
Dopo aver detto la mia lingua esalterà la tua giustizia , 
soggiunse , tu m aprirai le labra , e la mici bocca annun- 
zierà la tua lode • V energìa và del pari colla concisione , 
un uomo veramente addolorato non sa sfoggiare in idee , 
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Che se tu. amassi i sacrificj , io largo 

Di vittime sarei , 

+ + « .• * 

Ma d’ olocausti tu , Signor , non godi • 
Sacrificio a te accetto 
L 1 un contristato affetto , 

Nè mai sarà che tu sprezzi , o Signore , 
Quando è contrito , e umiliato un cuore « 
Senta i moti , o Signor , di tua pietate (fi) 
Siòn nel duolo assorta , 

Onde de’muri suoi Solima vegga 
La bellezza risorta • 


— - , ■ » - j>.. ■ ■ 

i r * 

similitudini , in circunlo eiezione •• V. anonimo nella sua ver • 
sione pecca in tutte queste cose • 

De' giorni miei moderator sovrano 
Già la mia lingua i pregj tuoi disvela , 

J£ purgato il mio vii labro profano 
Del sozzo umore , che lo infanga , e vela . . 
Simile al vento emidafor del tuono 
Annunzierà delle tue laudi il suono , 

, Quel labro infangalo , e velato , che diventa simile! al 
vento , è che emula il tuono , quell eterna lungagine fa 
piuttosto ridere che piangere • 

(fi) Questa intiera strofe vi si crede aggiunta dopo la 
cattività di Babilonia , giacché all età di David il tempio 
non era ancora fabricato , e le mura di Gerusalemme non 
erano distrutte • 


\ 


I 
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■ Allor per le tne giuste ire placate 
1 sacrifici » e i voti 
Che ti faran devoti 
Accoglierai benigno ; allora a gara * 

* Vittime pingui t* offriran sull* ara * 


i 
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Fuggendo David dalle furie di Saul, e passando per la Cit- 
tà di Nobe , Achimelecco gran Sacerdote gli diede 

alcuni pani , e la spada di Golia . Riferito ciò a Saul 

' ^ ! 

da Docg Idumèo , egli inficiato fece uccidere A chi- 
mele eco , con' altri 85. Sacerdoti , e mise a ferro , e a 
foco la Città intera . David inveisce in questo Salmo 
contro Doèg • 

Al che meni cotanto ( 1 ) 

Di tua malizia vanto 

Tu nella tua nera empietà possente ? ( 2 ) 

Ingiustizie, e delitti 

Nel pensier sempre hai scritti, 

E’ tua lingua coltel doppio -fendente (3) 


( 1 ) Dalle prime parole si dà subito a vedere lo sdegno , 
e F orrore , da cui David era compreso . 

( 2 ) Questa/ rase dice tutto , senza porsi a descrivere 
gli effetti orrendi della sua accusa , che già erano noti a 
tutti . D' altronde David scagliandosi ferocemente contro 
r accusatore vede lui solo , contro lui sfoga la sua indigna- 
zione , nè poteva fermarsi a far pompa di belle descrizioni • 

(.3) Si faccia bene attenzione alla rapidità delle idee , 
e dello stile , che eguaglia F impeto dello sdegno . La tua 
lingua meditò V ingiustizia , come acuto coltello compie F in- 
ganno ; amasti piu la malizia , che la bontà ; più F ini- 
quità , che F equità . 


* -À 
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Jfi vece di pietà giustizia amasti , * ì 

£ più empietade , che equità parlasti • •• ; 

Tutti amasti gli accenti % 

A ruinar possenti - « . ’Z 

Lingua di frodi , e di delitti carca^ . ' J 

Quindi l 1 ire divine (4) J 

Distruggermi al fine , 

Ti estirperanno , e te lunge dall’ Arca , ... . :] 

Discacceran dell 1 alleanza , e insieme * k * . I 

Dei viventi dal suol 1’ empio tuo seme (5)« 


(4) Sin qui gli ha rinfacciato "David Ut sua iniquità , 
ora si fa a mostrargli la punizione , che lo aspetta . 

(5) De terra viventiurn . Ho creduto' di dover conser- 
vare le stesse parole per non tradire il doppio senso che es- 
primono , giacché Bellarmino , e molti altri le interpetra - 
no per la vita eterna . Questa è una delle grandi difficoltà, 
che s'incontrano nella traduzione dei Salmi. " « ó 

Tutto questo squarcio mostra la grandezza deV delitto 
colla grandezza della punizione , e la forza dell'ira che par- 
lava in David ; il che sempre più apparisce 'daW unione 
- delle strofe seguenti: quel riso dei giusti , quella loro es- 
clamazione , ecco V uomo che non fidò in Dio , pongono il 
colmo a tante bellezze. L'anonimo obligatovi dalla Ut ret- 
tezza del Sonetto le sfigura , le tralascia a suo capriccio . 
Chi V obligava a scegliere il Sonetto , e porsi in questo di 
Procuste orrido letto , quando non vi era adattato ? Se la 
traduzione non deve essere una snervata parafrasi , molto 
meno un compendio infedele , una mutilazione di ciò che 
forma le principali bellezze del Testo , * 


Vedranno i giusti, e in pére .. * : \ 

Smarriran di timore , ; , < ' .. ,v 

£ a lui diranno con amaro riso , ' . » 

Ecco T uomo , ecco il rio 
Che non Sdossi in Dio , . 

Ma nelle sue dovizie ebbe il cuor fiso , : 

E sperò in esse, e nella sua prevalse ..*/ 

Rea vanità, che gl 1 innocenti assalse % . > 

lo poi sempre giulivo • :» c . * 

Qual fruttifero olivo •. ’ i . .» u. ./*, 

„ .. Germoglierò nella magion di Dio $ - - — 

Che sempre ebbe il mio cuore u \ '*•< V •/% ; ^ 
Speranza nel Signore, . * \% * 

. . * E nella sua pietà lo spirto, mio .. . •*, * L ■ j 

Riposerà, finché tarpati i vanni * ■* ,i 

- .v Nop saranno de’ secoli, e degli anni* / * t . 

, k te mio Dio Signore * ,> . , \ v* 

% «. ^ 

Darò laude, ed onore , ' ' . • V. •. ..j 

, * • . Che a me togliesti le dolenti some , w »♦ .• 

E facesti pietoso v ..... i 

^4 x 

Di mia vita il riposo j * •> * 

E aspetterò del tuo beato Nome : .... 

v / , La non esausta mai gloria infinita , • * . • . 

Ch’é ai fidi tuoi felicitade, e vita*' i . ' , 
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Questo Salmo ha lo stesso argomento del Xlll , pn/e a 
dire la persecuzione di Saul 9 o la ribellione di Assalonne • 

D * 'V ■ J 

isse lo stolto in cuor, non òvvi Dioj (») i . 5 

Nell 1 2 empietà ciascuno ! * 

Si fé corrotto , e abominando, e rio • 

Dio dall'alto del ciel piegò le ciglia 
Sull' umana famiglia ; 

Onde veder se alcuno 

Chiuda nel cuor di sapienza i detti, •• 

O cercar Dio s' affretti * 

Tutti torsero il piè dal buon sentiero i 
Al mondo inutil peso ; . 

Non v’ ha chi a bene oprar volga il pensiero 9 .. - 
Neppure un sol ve n’ ha» Forse ciò ignora 
L' inique? , e chi divora 
A minarlo inteso 

Come cibo di pane il popol mio ? (2) 

Non mai invocaron Dio , » 


(1) Questo Salmo è leticral/ncnfe lo stesso del XIPI, 
Solamente in questo mancano i versetti 5 , 6 , e 7 e vi si 
trova qualche differenza nel versetto 7 del presente Salmo 
corrisp ondente al 1 o delV altro ; nel resto sono ambedue 
perfettamente simili « Ciò non ostante ho creduto di tra* 
darlo diversamente dall' (diro , 

(2) Ho già osservato la somma energìa di questo pa* 
ragone • Non si poteva esprimere con maggior forza lem* 

pio che divora il povero , e lo divora come il pane * 
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Ove timor non era, ivi terrore r 
Li prese orrido , e rio ; 

,v * Che le lor ossa dissipò il Signore : * ’* ' 

. Chi degli uomini ai figli un giorno piacque 
Confuso , e abjetto giacque , 

Che disprezzollo Iddio • 

Chi fia ehe da Sion salute apporti. 

Ed Israel conforti ? 

Quando il Signore in sua pietade immenso 
Spezzerà le ritorte 

Ond* è allacciato il suo popolo , e il denso 
9embo dissiperà, che a lui d'intorno 
La notte infuria , e il giorno, ■ 

Alla cangiata sorte • 

Esulterà Giacobbe , e ognor più bello 
S'allegrerà Iaraello » 


4 * * \y 
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Scomputo David dalle moni di Saul , dal cui esercito ero 
circondato , si fece a cantare il presente Salmo , • • 


c 



alvami, o Dio , nel tao Nome possente, (i) 
E nella tua virtude > 


Tu mi giudica alfine : i voti miei • -, 
Esaudisci, Signor; le orecchie attente 
Porgi alle voci , che il mio labro schiade; (a) 
Che dispietati, e rei 

2VT insorser contro gli stranieri , e i forti (3) 
minacciar lalrna mia di mille morti » 


Tom. IL 


3 


» 




t 


(1) David fuggendo dall ire di Saul si stava nascosto 
nelle montagne de ’ Zifei , i quali ne avvistarono Saul • Que- 
sti vi accorse col suo esercito , e lo circondò per modo , 
che era impossibile a David il salvarsi • Ma alf istante 
giunse notizia a Saul , che i Filistei erano entrati nel suo 
paese ; per cui dovette rivolgersi contro di essi , e così David 
scampò dal pericolo . Allora compose il presente Salmo • 

( 2 ) Molte volle David ripete né* suoi Salmi questo scn - • 
iimento • Egli disse nel V. Intellige clamorem meum, in- 
tende voci orationis meae , Rex meus , et Deus meus • Co- 
sì pure nel Salmo XVL Esaudì, Domine , justitiam meam; 
intende deprecationem meam ; auribus percipe orationem 
meam • 

(?) David colla parola alieni addita i Zifei , e con 
T altra forte» i Capitani di Saul . 


JT „ t . 
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E al lor cospetto innanzi èssi non mai 
Tennero iniqui Dio • 

•' * Ed ecco Dio mi stende il braccio amico, 

Ed il Signor ver me volgendo i rai - * . n - ' ' 

Accolse nel suo sen lo spirto mio * 

Sovra il crude! nemico ' • ? ' 1 ° ’ ‘ 1 

Ro verscia i mali, e per T eterno patto- 

Del tuo sdegno al balen cada disfatto 

/ 

Pi volontario sacrificio offerta 
Io ti farò , Signore , ' * 

E sull’ Arpa ergerò canto festoso ' • * * 

Al tuo rJome immortai, che tutto merta, 

E tutto può. Dall’aspro mio dolore 
Mi togliesti pietoso ; 

E gittaro $ miei lumi in te felici 


:j ì«' 
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Vn guardo insultator sovra i nemici* 


« « * 

. * * 
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fuggitivo David co' suoi amici verso il morde degli ulivi 
gli giunse notizia , che il suo Ministro Achilofde , il 
suo beneficalo , V amico erosi posto nel partito delfi- 
glio ribello * Egli se ne addolorò estremamente 9 • 

eompose il presente Salmo ? , 

* 

Ascolta , o Dio , la mia preghiera , e i miei (i) 

Voti non prendi a schivo f 
À me ti volgi , e m* esaudisci » Io sono 
Fra tanti affanni contristato , e vivo 
Del cuor nel fondo conturbato al suono (a) 

Delle minacce del nemico f ai rei 
Del peccator disegni 9 

Che a travagliarmi in me volge i suoi sdegni f 
Che d'empietà non mie carco mi danno f ... 

Ed ebri di furore 

Hf eran cagione di rancor : turbosse 
Entro il mio seno il core , 

E di morte T orror su me addensosse « 


mm 


(1) Anche questo principio ha una somigliànzà con 
quello dell' antecedente , e con gli altri accennati nella se- 
conda nota del medesimo • 

(a) Come è bene qui espressa , c nei seguenti versi 
la estrema costernazione di David ! In quante maniere , e 
Mie forti , esso la esprime » 
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Agghiaccialo timor , trepido afòmna 
IVIi fer pauroso , e incerto , 

E di tenebre fitte io fui coverto c * * * * 4 5 *' - 

'All or diss’io chi mi darà le penne 
Di colomba fugace , 

* Ed ergerommi a volo , e avrò riposo ?" (£) 
Ecco lunge n'andai fuggendo , e pace 
In eremo trovai muto , e selvoso . 

Quivi aspettava chi a scacciar mi venne 
Dall’alma oppressa , e mesta - ,J - *> 

La timida paura 9 e la tempesta • (4) * 
Precipita , Signor, dividi, o Dio , 

La 1 or truce favella ' “ ‘ . 

• « • * 

Nella cittade io vidi , e nella reggia 
Baccar discordia , ed empietà rubella • (5) 


k 






f __ • 'i 


» 

(5) Bello è questo slancio di David nel desiderare la 
penne di Colomba per sottrarsi al pericolo : bellissima è poi 

la ripresa 9 che mostra di essere stato . esaudito , e, . che è 
fuggito in luogo sicuro • 

(4) Qui salvano me fecit a pusillanimitate , et tempe»- 
state . Dio lo salvò dalla timidezza , e dalla tempesta . Que* 
ste due parole dicono, lidio • 

(5) Non potea dipingersi più, vivatnenle una Città in \ 
preda alla discordia , alt empietà , alla licenza • \ Quale 
evidenza nelle imctgini • Non so poi quanto possa piacere la 
parola fiaccare - da me usala % che è prettamente Latina * 
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Sulle tue mura iniquità passeggia 
Vigile notte, e di; la cura, il rio 
Travaglio , c la fatica 
Sta in mezzo a lei con l 1 ingiustizia amica * 
Nè venner men sulle sue piazze oscene 

* 

£ la frode , e V usura . 

Che se il nemico in me 1 ’ acciar rivolto 
Avesse , T opra mi ^arria men dura : 

Se chi con T odio già nel seno accolto 
Con voci <f ira , e di minaccia piene 
M’ assaliva sdegnoso . j 
Mi 9arei forse ai suoi disdegni ascoso • 

Ma tu compagno unanime , tu duca, (6) 

£ amico del mio cuore » ' 

Che il dolce cibo al desco mio prendesti » 

£ concordi nel tempio del Signore 
A passeggiar fummo veduti • A questi 
Sopravvenga la morte , e li conduca 
Nell’ atre bolge infeme -, 

A viver sempre mai fra pene eterne » (7) 


P*7 
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Mi è sembrato non poterne trovare altra più esprimente # 
e d* altronde fu usata daìT Ovidio italiano > che disse 

v Baccar sete di sangue y e fame d oro » . , jX , 

(6) Si volge David a parlare di Achitofele , il cui tra* 

dimento gli stava troppo fitto nel cuore * . , ./* 

(7) David qui , e con quanto poi dice prxfetizò la sor 0 

» • 

te di Assalonne , e di Achitofele . Il primo appesa ad un 
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Che nelle loro stanze in mezzo ad essi * * * 
Nequizia abita , e impera . *'• ' ; 

Io poi rivolsi a Dio 1* umil mia voce f 

«p _ • » | » » . < • 

E il Signor salverammi . ■ In sulla sere 9 
E sul mattino , e quando il Sol pi& c ocfc 
Narrerò le mie pene * e i fieri eccessi 
Dell 1 inimico infame , * 

E ii Signor le mie udrà fervide brame * 
Da quei che mi stan sopra iti atto Ostile 
Sarò da Dio redento 4 

Da quei eh 1 eran con me • L 1 ardente voto 
Dio compieramrni * e umiliato e spento- 
Renderà l 1 empio , Dio che siede immoto 
Su gli anni che creò • Cangiar di stile 
Non sa l 1 iniquo , e in core 
Non accolse di Dio T umil timore • 

Dio si mostrò retributor severo : ’ 1 ■ 

I suoi divi precetti * ' ^ r 

Contaminaron gli empj , e andar perduti 
Dei suo volto al furor. Melati i detti 
Hanno qual olio , e dardi sono acuti * 
Getta sopra il Signor di te il pensiero , 


' • t 
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àlbero pei capelli fu uccise da Gioabbo é V altro Vedendo 

rigettato * il suo consiglia che era quello di subito inseguir 

David , si appiccò per la gola • Così fu egli ima perfet- 
*• , • , , 
tei fgura di Giuda , comi David quella del diuin Reden - 

' tore 4’ * • ** ' tV , . 
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£ tmtriratti , e mai 
Non farà il giusto fluttuar fra guai « 

Ma tu, Signor, di morte entro V orrore . v 

> Gl'iniqui a te rubelli 
Giù carcerai* Quei cjie segui T inganno , 

' Quei che il sangue versò de’ suoi fratelli 
■ In metto al corso i giorni lor vedranno 


Quando meno di morte avean timore 
Tronchi ad tm tratto ; ed io 


*u te porro la .mia speranza 4* 
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Tutti convengono aver data occasione a questo Salmo di Da- 
vid, allorché fuggendo da Saul , e» ricoveralo alla 
Corte di Achis Re di Geth , fu ivi riconosciuto . Egli 
dunque si finse pazzo per salvarsi , e ' scompaio così 
dalle lor mani si ricoverò nella spelonca di Odollam , 
ove compose il presente Salmo • 

P . - * ‘ * : * 1 

ietà mio Dio , che calpestommi irato (i) . 

L’uom contro me implacato * 

««■ 

Al chiaro cielo , e al fosco 

Tutto in me spinse degli affanni il tosco . 

I miei nemici mi prostraro a terra , 

Poi che son molti , che m’ apportan guerra . 

Fia che il timor , quando è più alto il giorno , (2) 

À me $’ aggiri intorno 5 


(1) La stessa occasione , come si è veduto t delle ori - 
gine anche al Salino XXXIII, Quello per altro ha un altro 
colorito , ed un diverso andamento , come diversi sono i 
sentimenti , e le imagini . 

(2) Ab altitudine diei . Molle sono le opinioni degli 
Espositori su questo passo ; ve ri* ha di quelli 9 che voglio - 
no unita quell altitudine col versetto antecedente , leggen- 
do i nemici mi fan guerra daW alio , cioè colla maggior 
sicurezza ; ma allora non so , come possa spiegarsi Vani- 
ta parola diei : ho seguito la più ovvia opinione , che spie- 
ga , anche il più chiaro del giorno 9 che è a lutti di sol » 


1 
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Ma in te porrò speranza t 

Loderai gl 1 Inni miei la tua possanza ; 

I n te sperai , nè mai sarà eh 1 io tema 
Se T uman fango mi minacci , e frema • 

Saran tuttora ad esecrare intenti 
I miei veraci accenti ; 

I lor pensieri infetti 

D 1 atra empietà fian contro me diretti , 

S 1 uniranno fra loro , e ascosi al varco 
1VT ordiran lacci al piè , corveran l 1 arco • 

Com' essi ognor le idee nell’ odio assorte 
Gercaron la mia morte , 

E tu. Signor , non mai ... 

A lor rivolgi di salute i rai $ 

Al fiero balenar dei divi sdegni 
Disperderai le nazioni , e i regni • 

, Tutta a te apersi la mia vita , o Dio , 

II largo pianto mio # 

x Innanzi al tuo ponesti 

„ Divino aspetto , e qual tu il promettesti , 
Retrocedendo dal calcato calle 
1 miei nemici volgeran le spalle • 

. In ogni ora del giorno , in ogni loco < 

Che te , Signor , invoco , 
lo ravvisar potei 

Che tu ognor fosti , e che il mio Dio tu sei 2 


lievo , mi aderisce per Umore di essere scoperto • Vi fed- 
ii egli per nascondersi si finse pano . 
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Dìo loderò di sue promesse erede , 

Loderò il mio Signor, che serba fede • (?) 
In te sperai , nè mai sarà eh 1 io tema 
Sei 1 uom minacci , e frema : 

Scolpito il tuo desio 

Nel profondo del cuor conservo , o Dio ; 
Al vario suon d 1 armonizata cetra 
Ergerò le tue lodi in sino all’ etra • (4) 
Che me togliesti col tuo braccio forte* 

Dalle fauci di morte \ . 

* * 

E dal rio laccio teso 

Fuor tu traesti il mio calcagno illeso f 

Onde io facendo a Solima ritorno 

Viva dei raggi di tua grazia adorno (?) 


* 




(3) In Deo laudabo sermones meos* Grande è lei conci- 
sione di David , per cui i suoi sensi ti noi sembranti molto 
oscuri . Qui egli disse , che loderà Dio per t adempimento del- 
le sue promesse , avendolo già fallo ungere Re da Sa- 
muele ; questo è com e intercalare del v< 4 « da noi tradot- 
to nel fine della seconda strofe , in cui si dice lo stesso . 

(4) In me sunt Deus vota tua J Sono vivi nella miti 
memoria i voti ,• che ti feci 9 < e le lodi che ti debbo i cosi 


Calmet , e molti altri espositori 4 

(5) Ut placeam corara Deo inr lumino vivèritium v Qui 
David ch'ama la terra di Giuda il lume y la gloria de vi* 


venti . Quindi è spiegato questo passo ; affinchè ridonedo 

i**' • ♦ -/ ^ d * ■ ' * * \ 1 1 

a Gerusalemme segua a piacete et Dio • 
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Scampato David dalle furie di Saul allorché era nascosto 
nella spelonca di Engaddi i compose il presente Salmo • 


p 


* ) 


ietà mìo Dio , di me pietà * che fida (i) 

In te lo spirto mio , • • 

£ spererò di tue grand' ali all'ombra * 

Sinché T iniquità passi * Le grida 
All'altissimo Dio, 

Al Dio benefattor , che il mal mi sgombra 9 
inalzerò ; dagli astri (2) 

% • ^ 4 ^ 

Spedi, tosto ai disastri , 

£ agli empì miei persecutor mi tolse ; 

Chi m' opprimeva nell' obbrobrio avvolse * (?) 


— ■ ■ m m 1 ». — ■ — — — m ia ■ 

♦ '• * < s * f 1 f 

(1) Nascostosi David co’ subì seguaci nella spelonca di 
Mngaddi per fuggire le furie di Saul , questi passando col- 
la sua armata vi entrò per sodisfare alle naturali occor- 
renze » Allora David y che poteva ucciderlo , si contentò 
di tagliargli un lembo della clamide reale • 

(2) Gli espositori vi aggiungono 4 mandò un Angelo, 
mandò il suo ajuto i io ko creduto non esservi bisogno di 
nulla aggiungere alla parola mandò j giacché nella ripresa 
del seguente versetto lo spiega abbastanza dicendo , Dio 
** mandò là sua miseritordia , e la sua verità * e mi Olierò 
dai leeoni » 

(?) Farla sempre di Saul , e abbiam veduto che Da- 
vid non lo nomina mai per rispetto alla dignità reale . Saul 
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Spedi la sua misericordia , e seco (4) 

La verità spedio , 

, • -E liberommi da Lion frementi , 

, . Mente * 1 io dormia turbato entro lo speco • (5) 
Dell 1 uom perverso , e rio 
Armi sono , e saette i crudi denti f r 
Brando la lingua fiera • 

Sovra l 1 eterea spera , ;* 

T 1 esalta , o Dio , le tue. folgori afferra , 

E la tua gloria coprirà la terra • (6) 


< 

sicuramente fu pieno di confusione 9 e d' obbrobrio sino a 
dichiarar David piu giusto di lui , ed a raccomandarsi , 
che quando avrebbe regnato perdonasse alta sufi famiglia % 
come si hu dalla sacra istoria . 

(4) Questo salmo è oltremodo animatole pieno di foco*, 

i pensieri , e le immagini vi si succedono colla massima 
rapidità 9 e tutto ha vita nella imaginazione di David • La 
gioja , la riconoscenza verso Dio , un certo stupore della 
sua portentosa liberazione , ed un certo sdegno contro i 
suoi persecutori vi campeggiano net modo il piu sublime • 
Qui David personifica la misericordia , e la verità , che 

’■ Dio spedisce per liberarlo • * • 

. (5) Nel rapido movimento del Salmo sarebbe riuscita 

' fredda la descrizione del pericolo in cui trovossi David , 
e il racconto della sua clemenza . David lo conobbe , e se 
ne sbriga con poche parole ; giacché la cosa era a tut- 
eli nota • .... 1 - 

. . (6) Quesiti improvi set Apostrofo a Dio mostra tutta 
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* r 

Ueei a mici piedi preparerò ; oppressi 

Mi reser 1 alma , e il core ,J; 1 

Scavaro innanzi a me fossa profonda , (7) - j 

♦ ' • 1 % 

E giù nel cavo vi piombaron essi * *' 

Son già pronto , o Signore , ( 8)1 * •• •* j • '*■ h 
Son pronto all’estro che nel sen m’inonda ; i 
Canterò , dirò versi 
Della tna lode aspersi : 

Sorgi , o cetra mia gloria , e sorto anch* io 
Al primo albòr scioglierò un Inno a Dio* 

Per me risnonerà la tua bontade 
Fra nazion diverse 
Farò gl’ inni volar di gente in gente : 

Che sovra il ciel s’ alzò la tua pietade , 

E sulle nubi s’ erse 


la fona del sentimento , da cui Dctvid era animato ; que- 
sto versetto serve come d' intercalare , giacché torna a 
ripeterlo in fine del Salmo • 

(7) David fa qui allusione alte due maniere f con cui 
i Cacciatori solevano prendere le fiere , o tendendo i lacm 
ci , o scavando le fosse coperte di rami $ e di terra , en- 
tro cui gF incanti animali cadevano • 

(8) J?’ naturalissimo questo improvviso movimento di 
David • Vede i nemici caduti nelle lor proprie insidie ; 
doveva esser dunque scosso da una repentina allegrezza , 
che voleva shoccar fuori , e faceva quasi forza alla sua 
lingua • 
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Jj alta tua verità 9 che mai non mente , 

• % v ‘ 4 

B alle vicende impera • 

Sopra T eterea spera . ù -, . , , ; 

,T’ esalta » o Dio , le tue folgori afferra , , 
S la tua gloria coprirà la terra * 0 
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David con questo Salmo si scaglia contro i Ministri , ed 
i Cortigiani di Saul , che mosso dai loro consigli , e 
dalle loro false accuse in pregiudizio di David non 
cessava di perseguitarlo • 

S c par ver f che giustizia in voi ragiona (1) 

SuIJa lance del vero , e d’ equitade 
Ponderate i giudizj , o voi mortali : (2) 

Ma solo in cuor vi suona 
D 1 2 iniquità la voce ; atre , e ferali 
Là man vostra ingiustizie , ed empietade 


(1) David due volle aveva risparmiato la vita a Saul « 
le ; c nel campo ove si contentò di torgli la lancia , e la 
tazza , e nella spelonca di Engadi , ove gli tagliò un lem - 
ho del manto reale • Ciò non ostante incital&Saul dai suoi 
cortigiani , che lo addebitavano dei più gravi delitti , non 
cessava di perscgidtarlo • Il Profeta dunque inveisce con 
questo Salmo contro quegli empj Consiglieri . Incomincia 
dal descrivere la loro malizia , c finisce minacciando con 
acri parole la vendetta divina , e descrivendo i sapplizj , 
che Dio ad essi prepara . 

(2) Si vere utique justitiam loquimini etc, Incomincia 
David volgendosi direttamente agCiniqid Cortigiani , c fo- 
ro intuona : O voi figli degli uomini , voi che parlale 
tanto di giustizia , giudicate ancora rettamente , e difen ■ 
fate la verità , e C innocenza , 

/ 


! 


i 


'■ [ 22 % 

Semina sulla terra ; Al male istruiti 
I peccatori tutti 

Far nell 1 alvo materno , e sorti fùore 
. Diersi in braccio al delitto , ed all’ errore • 
Son qual serpente nel furor feroci , 

Qual angue sorda , e che turi l 1 udito (3) 


(3) Nessuno ignora quanto era in uso presso gli an- 
tichi l arte d incantare i serpenti , così che le nazioni in- 
tere si gloriavano di possederla , come tutta V antichità 
conosceva V arte di medicarne il morso, S' incantavano col 
suono de ’ carmi , onde Lucano nel Libro 9 . della sua Tar- 
saglia disse 

Primum quas valli spatium comprendi arenai 
Expurgat cantu , verbisque fuganti bus angue» « 

'M Virgilio ncW Egloga ottava , 

Frigidus in pratis cantando rumpltur angui» • 

Si medicava il morso con magici carmi , o con alcune er- 
òe • Si sa dalla Storia , che Augusto fece applicare alla 
ferita del serpe , con cui Cleopatra si procacciò la morte 
lo Psyllo , il cui solo' odore è contrario ai serpi : ma fu 
troppo tardi , e Cleopatra morì , 

Alle volte però avveniva che il Serpe non prezzava gP 

incantesimi , e V incantatore era allora in pericolo ; cosi 

, » • » 

coniò un valente Poeta . ~ 

Interdum perù incantans si callida surdus 
• Àdjuratoris contempsù carmina serpens • • 

A ciò ha voluto intendere David dicendo 
Oual angue sorda , e che tyrà V udito ' 
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Ch* ai .mormoranti carmi ognor s 1 indetta / • * » * 

E le magiche voci • • '» • l * * * * 

Di sapiente incantator non cura * 

I denti lor l 1 onnipossente dito • 1 * * ‘ ‘ 1 

Spezzerà del/Signor , ei farà in brani *■ 1 1 *’ J 
L’atre mascelle immani ^ ^ *\ 1 

Dei fier Lioni . Dio gli empj disperde *» i * 

Come r acqua che corre che si perde •* * ‘ 

V arco egli tese , finche un sol non resti f 

Qual cera , che si strugge al Sole in faccia , * 

Svanir vedransi ; piobbe foco ardente , 

E gli empj al Ciclo infesti J *• ’ 

Più non videro il Sol . Pria che crescente (4) 

Tom . IL '" 9 . 



con quel che segete • Ciò poi attribuitasi a molle ragioni • 
Alcuni han detto esserti una specie pericolosissima di: ser~ 
penti affatto sorda per natura » Altri che i serpenti quarta 
do invecchiano divengono sor^i d' uri* orecchia § e temendo 
gP incanti si turano C altra giitandovi dentro della terra . 
Altri infine , che alcuni serpenti più astuti quando inco- 
minciano a sentire la forza delT incantesimo pongono un ? 
crecchia contro terra , e si turano l'altra ponendovi lapun - 
ter della coda „ Che che ne sia quello è sempre vero , che' 
gli Scrittori sacri per farsi meglio intender £ si adattarono, 
ai pregiudi: j , ed agli errori del volgo . 

(4) Priusquam intelligerent spinae vestrae rhamnum efe . 
£ spiegato dagli espositori seguiti da Calmel a Prima che 
le spine divengano adulte , ed acquistino fermezza , Dio le 
assorbirà nel suo furore • 


i3o 


• >* » 


. d 


«. . « ^ « • * * . > • 


i. o.<r. 
•j ti: Al 

> La 


S' alzi U spina , che ferir ùìMscùl , 

L ’ assorbirà nel suo disdegno Iddio « 

Godrà Tuoni giusto fi e il p»U •„ .. :Ì :>,»*-. LI 

AlTorribil vendetta « al m *F di sangue I ij..vt I 
Entro cui nuota il peccatore esangue • j(S) 

E dirà Tuoni fra tema , e fra stupore» L 

^ » • 

S’ ha il giusto alfin di sue virtudi il frutto \ 

Xd ha del .retto oprar larga mercede; .. 

Se attende il peccatore . „ . 

Premio degno a sue colpe , e alfin si vede 
Sotto il braccio di Pio cader distrutto f 
Pubio. non v’ha, che pio, nel cielo ha trono %t \n j; 
P 1 onde pena, e perdono , . . 

Col suo giudizio , che giamai non erra 9 
Pispensa ognora ai figli della terra» 


< V 


* « # « 


..T r .Li 
• ».«/* < Ci 


• r - 

■ I *•#« -*• 


» - • » * «*• 



- ... (5) Man«s sua*. lav»bki ipiwnguipe peccatoruitì Djfa. 
vkèlu, sua spiegazione ; giucche il giusto non si lava le 
mani nel sangue deW empio per odia ,* oyendetia ;Cal/net 
lo spiega , sarà versato il sangue degli empj in tanta ohet*. 
danza , che in certa gì odo vi si potrà naotarQ 
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; ? , 


te persecuzioni di Saul sono f argomento, 
anche di questo Salmo • 


M. 


.e dai nemici miei libera * q Dio , (i) 

£ dai miei fieri assalitor mi scampa , 

Mi libera dagli empi 

Ifabri d’ iniquità de , e dagli atroci 

Che anelan sangue * Ch * 1 2 ecco orridi scempi 

Mi roinaccian feroci % 

£ su me i forti s 1 avventar • Noti io. 

Dell 1 atro sdegno , onde il lor cuore avvampa* 
Fui cagion per mie colpe : . arsì , e gelai % 

E in loro ajuto il tuo Nome invocai . (2) 
Sorgi in soccorso mio , volgiti , e mira . 

Signor i de 1 forti Dio 9 Dio cflsraello} 


» » 


A visitar f affretta 


v. 


% 


i3t 


/ 


». ^ 

(1) Per ben conoscere P argomento 9 e le bellette del 
Salmo conyien sapere ^ che avendo Saul mandato di notte 
alcuni Sicarj per uccidere . : David mentre dormiva avver- 
tito questi da sua moglie Michel fiiggl per una. finestra 
lasciando alT avidità dei Satelliti alcune pelli caprine nel 
letto , cP onde era pur allora fuggito * 

(2) La stessa idea % ma più estesamente espressa si 
trova nel Salma XXX IV* Ego autem quum mihi molesti 
fssent , induebar cilicio 9 con quello che segue • 
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Le genti tutte : ogni pietà disgombra 
Ver quei che l'alma han d’empietade infetta: 

Essi di notte all’ ombra ‘ ' ’ v *' xV \ ' J fc 

* * « 

Contro me volgeransi ; orrida , e dira 
• Soffrirà» fame , che lor dà rovello , 

Quai famelici cani a preda intenti , ‘ 1 * *• ^ • ’ 

B la cittade gircran furenti * (3) J ’> ^ 

Ecco mormora» voci in sulla bocca , » • 

E sta sulle lor labbia il brando rio (4) 

Che nessuno gli udìa . > v. / j j* u.j 

E tu i lor sforzi riderai , Signore 9 J : ìml 

Nel nulla abisserai l’empia genia ; • * w & 

La mia forza, il valore ^ -t • > - c-'**»ì*p ui;i; r ÌLiT 

.m 

Da te sol parte , e dentro :il cuor mi sbocca* >•> «Vi 

i ) . ' ■ . - »! VC r * Oìf;* ; iti Jt 


ir t 


(3) Non poteva meglio dipingersi quei Sicctrj mandati 
da Saul per uccider lo , che di notte andavano^ a. cqroarlo 
avidi della sua morte \ , che paragonandoli a cani fcimelU 
ci , che sull imbrunire girano le strade della città in trac - 
eia c?i ci£o per satollarsi • David è sempre grande nelle 
sue similitudini , da lui non mai usate se non per accre- 
scer forza , > ed evidenza al pensièro v v> » - o <■ « v 
■ ' ' (4) Viti si esamina questo Salmo p più vi si: scorgo* 
• 720 mtoye bellezze , e pii* vi «si scorge maestrevolmente de- 
scritto quanto ebbe luogo in queir occasione *e quanto ser- 
ve aVC evidenza , c alla nativ a delle cose descritte « Era 
naturale , che quei Sicarj notturni combinassero sotto voce 

fra loro la maniera a V ucciderlo senza che alcuno gli ascoi- 

\ 

tasse • * « • * • > . ’ > » j» « *■ < » '.*i' . .. 


* > ; 


• 4 • 
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Che tu se' Dio mio difensor , mio Dio ; 

La tua pietà 9 chestassi ognor su i vanni , 

Mi prevenne nel rischio , e negli affanni , (5) 

De' miei nemici ad onta Iddio m 1 addita (6) 

Strada allo scampo : ah non voler di morte 
• Punirli , o mio Signore , (7) 

Onde il popolo mio d’ essi all’ aspetto 
No n si scordi di te* Nel tuo valore 
Sperdi lo stuolo infetto , 

Lo stuolo insidiator della mia vita , 

E lo deprimi col tuo braccio- forte , 

O Dio mio j>ro tettar . L'empio lor labro 
E 1 di bestemmie , e di delitti fabro • 

Vittime siati del temerario orgoglio , 

Ed esecrati , c del mendacio esempi 


(5) David dormiva senza alcun sospetto : Dio fci che Mi- 
chel si accorga de Sicarj , c lo scampa da essi facendo- 
1° fuggire per la fenestra . Dopo ciò chi non vede tener- 
già , c la convenienza dell'espressione : misericordia ejus 
-praeveniet me ? , ' 

(6) V J Sicarj erano entrati in casa di David , >e si te - 
nevan sicuri di ucciderlo ; ma egli esce lor dalle mani sca- 
lando una fenestra ,» onde dice a ragione „ Deus ostendit 
mihi super inimicos meos . - 

(7) Questa è una nuova idea di David , ma degna 
- di lai • Signorie gli sperdi si, ma non gli uccidi , affinché 
• il mio popolo nel vederli si ricordi di te , e della mia mi- 
racolosa liberazione • 
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Il secol più remolo. » vi i u,u^ hi 3 ..D 

Fia che gli additi fra disprezzo , e sdegno v • * z- T . 

Quando pi^i non saranno « E a tatti noto . ' f’J* ; < " 
Fia che il Signore hà regnaci * . ?• ’» « .:*•'»*'»• » •* 

Sovra la terra , c su Giacobbe il soglio v'' a *»• ’i.tl 
M’ apporteran notturni orridi? scempj *» , 

Quai famelici Cani a preda intenti ^ • .*1 •* ‘ .• «►» v) 

, E la cittadc girerau furenti • (9) . ? • , . „ * • 

Disperderansi dal digiun costretti , » . , 

Nè lor fia dato disbramar la fame, - i ,? . , , _ 

E mormorar s’udranno • (io) ;.!i i ; 

Ed io la tua fortezza^ e la pietadé • ir £ O 

♦ 

. . • ** * ’ 

»' ' «» «■*' n i hi» 11 ■■ 1 «* n i 1 1 


" f J , » ' K,* ** » / J . 1 «St* ‘ ' 

(8) Ét de execratione , èt mendacio annuntiabuntur • 
Gli espositori spiegano , saranno additati in ogni età , e 
maledetti , nes sano ignorerà /« /ora perfidiai 

(9) , Ripete lo stesso ver setto settimo , . come interca- 
lare ; il cheabbìam veduto usarsi spesso <la\David . Ma 

ripeteva qià che glifaceva maggior impressione , e 
c/ie voleva maggiormente impresso nelT animo deW udi+ 
tare ; e dò che \era una delle principali cosi* del suo ar- 
gomento i ' / •: ;* ‘_j ‘ , ) ’ \ * ys <■, ; ' *1 \ ' \ 1 IV>’« A 

j v >o '?!•(*<*) Questa imagine è piena di evidenza , e di forza. 
David ve li dipinge gli empj Satelliti , • che come cani af- 
fanniti si spargono per la dtià in traccia di v lui , e non 
potendo sbramare la loro sete di sangue , si volgeranno et 
^bestemmiare 4 } mentre egli salvato dal peritolo canta le /o- 


di di Dio . 


■j 
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Sol màttin canterò ; che nell’ affanno 
Tu fosti in tua boutade 
n Mia difesa * e rifugio k A te diretti 
»*> ' * miei *e«i saranno , a te le brame ; * * * • 

- *|*e loderò mio difensore , e mio 

^ Scodo 5 e4 aita , onnipossente Iddio • * 
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Sottomessi i Pilisici , e punii ii Moabiti David viene av- 
visalo che AdaresCr re de $irj marciava [ contro di 
lui , e che era già entrato nelle frontiere ponendo tut- 
to a sacco • Fu allora che David compose il presente 
Salmo , in cui si duole con Dio del rigore , con cui 
punisce il suo popolo , ed implora il divino ajaio . 


13 io ci scacciasti » e truce , ed iracondo (i) 
Tu ci struggesti , e irato 
Ver noi fosti , e pietade alfin ci usasti • 


* 


\ 

( 1 ) David prende motivo per incominciare questo Sal- 
ino dalle passate afflizioni , e sventure , colle quali Dio 
punì il suo popolo , ma dalle quali sempre pietoso lo Ube- 
rò . Principia dunque con una Apostrofe a Dio , dicendo- 
gli ; tu spesso ti mostrasti irato con noi , ma poi ti move- 
sti a pietà . Quindi prosegue , perciò tu facesti avvertili 
quei che ti temono dell arco già teso a ferirli , onde ne 
scampino ; dunque salvami , o S gnore : Dio già parlò 
dal Santuario , ed io dividerò Sichetn , e conquisterò So— 
coth • Numera poi le Tribù a lui unite dopo la morte cTls~ 
bose : h figlio di Saulle , e conchiude , vincerò Moah , e 
il resto delf Idwnea , Dio mi farà entrare nella sua Ca- 
pitale , e distruggerà tutti quelli che mi affliggono . Ecco 
tulio il Salmo ; reggasi ora con quanto artifìcio , con quai 
colori poetici , con quali vive imagini 9 e con quale fe- 
licità , e forza David ha espresso Udii questi sentimenti • 
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Scuotesti , e tutto conturbasti il mondo : 

Deh calma o Dio placato » * 

I suoi tremori , o perirà :■> mostrasti. * •: J* 

ÀI popol tuo truci sciagure , ed esso . . 

II vino bebbe dal dolore espresso • ( 2 ) 

Tu desti segno a chi ti serba in core (3) • * » . « 

Onde l’arco nemico * r * ; * 

Fugga a ferir già teso , e i tuoi diletti *< » > 

Vadan scevri d’ ogni onta t II tuo , Signore 9 

p • • * * * »■* * % « » * 

Braccio mi stendi amico • 

Dio dal suo Santuario aperse i detti , (4) 

, M’allegrerò 9 fra i Sichemiti il calle 

Già m’ apro ^ e domo la Socozia valle • (5) 




1 1 ■ 1 ■ 1 

1 * V » t 


-^v( 2 3 4 5 ) Potasti nós vino compunctionis • Spesso David fumo 
di questa espressione presa dai Calce che pieno di .vino 

si usava a distribuire nei conviti « Qui dice tu ci dissetasti 
fol vino dell affanno 9 versasti sopra di noi il calice del 
tuo furore • , •’ 

(3) Dedisti metuentilms te sigtjiScationem * >Tu desti in - 
dizio dei pericoli , tu avveduti i tuoi diletti delle tese 
insidie 0 onde ne scampassero 1 Ciò mostra nella più, forte 
maniera la vigile cura r che Dio si prendeva di essi • 

(4) David si volge a Dio ¥ egli parla ìf e ciò basta ; 

David si conforta e già conquista , e divide te terrene • 
Hucfyfi,* t \ > .*•*, -, . * vt . »V “^' ’ \ »)• * ' 

(5) Secondo V opinione dimoiti , fra i quali Berthier, 
Bellarmino * ed altri , g li avvenimenti indicati ebber luo- 
go quando David fu riconosciuto da tutte le tribù dopo la 
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E’ mio Galadde., e il huòri Manaise è umo > > , ti»*': '».*'» ' 


* * \'>tJ ! ! Olv4 *) i 


1 M r ’ 

Lll.l <•*.«. 


Ed Efraim , primiero 
Del valor fonte ,* e della forza -toja^ . (S) u r; J L. ^ £ 
Giuda i mio Re * Prostrato al suòlo il rio {q \ > ; [ A 
Sarà Moab pi 1 impèro ,o o;:!',!) I.:*i ’ ;>.l \l 

Sovra d’Idume stenderò . i Chi fra ! > ; :i , •>„ ù* .. 
Che dentro Ja turrigera citiade , <• <> . .. I a’ . 0 

E in cuor dell’ Idumèa in? apra- le strade 7 ( 8 ) > V- i 


— 


«... il M 


* A . » I /> ] 

. 2 ( I »*'». * 


* ; 0//.. 


toor/e cf Isbosetk . $ichem 4 ù sia Samaria era nella tribù 
dEfr etimo ; Za ral/è poi dei tabernacoli è quella di Socoth 4 
ove Gictcob ahò primiero le tenda a commodo dolici sua nu- 
merosa famiglia . 

( 6 ) £e tribù, di Gataad 4 è di Manasse erano di lei 
dal Giordano' nella terra giù posseduta da Og ré di'JBa - 
san • La tribù di E fraimo èra la pai farle $ eia principe» 
le dèlie dièci , òhi composero poi iLrùgno d'IsrucU& l Ckia- 
tna poi Giuda suo Ré , perchè questa Tribù fu sèmpre iti 
possesso dello scettro * . * u > 

~ \ . . (j) Dice il lesto ,y Moab vaso della 4 - mia speranza 44 
Moab mi è leccalo in sorte j io la disperderò 4 Gli antichi 
Usavano spesso di gettar le- sorti in uri Vaso d'acqua ; Cid - 
timo deca era! ottimo t Sembra 9 che il Scdthista ubbia fat- 
io allusióne & questo costume '* • ' - »*• *• * r . 

j ( 8 ) lì Mbùnea era -abitata déd discendenti di Ésau fra- 
tello di Giacob • In questo tempo David era entrato vinci- 
toro rtd£ ìdumea , ma non t aveva ancora conquistata t ul- 
ta * l - Questa Città munita pòi era Tetra capitale dcWldu-* 
mia f città fortissima * U Profèta Abdia parlando di essa. 
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Non forse tu mio Dio , benché iracondo 
Ci volgesti T aspetto f 

c *'*« Condami nostrVrrmialIa vittoria ? f 
0 « CI porgi aita nel dolo* prófohdo , >ji ' 
Che invan nell’ uomo abietto 

Si ricerca salute • In Dio sol gloria , 

/ ♦ * 

E avrem fortezza ; ed egli al nulla eguali 
Ridurrà chi ci apporta oltraggi , e mali • 
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nel Cap» i, dice y> La tua superbia 'fi ha inalzata ad tibiltr- 
te entro le fenditure delle pietre : : ìv tariffo ne sii il ilio so- 
£lio esclamando , chi potrà scuoterlo 
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Fu scritto questo Salmo da David nella ribellione del figlio 
Assalonne , allorché era lontano da Gerusalemme , e 
dall Arca nei confini della Palestina , f > 


L . .V: 

e mie preci propizio (1) , , 

Esaudisci , o Dio; 

7 r . » i » «* t 

• . 1 . - * «■ * 

Porgi 1’ orecchio al supplice 

'* Tenor del canto mio • ~ '**’ ~ 

Della patria dagli ultimi. . . .• »■ 

Confini a te sdamai : (2) / . < 

Mentre il mio cuor ferivano .' . v ; * 

t* - * 

Punte d’ atroci guai . 

Tu sovra inaccessibile 

Luogo il mio piè traesti , 

Che mio forte ricovero , 

Speranza mia ti festi , (?) 


• * » 




.. -*■ .... 
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‘ì 


w 



— I «— ■■ ■ — ■ ■ — — I !■■«»« 

& 

(1) Questo Salmo non pronuncia rimproveri , non mi - 

f * 

naccia punizione ai nemici , né si scaglia impetuoso so- 
pra di essi ; esso è una tenera preghiera a Dio , che 
esaudisca i voti di David , e lo salvi dai suoi nemici : per- 
ciò spira per tutto tenerezza , lanillà 9 e fiducia in Dio • 

(2) David era fuggito dcdla ribellione di Assalonne 
al di là del Giordano in Manhaim ; perciò qui dice , a ie 
sclamcd dai confini delift terra % vale a dire lontano da Ge- 
rusalemme ; ne 1 suoi confini . 

(?) Non posso a meno anche qui di osservare 9 che il 


* 

f 

£ de' nemici all’ impeto 
Impenetrabil muro: 

10 nel tuo tabernacolo *** 

% « 

Abiterò sicuro; * ~ * v 

Sarò dal velo impervio _ ^ 

Dell’ ali tue protetto , 

Che udisti i prieghi fervidi , ' 

Figli d 1 intenso affetto. 

• » « 

À quei tutti che temono * * 1 

11 tuo gran Nome eterno 
Goder fosti in perpetuo 
Retaggio il suol paterno • 

Giorni su giorni aggiungere 
ÀI Re darai , Signore ; 

Sorpasseranno i secoli 
Della sua vita f ore • 

Sempre a lui volge fausta 

Dio la divina faccia # ^ ^ 

Chi la sua fe coll 1 animo , 

Chi la pietade abbraccia ? ( 4 ) 


1. 1 — — ■ ii — — — m • 1 - 1 ■ ■ ■ « ■■■ . ■ ■ ' ■ « 

« 

Traduttore anonimo ha voluto adattare al Salmo una veste 
che non gli conveniva ; quella del Sonedo y perciò lo ha mu- 
tilato per metà , e lo ha sfigurato tutto . 

(4) Misericordiam , et verità tem ejus quis requiret • 
Questa improvvisa riflessione è piena d' arte , e serve mi- 
rabilmente ad accrescere V idea della immensità dei beni f 
che Dio gli compartirà • Imperciocché David qui esclama j 
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• v * • 

Sciorrò allor V ale ai camici 
Al Nome tuo devoti , 

Onde suonin nei secoli 
I«e mie preghiere , e i voti #. 


, * .1 ,y , T»* 


chi può concepire quanti beni Ut sua misericordia , e la sua 
verità spargerà sopra di lui ? Abbiwn veduto che per ve-v 
vili s' intende la fedeltà di Dio nelle sue promesse % 
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I ' 

Z.« ribellione di Assalonne , /?èr cui David fu casi retto di 
fuggire precipit osamente da Gerustd&rupc, dqtteccca-' 
sione al presente Salmo i •. 

N ' . i ‘ ' 

on forse o gnor quest’ anima (i) . • 

Sarà soggetta a Dio , » . j t K - j i 

Poiché da lui sol videsi ^ * . .TT 

Partirlo scampo mio ? • ; ì 

Poi , eh’ è mio Dio , mio valido •,» t » 1 • J 

Sostegno , e mia salvezza, ; .. ;; '«u- r.Ct 

Io rimarrommi immobile ; . • •’! vi ù 1’ » \ j 

Contro 1’ ostil fierezza • ( 2 ) . .* . c . . - *. 

A che s’avventan rabidi -u. - 

Contro un meschin mortale , c ,3 

patto a sciolta macerie , 

À rotto muro eguale • (3} 

* . ’ ■ * ’ \ Ai 1 t *-»*•-» 

—*— W— J M H I I M I ■ I ■ ' ■» - V ip i-^P « i i i a m a 

* . . -i , \ . . . . * »• '• » > -O’ • 

( 1 ) La ribellione <P un figlio doveva destare net cuor 
vdi Dq#id n maggior dolore 9 ed il massima sdegnai Cer- 
ca dunque sul bel principio di moderar limo e C olirà assog- 
gettandosi alla volontà di Dio * Tulio il Saltno spira Ud 
, moderazione , 

(a) Non m°vebor amplius , Più pollo David fa uso di 
questa espressione , la quale significa , non tenterò i ne- 
■ mici , non sarò preso da alcuna sollecitudine . 

£>) Tamquam parieti inclinato , Gli espositori spiega - 
. no questo passo in diverse maniere • La più naturale sem- , 
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Ma i rei spogliar pensarono' V 
Me del regai possesso : 

‘Corsi ansante , famelico , (4) *' 

Da fiera sete oppresso ♦ 

In sulle labra avevano • - v •' ‘ v ( 

Dell’ amistà le voci , 

E dentro il cuor covavano * • ' ? 1 * * '?•' * ; 

Disegni empj , e feroci • (5) « 4 .< 

Ma a Dio sempre quest 1 6 anima * * •• 

Soggetta , ed umil sia ; \ • ..j • « • ; \ 

Che da lui solo ha origine ' »>• .j e ■ *1 «\ * * V • . ». % 
Da sofferenza mia: (6) • , > ? t < ì 

Ch’ egli è mio Dio , mio valido 1 I ;\iù i „ >. 

Sostegno , e mia salvezza.; • *'">'?>' 1 • ■ ’ * i.i 

Io rimarrommi impavido 7 «. v ■ «*• •■ • *. *« * 

Contro r ostil fierezza • - * • ••• •> * *: • *» J ^ 

. ^ • •• , « :! . > *. «» . i ' 


, che dopo aver deilo David , sino a quando vi avven- 

late contro un mortale , aggiunge voi percuotete un muro 

• sdrucito già minacciante ruina'è '*• - ••• ‘ * * 0 ) 

(4) Qui David lo oca di volo la sua fuga : ma dice 
tuffo con quelle tre parole „ cucurri' in siti „ si sa quanto 
fosse precipitosa la sua fuga e quanto sofferse fuggendo . 

(5) Ore suo benedicebant , et corde suo maledicebant. 


Il che si spiega , quelli che ; mi si mostravano amici , tni 
odiavano , e si sono uniti co 1 miei nemici • - 

(6) Egli qui ripete il primo , *e secondo versetto ; e &> 
jfa servire ad intercalare • Ahhiam veduto , che spesso Da - 

artificio ; e si osservi , che quasi sem - 


Ì45 

In Dio salute , e gloria , . 

' v ' i * % • 

Stassi il mio ajuto in lui , . 

La speranza che m'anima > . 

Nasce dai detti sui * . . » „ 

• * # I i * f 4 4 . ‘ * 

à Dio diletti popoli 
* In lttf sperar; - tt core — - 

Gli aprite ; egji sussidio r „ . s 

Ei nostro è difensore • • 

* % \ • 

Di vanità , degli uomini 

9 ™ i y v • • • » 

« 

Libra su lance il pondo , > 

.. Vedrai che questi salgono , ì 

e 

(nella trabocca ai fondo • (7) 

Tonu IL 1 ' .1 a 

* r 




* * * _ 

/?re ripete per intercalare ciò , c/?e fa il soggetto del Sai- 

ino , o ciò eoe esprime epici sentimento , c/te cg-ZZ vuote 

« ► 

principalmente inspirare . 

(7) Questo versetto nono chiude qualche difficolta nel— 

1 ' * - ’ 1 ■ > . , . « * • *** . t 

In jiio spiegazione • La maggior parte dcgU espositori con • 

* * • •* 1 « 

viene neZ/o spiegarlo così • pongano sulla stadera da una 

• , . , , 

porte Za vanità , e daW altra gli uomini peserà più la va- 
nità . Mi prese curiosità di osservare , come era stato tra- 

\ e * • « < # « 

dotto dai due M (itici ; io non posso astenermi dal riportar - 

»♦ , ' ‘ ♦ ) * V * 

li , omte sempre più convincere i miei lettori , che non a 

torto mi scaglio contro queste se non pessime , almeno me- 

♦ 

schinissime traduzioni • 

. 1 • . • 

Il Red ino Loreto MaUei così traduce : 

H an sì leggero il pondo 
I beni di quaggiù 9 che in lance posti 
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Sion vi lusinghi i* animo 

Nell’ empio oprar speranza f ' 

Se le ricchezze abondano 

^ t ♦ 

Non abbia il cuor baldanza ^ 

« 

é 

M 

■■■» ■ ■■■ n un | . f 


Con la vanità stessa andranno eguali • 

Son sì lievi , e sì frali * ' 

♦ • 

Che ponderati , e messi al nulla appressa * 

Nulla nonfia più lieve il nulla istesso , 

David parla della vanità , e della leggerezza degli uo— 
mini , e il traduttore dei boni di quaggiù , e poi qual kin-x 
gagine , qual puerile gioco di parole ! 

Si ascolti ora il Napoletano Saverio. WLattei \ 

Metti in bilance la vanità , 

• ». • , 

Dall altra parte sian tutti gli uomini 9 ' 

E' più pesante (a vanità • 

Dove si può trovare una maggior bassezza t una prosa 
piu cattiva di questa • Povero Davidi Eppure questi sonq 
i bei versi , che il Tradu flore componeva coUtidea che fos- 


sero posti in musica , e cantati • 

♦ « 

Finalmente il Genovese Traduttore anonimo ha saltato 

ìa difficoltà tralasciando affatto la frase di David , e rite- 
nendone il senso in una maniera , che non è sicuramente 
quella di David < 

Bugiardi figli , e vani 

Dell ’ uom più vano , e infinto t 

In voi V ingannò , insani , 

In voi stoltezza ha vinto • 

Dopo queste osservazioni i Lettori decidano f 
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fcfan voi l’ire trasportirio ; * > . 

Bel retto oltre il confine £ 

Le vostre man non macchine 
Le barbare rapine , (8) . * \ > . , 

tjn di parlò l’ Altissimo ; 

Questi due detti ognora 

Nella mente ini suonano • • r ’ . 

Ball’ una ali* altra Aurora ; (9) ' 1 1 ■ 



(8) Trat lavasi di una guèrra civile tra gii Ebrei, di 

Una guerratrci padre ± figlio perciò David ammonisce 
i suoi seguaci , che non pongano speranza nella frode , e 
thè non si abandonino alle rapimi > , . \ 7. 

(9) Mi sia permesso di terminare il pUfaUeló incornine 
tinto con queste altre due strofe 9 onde pienamente Convin- 
cere chiunque non fosse ancor persuaso del nessun pregio 
delle accennate traduzion i i David recandosi tt memoria 
ciò che disse Dio dal monte Siimi? appellandosi U Dio for- 
te , e che fa la misericordia , finisce il Salmo con queste 


espressioni „ Dio parlò iota sol volta ; udii queste due co- 
se , che il potere è in Dio , e che tu 9 Signore ± hai mi - 

* \ 

sericordia 5 perciò renderai a ciascuno secondo le sue opere > 

% » 

li freddo purafrasasla Loreto Maltei traduce : - 
parola di Dio . / % . ^ ^ 

Irrevocabilmente Una sol volld , 1 

• j ♦ * * j 


Dalla sua bocca onnipotente uscita j , >/ _ 7 ; 

Parola , onde il cor mio 

Due dogmi impara , e due sentenze ascolla « 


i4& 

Ch’ alta potenza 9 e tenera 
Pietade in Dio risiede ; 
Onde a ciascun dell’ opere 
Degna darai mercede . 


u 1 




* . V •* 


I ! 


• . • t 


• ( 


' x*. 


La pietà 9 la potenza è in esso unita ; 

£ ad ogni umana vita . t ; ; ‘ . > 

Mi che delT universo arbitro siede 
Condegna all' opre aìfin dctrà mercede • 

«*• * » * — » • - M - » ' - 

ascolta il cafedratico , non mai *7 j?oe/a . 

. C&e dirassi poi della traduzione del prosaico accozzato* 
re di piedi Saverio Mattei't Udite di grazia , • 

? - Dwe còse è fama che Dio spiegò 

( £ le ho già Jisse nella memoria ) • 

- in* \ jC nostri padri quando parlò 

* . ‘ . . Che ha la giustizia 9 che ha la pietà / 

' r . £ che ciascuno secondo merita > , v 

Lo sa premiare ^ punir lo sài''*"'* v 1 1 

- Meno male si condusse t anonimo Traditore , spiegando 

. V Tarlò una vòlta làdìhy '' ' * < -' 1 " 1 *>V' 

- ; > v. * Sentii limmobtl detto ; •- •«*■*,' ’ . •* 

* « w V'% j B' fòrte il braccio mio ± ' ‘ * n \ ' ‘ 

* V V - Ed ho pietade in petto , 1 

Veracè ognor sarai* ° ^ '•* • 

Gran Dio di nostra fede* x "' s ^ '• " 

Giusta così darai v v *■ ‘ •*"' 

Varia a ciascun mercede* l * vw r ° 

. \\ c */> 


» *> ' 
4 > ' J 
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• . 

A ' ♦ 

< 

Ita stessa ribellione di Assalonne , che diede occasione alt 
antecedente , forma anche t argomento del presente 
Salmo . > ”i 


A ‘ ' - r * 

•ljl te , Signor mio Dio <> 

Vigil sull’ alba io penso $ 0 ; • 

Ardor di sete immenso «. , 

Ange il mio cuor per te ; ^ . s 
Ange mia fragil salma * « 

Irrequieto ar !ore , 

D’ unirmi al mio Signore » '* ,* * 

Nel suo diletto suol • (t) r* i j *. 
In mezzo a terra in ospita 4 * » 

Senz'acque , e senza piante > . 

Cupido il mio sembiante " V 

Rivolsi all’Arca ognor, , < * 

Onde a me dato fosse . # •. ; 

Vederla tua virtude f * -4 , . » - . 

E quella che racchiude 
In .se gloria immortai » **•*»*> 


i. » *j r 
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■ . , .fi* 

* » J ► # • * vJ 

. \ . .. \\ 

• * ^ - A 

" * ^ 1 Mi 


^ »<* « •«* 


^ ‘ ; 1 7 r .V/ • 5 .♦ {\J 

(1) David (filando scrisse' il presente Salmo trovatasi 
. nd deserto delt. Idumèù 9 o come altri vogliono della Giu* 
, trovatasi perciò lontano dall' Arca, e dal Tabernaco- 

lo ; giacché la prima era a Cariai hiarim > pe/ 1/ secondo a 
Gabaon : David li aveva sempre presenti , e desiderava di 
rivederli • Ecco ciò ch'egli esprime in questa strofe , e flet- 
te t/«e seguenti * 
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« 

Poi che di mille vite t ? ' ; 

E’ tua pietà migliore * 

** , A te i miei labri onore # . • ; 1 

E laude a te daran. \ 0 ; 5 . . , 

Si fra tue lodi i giorni , • * 

Passar darommi il vanto • , 

* V 

E nel tuo Rome santo , • ■ 

Le roani inalzerò » ( 2 ) , , ; ; 

Be’ doni tuoi la copia .• „ * ; ^ 

L’alma m’impingui, e fregi f (3) ‘ v.* v 

E nel cantar tuoi pregi . . 

jfXn f * 

Il labro esulterà . *: 

| . W' 

Sovra il miogjetto appena , 

S 1 imbianca T Emispero / > ! 

À te volgo il pensièro , ; v ».* 

Che scudo mio sei tu* * ^ , 

£ dal velame amico , 4 fi* ' * 

m 

Bell 1 ali tue protetto 9 • *' 

1 ^ 

Esulterò : te aspetto f - *1 t, • 

Stendesti a me la mani * ' 

iiiiiìiiii 

(2) £* antichissimo V uso prèsso quasi tutti i popoli di 

alzare le mani al Cielo in atto di preghièra 1 

(3) Sicnt adipe , et pinguedine repleatur anima méa 4 
Frase piena di forza , e che sente la manièra Ebraica 4 
Come la pinguedine così l anima mia si empia de' tuoi be* 
neficjtv 


% 




1S1 

JI invan gl 1 iniqui a morte 
IVIe ricercaro ; al fondo 
Del baratro profondo 
Vedransi alfin piombar; 

£ in abandon lasciati 

Del fero brando ai colpi , 

Alle voraci Volpi (4) 

Di pasto scrviran « 

Àllegrerassì intanto 

i 

Il Re nel suo Signore , 

* 

E quanti a Dio nel core , , . 

* 4 . * * * - % < *■ * 

Serbano amore , e fé ; *** 

Poi che l’ infame bocc^ , < • . \ 

D’ onde quai strali ardentj 
Usclan gl’ iniqui accenti , 

Chiuse di morte il gel • ~ , ; 


(4) Sqvorip Mattei ha tradotto Corvi in vece di Volpi , 
£ su ciò fci una lunga nota tanto inutile , quanto forse in- 
sulsa • Giacché dice di aver ciò fatto per adattarsi al gu- 
sto italiano , e perchè dagli Ebrei in fiori non trova , che 
il cadavere resti preda delle Volpi . Io non so perchè la 
parola Volpi sia contraria al gusto italiano : so però che 
la Palestina era piena di Volpi , che questo animale al dire 
anche di Buffon è oltre modo vorace , e carnivoro ; e che 
David , che si traduce , quando disse Volpi non volle sicu- 
ramente dir Corvi . 
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